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I prezzi continuano a salire 


r 


Oggi si aprali* 


i lavori aimW 





ORGANO OH PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Restano serie le condizioni dei compagni Lino Zocchi, valoroso comandante 
partigiano, e Marco Marocchini, studente, feriti l’altra notte a Monteverde 


Gravi responsabilità della polizia 
per l’aggressione fascista a Roma 

Lo sdegno di tutte le forze antifasciste - Telegrammi di Longo e un comunicato della Federazione del PCI - L'ANPI: 
« Occorre una risposta di tutti i partiti antifascisti » - l/ÀNPPIÀ: « Schiacciare lo squadrismo » - Menzogne della 
stampa e della radiotelevisione - Nuova provocazione del commissario Pompò: denunciati alcuni compagni aggrediti! 
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Tonassi 
accredita 
l'ipotesi 
di una 


• • 


STASERA LA PROTESTA UNITARIA DELLE FORZE DEMOCRATICHE 


Siamo in piena stagione ortofrutticola ma la maggior parto 
delle famiglie dei lavoratori non può mangiare frutta. I prezzi, 
esemplificati nelle foto scattate ieri a Roma, sono proibitivi. 
Le cause sono profonde, implicano gravi responsabilità po¬ 
litiche. A PAGINA 4 


scissione 
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SERVIZI A PAGINA t 



I compagni Zocchi a Marocchini. 


Risposta antifascista 


N EL CUORE di Roma, ca¬ 
pitale della Repubblica 
nata dalla Resistenza, nel 
rione di Munte verde, favo¬ 
rita dalla ostentata passivi¬ 
tà di un reparto di polizia, 
una squadracela fascista, 
guidata da caporioni ben 
noti, ha potuto condurre 
una premeditata aggressio¬ 
ne. Giace ora in ospedale, 
colpito da una spranga di 
ferro, il compagno Lino 
Zocchi, segretario nazionale 
dei perseguitati antifascisti, 
garibaldino in Spagna con 
Longo, partigiano combat¬ 
tente nella lotta di Libera¬ 
zione nazionale. Con lui è 
un giovane compagno stu¬ 
dente, Marco Marocchini, 
vittima anch’egli della rapi¬ 
da incursione fascista con¬ 
clusasi in una ancor più ra¬ 
pida fuga. 

Il grave episodio di Mon¬ 
teverde è l’ultdmo, in ordi¬ 
ne di tempo, di una serie 
di imprese teppistiche ra¬ 
teiate che, soprattutto negli 
ultimi mesi e quasi sempre 
Impunemente, hanno turba¬ 
to la vita di molte città ita¬ 
liane: da Milano a Reggio 
Calabria, da Grugliasco a 
Napoli. Non si tratta più di 
fatti sporadici. Appare evi¬ 
dente dalla stessa loro ese¬ 
cuzione < tecnica * che tali 
scorribande corrispondono 
ad un intento preciso che 
trova ispiratori, esaltatori 
ed esecutori al di là di quel¬ 
la luguhre frangia del sotto- 
sviluppo politico che inclu¬ 
de. con i sopravvissuti di 
Salò, qualche più recente 
arnese della malavita poli¬ 
tica. 

Non ci sfugge neppure il 
frusto disegno di talune for¬ 
ze di governo e di certi rie- 
Rumatori di un deteriore ma¬ 
chiavellismo mirante a stru¬ 
mentalizzare il teppismo fa¬ 
scista, per creare un clima 
di allarme, per Inverdire la 
favola degli * opposti estre¬ 
mismi » e dare alibi agli ar¬ 
roccamenti conservatoti del 
Malfa sinistra, per rallen¬ 


tare in definitiva l’avanzata 
delle masse lavoratrici in 
lotta per migliori condizioni 
di vita e di lavoro e per de¬ 
terminare una radicale svol¬ 
ta in senso progressivo nel¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se. Né — infine — la ca¬ 
renza (o la connivenza?) di 
qualche settore della poli¬ 
zia romana può essere spie¬ 
gata o giustificata dallo 
sconcertante sommovimento 
in essa provocato dalle oscu¬ 
re faccende di cui sono pie¬ 
ne le cronache di questi 
giorni. 


S E, DUNQUE, il teppismo 
fascista appare oggi in¬ 
tegrato in un disegno di più 
vaste proporzioni, se tale 
artificioso fenomeno per al¬ 
tre vie tende ad esasperare 
la situazione sicché appaia¬ 
no giustificabili o provvi¬ 
denziali propositi autoritari 
di marca greca, è necessa¬ 
rio ed urgente che si rin¬ 
novi da parte nostra, da par¬ 
te di tutti .gli antifascisti e 
di tutti i democratici, un 
impegno fermo e inequivo¬ 
cabile. Il nostro è l’impegno 
di un partito di avanguar¬ 
dia e di lotta che raccoglie 
la parte decisiva della clas¬ 
se operaia, di una forza na¬ 
ta nel fuoco della lotta an¬ 
tifascista. che mai ha arre¬ 
trato dinanzi a tutte le con¬ 
seguenze di tale lotta, di 
una formazione politica che 
vuole il coerente sviluppo 
della democrazia nel nostro 
paese e che appunto per ciò 
è pronta a combattere con 
tutta la sua energia per la 
salvaguardia della legalità 
repubblicana nel momento 
in cui i ceti reazionari ten¬ 
tassero di colpirla, ossessio¬ 
nati dal vecchio incubo di 
una legalità che insidia i lo¬ 
ro privilegi, che recide e 
colpisce il loro potere. 

La intollerabile serie di 
provocazioni fasciste ha su¬ 
scitato tra i lavoratori una 
ondata di sdegno che non 


può essere ignorata né a 
Palazzo Chigi né altrove. 
L’attacco, a freddo, in una 
pacifica comunità come è 
quella del rione di Monte¬ 
verde, guidato da uno sgher¬ 
ro che raccoglie una igno¬ 
bile tradizione familiare fat¬ 
ta di sanguinosi « pogrom * 
contro i braccianti pugliesi, 
viene a colmare ogni misura. 

I LAVORATORI, nella per¬ 
sistente inerzia della po¬ 
lizia. tenuta per legge a re¬ 
primere ogni conato fasci¬ 
sta, non potranno restare 
immobili e pazienti. Essi 
sanno che la garanzia deci¬ 
siva dplla democrazia e del¬ 
la libertà nel nostro Paese 
è nelle loro mani e sono de¬ 
cisi ad impedire che un gio¬ 
co equivoco e cinico delle 
destre, esterne ed interne 
al centro sinistra, possa in 
ogni modo insidiarle. Il ri¬ 
petersi di fatti come quelli 
di Monteverde rende ben 
chiara la persuasione che 
ai nemici della legalità re¬ 
pubblicana antifascista deve 
essere data una efficace e 
diretta risposta. E di tale 
convinzione il nostro Par- 
titn si ritiene partecipe e 
interprete facendo appello, 
innanzitutto, alla vigilanza 
concreta, alla organizzazio¬ 
ne dell’iniziativa antifasci¬ 
sta di massa, al risoluto im¬ 
pegno dì ricacciare nelle 
loro tane, con i disperati 
assertori di una esperienza 
che fu catastrofica per l’Ita¬ 
lia. i loro complici e forag- 
giatori. 

Dopo il 25 aprile del 1945 
e il luglio del I960 dovreb¬ 
be essere acquisito che ogni 
tentativo fascista, quale che 
sia l’entità dell’appoggio in¬ 
digeno o straniero di cui 
possa godere, è destinato 
ad infrangersi miseramente 
contro la volontà e la for¬ 
za unitaria dell’antifascismo, 
della classe operaia e del 
popolo italiano. 

Armando Cossutta 


| Sdegno ed emozione, fra tut¬ 
ti ì democratici, i lavoratori, 
i giovani, per l'assalto che 
una squadracela fascista, con 
l'aperta, scandalosa, compli¬ 
cità della polizia ha compiuto 
la notte scorsa contro la se 
zione del PCI di Monteverde 
Vecchio. ì teppisti hanno lan¬ 
ciato bottiglie incendiane, 
razzi, petardi: erano armati 
con spranghe di ferro, mar¬ 
telli, tubi d'acciaio. Hanno fe¬ 
rito gravemente due compa¬ 
gni: Lino Zocchi. segretario 
nazionale dell’ANPPIA (la 
Associazione nazionale dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti) che ora è ricoverato con 
prognosi riser\ata nella cli¬ 
nica « Città di Roma ■». e lo 
studente Marco Marocchini, 
anche lui gravissimo al San 
Camillo per una frattura cra¬ 
nica provocata da ripetuti 
colpi di martello. La smac 
cata protezione accordata 
dai questurini ai teppisti, 
prima e durante la criminale 
aggressione, viene ancora 
mantenuta: un solo teppista 
infatti è stato arrestato per 
rissa. Una denuncia che fa 
intravedere il grossolano ten¬ 
tativo (già sposato dai gior¬ 
nali padronali e dalla RAI- 
TV) di mascherare la vile 
« impresa » fascista sotto l'e¬ 
tichetta degli « scontri tra e- 
stremisti ». e che si c rida¬ 
to come un pretesto dei poli¬ 
ziotti per incriminare gli stes¬ 
si compagni aggrediti. Infatti, 
il commissario di zona Pom¬ 
pò. che già in passato si è 
distinto per la sua vocazione 
di manganellatore, ha com¬ 
piuto a notte una nuova pro- 
\ocazione, denunciando a pie¬ 
de libero per rissa no\e per¬ 
sone. tra cui alcuni dei com¬ 
pagni assaliti! Una vergogna 
di cui questo funzionario e i 
suoi .superiori dovranno ren 
dere conto. 

La reazione popolare al gra¬ 
vissimo episodio è stata im 
mediata, decisa: stasera a 
Monteverde i democratici e 
gli antifascisti daranno vita 
a una grande manifestazion-'. 
nel corso della quale parle¬ 
ranno Umberto Terracini. 
Ferruccio Pam, il cosegre- 
tario della CdL Marianetti. 
l‘avv. Achille Lordi, presiden¬ 
te provinciale deli’ANPI, e 
rappresentanti del PSI, del 
PSIUP e di altre organizza¬ 
zioni democratiche. 

n compagno Longo ha te¬ 
legrafato la sua solidarietà 
ai feriti e ai compagni della 
sezione assalita. L'ANPI ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le sì condanna l’atteggiamen¬ 
to della polizia. L'ANPPIA ha 
duramente stigmatizzato il 
comportamento delle « forze 
deb ordine ». Anche la segre 
tona della Federazione ro¬ 
mana del PCI denuncia in un 
comunicato lo scandaloso com¬ 
portamento della polizia. De 
putati del Partito comunista e 
rappresentanti dei partiti anti¬ 
fascisti hanno già intrapreso 
dei passi verso i dirigenti del¬ 
la polizia per chiedere che 
i teppisti vengano immediata¬ 
mente arrestati e che si met¬ 
ta fine a questa vergognosa 
connivenza con le squadracce 
missine. 

I fatti, d'altra parte, sono 
il miglior commento. Nella se¬ 
zione di via Sprovieri. verso 
le 22.40 dell'altra sera, c'era¬ 
no una decina di compagni. 
Nella strada sono giunti una 
settantina di « bravacci » di 
Caradonna, (quest'ultimo è 
stato visto alla testa dei suoi 
sgherri) i quali hanno attac- 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


CONTINUA LA LOTTA PER LA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Accordo governo - sindacati 
sul problema degli statali 

Una trattativa lunga e difficile - Gravi responsabilità del centro-sinistra per l'aggravarsi di 
tutti i problemi - Occupate in diverse città le sedi dell’Enpas - Assemblee e dibattiti sui punti 
dell’accordo nei ministeri - Il personale viaggiante delle Poste in sciopero per 48 ore dal 1 luglio 


Il P.C.I. sollecita il governo a riferire in Parlamento 


Conferenze 
regionali 
del PCI 


In queste itHinwnt In 
gran parte della regioni II 
Partito è impegnato nella 
proparaiiono dalla Conferen¬ 
za ragionali, eh# coititeli»co- 
no un importante momento 
di verifica del lavoro del 
Partito per realizzare le de¬ 
cisioni del XII Congresso. 

Lo Conferenze sono stato 
convocate per un esame del¬ 
le più recenti esperienze di 
lotta delle mane, degli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
politica e dei compiti d'azio¬ 
ne e dello stato del Partito. 

Un rilievo particolare as¬ 
sumeranno nel corso dolio 
Conferenza anche lo situa¬ 
zione delle assemblee elet¬ 
tive locali e la loro funzione 
nella lotta per una svolta 
politica in Italia; la lotta 
per l'attuazione dell'ordina¬ 
mento regionale, in primo 
luogo attraverso II rispetto 
dello scadenza di legga por 
lo convocazione dolio altale¬ 
ni nel prossimo novembre. 

Lo primo conferenze regio¬ 
nali si tengono olle One di 
questo settimana In Toscano, 
Piemonte o Liguria e sono 
presiedute, rispettlvomonto, 
dei compagni Giorgio Aman¬ 
dolo, Fernando DI Giulio o 
Ugo Pecchioll dolio Direzio¬ 
ne del Partito. 





Argentina: bruciano per protesta i supermarket di Rockefeller 

Ecco quanto è rimasto di uno dai 14 grossi supermarket di proprietà di Rockefeller nella 
capitale arganiina, dove le protesta contro la visita dell'Inviato di Nixon ha assunto formo 
anche piu acute di quelle registratesi in tutti gli altri paesi latino-americani che egli aveva 
visitato. A PAGINA 10 


il pizzardone 


T A COSA più difficile, 
oggi, in Italia, non con- 
.«uste nel fare politica, ma 
consiste nel farne senza 
essere sgridati dall’on. La 
Malfa. A meno che uno 
non abbia Varrnrgimpntn 
di porsi a destra• in que¬ 
sto caso può darsi che 
l'immortale segretario del 
PRI lo trascuri e non si 
accorga di lui Se invece 
il malcapitato milita a si¬ 
nistra, bisogna che si ras¬ 
segni a essere tenuto im¬ 
placabilmente d’occhio da 
La Malfa, supremo pizzar¬ 
done della nostra inquieta 
comunità nazionale. 

Ieri il «r Corriere della 
Sera » scriveva a un certo 
punto della tua cronaca po¬ 


litica queste lapidarie pa¬ 
role: « La Malfa continua 
ad ammonire », e la « Na¬ 
zione » (vedi caso, la « Na¬ 
zione ») apriva il giornale 
con un gran titolo su cin¬ 
que rnlnnne • « L’»ncon- 
gruenza delle sinistre — 
in una requisitoria di La 
Malfa » e sotto, nel som¬ 
mario: « De Martino, Scal¬ 
fari, Giolitti, Amendola 
presi rudemente di petto 
dal leader dei repubbli¬ 
cani ». Nel resoconto del 
« Corriere » si trattava del 
dibattito in campo sociali¬ 
sta, mentre nel (gioioso) 
riferimento del quotidiano 
fiorentino era in questio¬ 
ne la politica economica: 
quello e questa amaramen¬ 


te, angosciosamente, seve¬ 
ramente giudicati dall'on. 
La Malfa, il quale quando 
lavora nella sua stanza al 
PRI non sta seduto su una 
poltrona ma prende posto, 

/irr/ttntM/'rtitrlATMel 
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seggiolone da arbitro di 
tennis. Da lassù, segue la 
grande partita italiarui e 
dà t punti all’indietro: me¬ 
no trenta, meno quaran¬ 
ta, meno game. E sgrida 
il pubblico, rimprovera t 
raccattapalle, ferma le nu¬ 
vole, mette in fuga il sole. 
Chi l'abbia nominato arbi¬ 
tro non si sa. Ciò che si 
sa è che si infuria sem¬ 
pre verso sinistra: da De 
Martino ad Amendola, co¬ 
me ti i visto. Da Tonassi 


a Malagodi pare che non 
abbia mente da dire. Forse, 
tutto sommato, gli vanno 
bene 

Lon. La Malfa non è 
un uomo, è un destino. 
Essendo noto tic , nostro 
paese. »! nostro paese de¬ 
ve tenerselo, facendo di 
tutto per accontentarlo. Ma 
non è facile L'Italia è 
stretta, montuosa e lun¬ 
ga, così La Malfa non si 
trova quasi mai a suo agio. 
Soltanto nella Valle pada¬ 
na può stare relativamen¬ 
te comodo, mentre m tut¬ 
ti gli altri posti, per man¬ 
canza di spazio, deve strin¬ 
gersi il cervello, ciò che 
spiega i suoi irritati dolori, 
Fortobc o octo 


Poco prima delle 6 di ieri 
mattina Confederazioni, sinda¬ 
cati degli statali e governo 
hanno raggiunto un accordo 
sui problemi del riassetto, che 
erano stati riaperti in seguito 
all’accordo fra governo e Dir- 
stat per i funzionari direttivi 
dello Stato. 

Per ore ed ore nella sede del 
ministero del Tesoro i dirigen¬ 
ti delle Confederazioni (Lama 
per la CgiI, Armato per la 
Cisl, Benvenuto per la Uii), ì 
segretari delle federazioni de¬ 
gli statali, i ministri Colombo 
e Gatto, funzionari hanno di¬ 
scusso i vari problemi sul tap¬ 
peto. 

Ancora una volta, cosi come 
era avvenuto per ì parastatali, 
per il personale insegnante e 
non insegnante della scuola è 
stata una trattativa lunga, dif¬ 
ficile, imposta al governo di 
centrosinistra dalla forte lotta 
di 250.000 dipendenti dello Sta 
to, lotta maturata sul pn>to di 
lavoro, nata da problemi che 
per anni sono andati incancre¬ 
nendosi, cresciuta nel fuoco 
del dibattito, della discussione 
che si è sviluppata nelle as¬ 
semblee e che ha rappresen 
tato spesso un superamento di 
problemi settoriali e di cate¬ 
goria per andare al nodo della 
questione: la riforma democra¬ 
tica della pubblica ammini¬ 
strazione. 

I>e responsabilità del centro- 
sinistra devono essere denun¬ 
ciate con fermezza. I compa¬ 
gni senatori Poma, Cianquinto, 
Antonino Maccarrone, Rodano, 
Fabiani. Mammucar. Arnioni. 
Maderehi hann 0 a questo pro¬ 
posito presentato l’altro ieri 
uria interpellanza in cui si 
chiede al turnistio per la ri¬ 
forma burocratica ed al mini¬ 
stro del tesoro di dare conto 
«dei motivi per i quali sono 
inutilmente decorsi ì termini 
fissati dalla legge 18 marzo 
1968 n. 249 per il riordinamento 
delle carriere e non si è rite¬ 
nuto durante sei mesi di rife¬ 
rire in proposito al parlamen¬ 
to *. Gli interpellanti chiedono 
inoltre di conoscere in ha«e 
a quale indirizzo politico le 
trattative con le categorie in¬ 
teressate sono state condotte 
con esasperante lentezza e 

1. C«. 

(Segue in ultima pagina) 


Direzioni PCI 

La Direziona dal PCI A 
convocata par m>rc<lg<| 
2 lutila alla ara 121. 

























PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / ventrdì 27 giugno I9é9 


Oggi si apre a Roma l’assemblea nazionale della DC 


Una svolta nella polemica interna del PSI 


Per la presidenza di Fanfani TAHASSI ACCRE DITA L’IPOTESI 

^ | flflII^K CPICCinFIO ^ ra ' pretori delle Federazioni del PCI 

primo contrasto nel congresso . —— 


Questo pomeriggio la relazione di Piccoli - Confermato che le tre componenti della sinistra si presentano colle¬ 
gale fra loro e con Moro da un ■ patto di uniti d’azione » • la delegazione del PCI guidata dal compagno lagno 


L’immediata vigilia dell’un- 
dicesimo congresso nazionale 
della DC — che si apre oggi 
all’EUK — ha complicato ul¬ 
teriormente il gioco delle otto 
correnti nelle quali oggi si 
suddivide il partito con un 
« caso * procedurale carico di 
significati politici. Dorotci e 
fanfaniani hanno ufficialmen¬ 
te avanzato la proposta di 
affidare la presidenza del 
congresso a Fanfani, il quale, 
secondo alcuni, si sottrarreb¬ 
be in tal modo anche alla non 
gradita Incombenza di inter 
venire direttamente nella po¬ 
lemica congressuale: ma la 
candidatura ha incontrato su¬ 
bito l'opposizione di alcune 
correnti, le quali hanno sol¬ 
levato. come I morotei. cer¬ 
te perplessità, poiché — han¬ 
no detto — l'elezione del pre¬ 
sidente del Senato potrebbe 
in un certo senso sancire il 
« ruolo determinante > della 
corrente fanfanlana 
La disputa sulla formazione 
della presidenza non si sa se 
giungerà fino nell'aula del 
congresso. Può darsi che ven 
ga risolta con un compromes- 
ao dietro le quinte; essa testi¬ 
monia tuttavia su) clima di 
Incertezza ed anche di sospet¬ 
to reciproco nel quale l'as¬ 
semblea si apre. In effetti, è 
impossibile, alla vigilia, ope¬ 
rare una scelta sicura riguar¬ 
do alle ipotesi sull'assetto del 
partito che uscirà dal con¬ 
gresso. A questo punto, si ri¬ 
tiene quasi scontata una con¬ 
clusione che rimetta al Con¬ 
siglio nazionale il compito di 
definire una maggioranza in¬ 
terna con la elezione del se 
gretario politico e degli orga¬ 
ni dirigenti. La manovra cui 
tendono in queste ultime ore 
i dorotei è quella di assorbire I 


Il 28-29 giugno 

Rimiti 
a Padova 
i dirìgenti 
dell'ANPI 

Nella particolare situazio¬ 
ne politica del nostro Paese, 
11 Comitato Nazionale del- 
l’ANpi ha convocato a Pa¬ 
dova, per 1 giorni 28-29 p.v. 
presso il Teatro « Verdi », con 
Inizio alle ore 15,30 di saba¬ 
to 28 giugno, tutti i dirigen¬ 
ti provinciali e nazionali del¬ 
l'Associazione. 

Sarà preso in esame an¬ 
che l'aspetto Internazionale 
che grava sulla scelta di po¬ 
litica Interna e si traccernn- 
no le linee delle prossime at¬ 
tività dell'Associazione, che 
impegneranno anche la Resi 
stenza nel suo complesso, al¬ 
la quale l’ANPI fa specifico 
appello, oltre che a tutto il 
mondo democratico. 

Relatore sarà l’On.le Arri- 

S o Boldrtni, vice-presidente 
eli'Associazione. 

Sono già pervenute ai Co¬ 
mitato Nazionale significative 
adesioni. 


Iniziativa CGIL 

Convegno 
nazionale 
dei maestri 
ad Ariccia 

Sabato e domenica si svolgerà 
•d Anccia. nella sede del cen 
tra di formazione sindacale, un 
convegno nazionale dei maestri 
promosso dalla CGIL e dal sin 
dacato scuola della Confedera¬ 
zione. 

I lavori dell'importante con¬ 
vegno saranno conclusi dal se 

G etario confederale Luciano 
ma. 

A due anni di distanza dalla 
costituzione del sindacato scuo 
la della CGIL e dopo il VII Con 
grosso di Livorno questa inizia 
Uva intende sottolineare l'im 
pegno della Confederazione e 
l’importanza che viene attri¬ 
buita ai prohlemi della scuola. 


una parte della sinistra, inglo¬ 
bandola in una maggioranza 
larghissima e da loro agevol¬ 
mente dominata (si tratterrò 
be. in realtà, di un semplice 
allargamento della maggioran¬ 
za dorotea-fanfaniana-tavianea 
che nel gennaio acorso ha 
eletto, col 48 per cento dei 
voti. Piccoli segretario). E' 
una operazione che Donat Cat- 
tin. partecipando ieri ad una 
< tavola rotonda » di dirigen¬ 
ti de organizzata da Paese 
sera, ha respinto con nettez¬ 
za a nome della sua corren 
te: se la corrente di Base — 
ha detto — accettasse questa 
prospettiva, diventerebbe sem¬ 
plicemente una « tinisira doro 
tea». Le tre correnti di sini¬ 
stre ed i morotei continuano, 
intanto, a trattare circa il 
modo di presentarsi al con¬ 
gresso: la linea che sembra 
prevalere anche nelle ultime 
ove. è quella non del « cartel¬ 
lo» e della lista unica, ma 
dell'* unità d’azione ». cioè 
della ricerca, come ha detto il 
ministro Vittorino Colombo, 
di un terreno per una tattica 
congressuale che sia «la più 
concorde possibile ». Alle mo 
zioni della sinistra e a quel¬ 
la di Moro sarà aggiunto, 
a quel che sembra, un « cap 
pelle * comune che respinge 
ogni discriminazione a sini¬ 
stra. 

Ma ecco lo schieramento 
delle correnti secondo i dati 
non ufficiali dei congressi re 
gionali (manca solo quello 
della Sardegna) : 

DOROTEI (Piccoli. Colorar 
bo. Rumor e Andreotti) — 
Hanno raccolto con il 36 per 
cento dei voti forse meno di 
quel che faceva prevedere la 
forza delle leve di potere che 
hanno nelle mani. Andreotti ha 
convogliato sulle liste di * Im¬ 
pegno democratico * una buo 
na quantità dei voti di vec¬ 
chie formazioni di destra. 

FANFANIANI ( Fanfani. 
Forlani. Malfatti) — E' la so¬ 
la corrente che ha visto sen¬ 
sibilmente diminuire i suoi vo¬ 
ti. passando dal 22 al 17 per 
cento. Ha garantito la elezio¬ 
ne di Piccoli a segretario del¬ 
la DC ed oggi afferma di pre¬ 
sentarsi su posizioni di « auto¬ 
nomia ». 

TAVIANEI (Taviani. Sarti. 
Gaspari) — Col 10 per cento 
hanno raccolto meno voti ri¬ 
spetto all'ultimo congresso, 
quando si presentarono divisi 
dal listone di maggioranza, 
come « ponte * rivolto verso le 
sinistre. Hanno votato Piccoli 
segretario. 

MOROTEI (Moro, Zaccagni- 
ni. Moriino) - Hanno raccol¬ 
to il 10,5 per cento dei voti. 
Dal novembre scorso hanno 
dichiarato la loro < autono¬ 
mia » rispetto ai dorotei; nel 
corso della campagna congres¬ 
suale hanno stabilito anche lo¬ 
calmente collegamenti con le 
sinistre. 

SINISTRE - Sono suddivi¬ 
se in tre gruppi, e cioè la Ra¬ 
se (De Mita. Galloni e Granel¬ 
li). Forze nuove (Donat Cattin 
e Vittorino Colombo) e Nuova 
sinistra (Rullo. Scalia e Cur¬ 
ii). Complessivamente hanno 
raccolto il 23 per cento dei 
voti, come nel congresso di 
Milano; una suddivisione del 
la forza tra le varie campo 
nenti è difficile, data la gran 
de quantità di liste comuni su 
scala provinciale o regionale. 

CENTRISTI (Scalfaro, Re 
stivo) - La corrente di estre 
ma destra, patrocinata da 
Sceiba, è ora ridotta al 2.5 per 
cento, poiché ha subito un no¬ 
tevole svuotamento da parte 
dei dorotei I) nome è cambia¬ 
to; « Forze libere ». 

Ai lavori del congresso de, 
il PCI sarà rappresentato da 
una delegazione della quale 
fanno parte i compagni Pietro 
Ingran c Alessandro Natta, 
(lolla Direziono, od i compagni 
Luigi Petroselli e Sergio Se¬ 
gre. del Comitato centralo. 
La delegazione del PSIUP sarà 
composta da Ceravolo. Lami, 
Scarnine o Maffinlotti 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA • SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Altstendro Curii 
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Pari al 96,8 par cento dei tesserati del 1968 

Sono già 1.454.625 
gli iscritti al PCI 

89.032 i nuovi compagni - 27 le Federazioni che henne raggiunte e 
superate il 100 per cento - Il quadro della situazione nelle regioni 


il tesseramento al partito ha fatto un nuovo 
passo in avanti negli ultimi 15 giorni. Dal 7 
al 22 giugno, altri 12.871 compagni hanno rin¬ 
novato la tessera de) partito. Di questi, 4.493 
sono nuovi iscritti. 

Complessivamente la forza del partito con¬ 
ta oggi 1.454.625 iscritti, pari al 96,8% dei 
tesserati del 1968 1 reclutati sono 89.032 
Le Federazioni che hanno suturato o rag 
giunto U ICO* degli iscritti sono 27. e pre¬ 
cisamente: Bologna, Modena. Reggio Emilia. 
Parma, Rimini. Imola. La Spezia. Crema, 
Sondrio. Trento, Goricìa. Pordenone. Pisa. 


Ancona. Pesaro, L’Aquila, Chicli. Teramo. 
Foggia. Matera. Cosenza. Agrigento, Capo 
d'Orlando. Catania, Siracusa. Trapani e 
Nuoro. 

Tutte le organizzazioni sono ora impegnate 
a realizzare, nei corso stesso delle attività 
per la campagna della stampa, un ulteriore 
e consistente passo in avanti nell'azione di 
rafforzamento del partito per il 7 luche, data 
fissata dalla sezione di organizzazione per 
il prossimo rilevamento dei dati. 

Diamo il quadro della situazione del tes¬ 
seramento nella regioni: 


Valla d'Aosta 

Piomonfo 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 


Iscritti 

i.m 

71.924 

88.178 

184.459 

82.887 


Trentino-A. Adige 4.084 


% 

Friull-Veneala 



Molise 

2448 

814 

97 

Giulie 

18417 

97 

Campania 

58.595 

•04 

9S,5 

Emilia 

401.592 

994 

Puglia 

82.938 

94,1 

944 

Tascene 

Marche 

228.801 

47.349 

•44 

99,4 

Lucania 

11.375 

•7.1 

984 

Umbria 

25.807 

974 

Calabria 

31.598 

98 

88,4 

Lazio 

45485 

•0,9 

Skllla 

59.291 

•44 

1884 

Abruzzo 

25.842 

•74 

Sardegna 

25.647 

*8.4 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO. 26. 

Viterbo ha vissuto oggi una 
combattiva e indimenticabile 
giornata di lotta per l'occupa 
rione, per più alti salar', per 
lo sviluppo economico. La pro¬ 
testa popolare è stata ampia, 
ferma, responsabile; un dita 
ro avvertimento al governo che 
occorrono immediati interven 
ti. Cosi non può continuare: il 
giusto malcontento potrebbe 
esplodere in forme drammati¬ 
che difficilmente controllabili 

L'adesione allo sciopero di 24 
ore indetto dalla CGIL. C1SL e 


U1L, dall'Alleanza dei contadi¬ 
ni, dalle associazioni degli ar¬ 
tigiani e dei commercianti, è 
stata totale: chiusi tutti i ne¬ 
gozi. i bar, le botteghe artigia- 
ne. le banche, i distributori di 
benzina, i cantieri edili Un 
corteo da piazza Verdi a piaz¬ 
za del Comune ha percorso le 
vie della città In prima (Ila 
i giovani, sui quali pesa la ri¬ 
cerca di un posto di lavoro 
in una città e in una provincia 
che vedono ridurre progressi¬ 
vamente l'occupazione, chiude¬ 
re le poche fabbriche esisten¬ 
ti. accentuarsi lo sfruttamento 
• assumere proporzioni aliar- 


Per protesta contro Preti 

Cinque dimissionari 
dal Comitato del Piano 

I professori Fuà, Labini, Lombardìni, Saraceno e 
Andreatta hanno reagito alla cacciata di Ruffolo 
Documento di denuncia dei dipendenti deli’lSPE 


Cinque membri del Comitato 
scientifico della Programmarlo 
ne economica si sarebbero di 
messi per protestare contro il 
ministro del Bilancio, on Luigi 
Preti, che ha costretto alle di¬ 
missioni il segretario agli uff! 
ci del Programma dr Giorgio 
Ruffolo contestandogli il diritto 
di prendere una misura che è 
di competenza dell’intero go¬ 
verno. Sono stati fatti i nomi 
dei prof.ri Fuà, Labim. Andreat¬ 
ta, l/imbardini e Saraceno. Un 
documento di solidarietà col dot¬ 
tor Ruffolo. nel quale si demi» 
ciano i metodi del ministro Pre 
ti. è stato sottoscritto ieri dai 
eapisrrvmo dell'Istituto sto 
di programmazione economica 
lISPK) Giovanni Emiliani. 
Franco Fiorelli, Manin Cara» 
ha. Stenlio Morgantim. Luciano 
Benadusi, Gino Faustint. Sergio 
Sgavbi e Alberto Castagnola, 
essu reca inoltre le firme di 58 
dei 64 ricercatori dell'ISPE Vi 
si sottolinea la necessità di « un 
corretto rapporto fra responsa 
bilitè politiche e attività tecni¬ 
che ». che come dimostrano le 
dimissioni di Ruffolo, non si è 
realìr/iatc. 5i vliied* che sia ga¬ 
rantita l'autonomia tecnica e 
culturale del personale di ri¬ 
cerca Rilevato che il ministero 
si e venuto strutturando secon 
do il tradizionale modello buro¬ 
cratico. mentre dopo due anni 
dalla costituzione dell'ISPE non 
si è ancora data adeguata si 
stemazione al personale, il do 
cumento denuncia che t anco¬ 
ra oggi è posta in discussione 
la necessità di un nucleo sta 
bile di ricercatori a livelli ade¬ 
guati di formazione professi» 
naie ». * Siamo di fronte ■ una 


situazione grave. Le dimissioni 
del segretario della Programma 
zione cadono in un momento in 
cui VISPE, nell'ambito della pro¬ 
grammazione, deve porsi al ser¬ 
vizio del Parlamento per la di¬ 
scussione del Precetto 'SO e 
attendere, con il metodo inno 
vativo indicato in tale doeu 
mento, alla elaborazione del se 
condo Piano quinquennale » con 
elude il documento 

Intanto l'incarico prò tempore 
di segretario alla programma 
zione è stato affidato al dottor 
Sandnseina. 

Il Sindacato unitario del per 
sonale dell’ISPE informa che 
la notizia da noi pubblicata ieri, 
secondo cui il Capo di Gabinetto 
del ministro sarehhe stato cac 
ciato dalla stanza dove si te 
neva la riunione, non è fondata 
perché quel funzionario non era 
presente. 


Da Tivoli adesioni 
al Convegno 
anti-NATO 

Un appallo di ideatone al 
Convegno mediterraneo con¬ 
tro le boti USA promosso 
dai portuali di Livorno e da¬ 
gli operai di Terni è stato 
approvato al tarmine dalla 
mantfestasiona tenutasi a ri¬ 
voli per Iniziativa m ie com¬ 
missioni Interna, dal circoli 
culturali, delle cooperative e 
degli amministratori locali 


manti l’esodo dalle campagne 
e la emigrazione. 

« Basta con le promesse >, 
« Meno chiacchiere e più fat¬ 
ti ». « Viterbo non deve mo¬ 
rire ». * Amministrare o dimet¬ 
tersi », « Chiediamo trattative 
col governo »; questi alcuni dei 
cartelli. Fischi e grida ostili 
sono stati indirizzati alla Ca 
mera di commercio All'altez¬ 
za di Porta Romana la Cassia 
è stata bloccata per circa una 
ora; numerosi giovani si sono 
seduti per terra, impedendo il 
transito di qualsiasi automez 
zo In via Garibaldi, sotto le 
finestre della Amministrazione 
provinciale (la Giunta minori 
tana di centro-sinistra è in aper¬ 
ta crisi) è stato a lungo gri¬ 
dato: «Andatevene... Dimissio¬ 
ni ». Cosi pure in piazza de) 
Comune, sotto il civico palaz¬ 
zo dove, dopo il fallimento del¬ 
la coalizione di centro sinistra 
sono rimasti in carica soltanto 
il sindaco e gli assessori de. 

Una delegazione dei sinda¬ 
cati. delle Associazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani, è 
salita in Comune per presen¬ 
tare al sindaco e ai presidente 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le gli ordini del giorno appro¬ 
vati nei quali, fra l’altro, si 
chiedono le dimissioni della 
Giunta provinciale e di quella 
comunale. La folla non si è più 
reita ed ha occupato, travol¬ 
gendo lo sbarramento dei poli¬ 
ziotti in borghese, la sala del 
Consiglio Ano alle ore 14. 

Il sindaco ed il presidente 
della Provincia, accolti da una 
salve di fischi sono stati costret¬ 
ti a riferire sull'esito dell'incon¬ 
tro con la delegazione che poi 
si i recata dal prefetto ad an¬ 
nunciare che saranno convocati 
in seduta straordinaria I ri- 
snettivi Consigli, sabato 5 lu¬ 
glio. per discutere deU’occupa 
zione e dello sviluppo economi¬ 
co Una trattativa col governo 
non è più rinviabile: questo è 
quanto esigono le organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria che 
richiedono là pronta convoca¬ 
zione di una conferenza inter 
ministeriale e di una confe¬ 
renza regionale delle Parteci¬ 
pazioni statali, sulla base del 
« pacchetto rivendicativo ela¬ 
borato unitariamente da CGIL. 
FISI, e UH. Gli operai, i con¬ 
tadini. gli artigiani, i braccian¬ 
ti viterbesi hanno oggi detto 
no alla politica economica de) 
governo, hanno « contestato » 
Connine e Provincia incapaci 
di amministrare. Di fronte ai 
loro occhi sono emersi con chia¬ 
rezza I legami della DC locale 
e di quella laziale con il gran 
(ie capitale, con le forze della 
rendita parassitarla e della spe¬ 
culazione 

I sindacati hanno proclamato 
un prossimo sciopero a Civita 
castellana • nella zona sud del 
la provincia, mantra un nuovo 
sciopero provinciale al annun¬ 
cia per settembre, 

lai lotta unitaria, quindi, con¬ 
tinua e si estende: nuove scal¬ 
te politiche ai impongono. Non 
c'è altro tempo da perderà. 

Oraste Massolo 


della scissione 
nel Partito 

Pubblicando una Intervista del capo dei socialde¬ 
mocratici di dere attacco all'ala socialista, l*« Eu¬ 
ropea » annuncia: 4 < La scissione è cosa fatta. Il 
nuovo partito si chiamerà "Democrazia sociali¬ 
sta". Segretario sarà Ferri 7 * . E' fallita l'opera¬ 
zione tentata por portare Nonni alla segreteria 


Più alti salari* occupazione, sviluppo economico 

Bloccata tutta Viterbo 
da aa possente sciopero 

Chiusi anche i negozi, i bar e le botteghe artigiane • La Cassia occu¬ 
pata per un'ora • Presidiato il Comune - Lungo e animato corteo per 
le strade della città • Nuove lotte programmate per i prossimi giorni 


La polemica all'interno 
del PSI ha segnato ieri una 
svolta: Tartassi, con una in¬ 
tervista all’Europeo, ha for¬ 
mulato un vero e proprio 
proannuncio della (elisione 
del partito, spingendoci ben 
oltre le minacce di rottura 
finora profferite dall’ala so¬ 
cialdemocratica. 11 barome¬ 
tro della crisi socialista tor¬ 
na quindi indietro di qual¬ 
che settimana. La cosiddet¬ 
ta mediazione di Nenni — 
che mediazione non era, per 
le gravi concessioni fatte in 
partenza al gruppo prove¬ 
niente dal PSDI — appare 
dunque fallita. Il vecchio 
leader, in questa situazio¬ 
ne, non potrà più riuscire 
a raccogliere intorno a sé le 
forze sufficienti ad imporre 
la propria candidatura alla 
segreteria del PSI. 

La nuova minaccia scissio¬ 
nista di Tanassi viene por¬ 
tata in modo abbastanza 
chiaro. L'articolo che contie¬ 
ne le risposte del capo del¬ 
la corrente socialdemocrati¬ 
ca al rotocalco milanese è 
preceduto da una nota re¬ 
dazionale (evidentemente 
concordata con Tanassi, se¬ 
condo quanto accade di so¬ 
lito in questi casi), che si 
apre con queste frasi: « Lo 
scissione è cosa fatta. Le 
manca solo la formale be- 
riedizione del Comitato cen¬ 
trale del PSI ». Il nuovo par¬ 
tito — prosegue l'articolo — 
« ha già pronti etichette, do¬ 
cumento costitutivo e segre¬ 
tario politico. Il nuovo par¬ 
tito si chiamerà Democra¬ 
zia socialista. Segretario sa¬ 
rà senz’altro Von. Màuro 
Ferri ». Riguardo alle pos¬ 
sibilità di una soluzione al¬ 
l’interno del PSI, Tanassi af¬ 
ferma che i •margini sono 
limitatissimi », perché •• ci 
siamo unificati non con il 
partito di Senni, bensì con 
un partito il cui apparato 
non consente neppure alle 
posizioni dello stesso Nenni 
di essere accolte e appro¬ 
vate dalla base »; Nenni, 
« sul piano organizzativo, 
non rappresenta più del 4 
o 5 per cento del partito ». 
Alla domanda dell’intervi¬ 
statore: « La scissione può 
essere evitata soltanto da 
un miracolo; lo ritiene pos¬ 
sibile ?», Tanassi risponde: 
« Io lo chiedo a lei. Lei cre¬ 
de nei miracoli? ». L’inter¬ 
vista è molto lunga, e con¬ 
tiene tutti i temi della vec¬ 
chia polemica tansssiana, 
circa lo • scivolamento » ver¬ 
so i comunisti, ecc., eco. 
L’essenziale di essa sembra 
rivolto verso la scissione: 
solo ad un certo punto, il 
capo della corrente social- 
democratica afferma che 
« siamo ancora in tempo 
per far scattare la molla del 
senso di responsabilità ». E’ 
un estremo invito al PSI a 
piegarsi a una resa senza 
condizioni alla volontà della 
componente socialdemocra¬ 
tica? 

Anche Preti, frattanto, ha 
deciso di alzare la voce, 
premendo esattamente nel 
senso di Tanassi. Con una 
dichiarazione alla stampa, 
il ministro del Bilancio ha 
posto a Nenni condizioni ul¬ 
timative: egli deve comun¬ 
que « realizzare un risulta¬ 
to » prima della riunione del 
Comitato centrale (2 luglio), 
poiché in quella sede sarà 
impossibile trovare un ac¬ 
cordo tra le correnti; se il 
presidente del PSI non vi 
riuscirà, allora si renderà 
inevitabile una « dolorosa 
separazione ». E anche que¬ 
sto fa pensare al naufragio 
dell’operazione tentata da 
Nenni. 

Naufragio del quale si ap¬ 
prestano a prendere atto an¬ 
che altre correnti. Ieri sera 
si parlava di una iniziativa 
dei demartiniani, che sareb¬ 
be annunciata quest'oggi do¬ 
po una riunione della cor¬ 
rente. De Martino vorrebbe, 
infatti, andare a coprire il 
vuoto lasciato da Nenni ri¬ 
lanciando (e allo stato delle 
cose è difficile dire esatta¬ 
mente a quale scopo) la te¬ 
si di una gestione paritetica 
del partito, in vista di un 
congresso straordinario. 

L'interrogativo che grava 
sull’ultima iniziativa tanas- 
siana riguarda comunque gli 
obiettivi cui mira la sortita 
dei socialdemocratici. Essi 
vogliono proclamare la scis¬ 
sione del partito nel pros¬ 
simo Comitato centrale? Op¬ 
pure, si propogondo sempli¬ 
cemente di portare al paros¬ 
sismo la loro minaccia in 
funzione di un rialzo del 
prezzo che spinga Nenni sul¬ 
la china, che gli è abituale, 
dei cedimenti successivi? 


Nell’un caso come nell’altro, 
la prospettiva della scissio¬ 
ne non si annulla. I social- 
democratici, a quanto sem¬ 
bra, cercano soltanto il mo¬ 
mento più favorevole per 
proclamarla. 

Negli ultimi giorni, aveva¬ 
no accettato, col rinvio di 
dieci giorni del CC. uno sta¬ 
to di tregua relativa, dettato 
dalle pressioni della DC — 
che aveva minacciato la cri¬ 
si di governo — la quale 
mal sopportava l'esplosione 
della crisi socialista sulla 
soglia del proprio congres¬ 
so. Ma ieri la consegna del 
silenzio è stata rotta, e i ta- 
nassiani sono ripassati alla 
offensiva. 

e. f. 


Dibattito 
sulla Conieremo 
di Mosca 


Un'informazione di Bufalini - Giudizio 
complessivamente positivo * Alcune in¬ 
dicazioni conclusive di Berlinguer 


Si è svolta nella sede della 
Dirazione del l'armo a Roma 
una riunione dei segretari dei 
Comitati regionali e federai: 
per ascoltare e discutere una 
informazione sulla recent* 
Conferenza di Mosca dei par¬ 
titi comunisti e onerai e sulla 
attività che ha svolto in quel¬ 
la sede, su mandato del Co 
mitato centrale, la delegazio¬ 
ne del PCI. 

Una relazione « stata presen¬ 
tata dal compagno Bufalini 
membro dell’Ufficio di Segre 
teria del PCI, eoe faceva par 
te della delegazione a Mosca. 
Égli ha confermato e argomen¬ 
tato 11 giudizio complessiva¬ 
mente positivo già espresso 


Grave decisione del governo 

Nessuna inchiesta 
per il gen. Giglio 

La repressione contìnua 


DalU nostra redazione 

PALERMO. 26. 

Il governo ha rotto questa 
sera il silenzio ostinatamente 
mantenuto per una settimana 
sul caso del generale golpi¬ 
sta Giglio, ma lo ha fatto — 
scandalo nello scandalo 
soltanto per... smentire che 
a carico del comandante del¬ 
la piazza militare siciliana 
fosse stato aperto procedi¬ 
mento disciplinare per l’inau¬ 
dito editto con cui aveva mi¬ 
nacciato Timpiego delle trup¬ 
pe per « stroncare » le lotte 
de) lavoratori di Palermo! 

I* incredibile sortita — 
che equivale ad una riabili¬ 
tazione del generale Giglio, 
d’altra parte rimasto tranquil¬ 
lamente al suo posto — è 
venuta questa sera a tarda 
ora, con una nota ufficiosa 
fatta diramare da « ambienti 
competenti » attraverso l’AN- 
SA e [‘Italia per definire « de¬ 
stituita di ogni fondamento » 
la notizia (diffusasi nel po¬ 
meriggio sia a Roma che a 
Palermo, e della quale l’Ora 
era stata oggi in grado di 
fornire ampi particolari di 
prima mano) che il consiglio 
dei ministri, già venerdì scor¬ 
so, cioè appena 24 ore dopo 
la diramazione del gravissimo 
editto, avesse deciso di affi¬ 
dare al ministro della dife¬ 
sa Gui l'Incarico di mettere 
Giglio sotto Inchiesta e di ri¬ 
ferirne quindi al governo per 
ogni eventuale ulteriore deci¬ 
sione 

Ma a questo punto, dopo la 
scandalosa smentita del go¬ 
verno, viene il secondo colpo 
di scena: a fornire in via con 
fidenziale la notizia della de¬ 
cisione di mettere Giglio sot¬ 
to inchiesta è stato un mini¬ 
stro. un ministro che ha pre¬ 
so parte alla riunione del go¬ 
verno di venerdì scorso! Dal 
che si deduce che il caso 
Giglio ha aperto ed alimenta 
un contrasto molto serto an¬ 
che in seno al governo, 
contrasto di cui sono Impre¬ 
vedibili 1 prossimi sviluppi, 
ma che in ogni caso accresce 
anziché ridurre, i motivi di 
inquietudine per l’&tteggta- 
mento della DC nel confronti 
del generale golpista e delle 
forze che dietro di lui si agi¬ 
tano. 

Del resto, è certo tutt’altro 
che casuale la coincidenza tra 


l’atteggiamento di omertà 
mantenuto nei confronti dei 
Giglio, e la crescente violenza 
della repressione poliziesca e 
giudiziaria scatenata a Paler¬ 
mo contro lavoratori, giovani, 
studenti e dirigenti sindacali. 

Questa ondata — di cui le 
ultime fasi erano state sabato 
la denuncia di 36 ferrotran¬ 
vieri e gasisti municipali; e 
appena ieri l’Incriminazione 
di 44 cantieristi Piaggio, di al¬ 
cuni cioè del protagonisti di 
quella stessa vertenza che ha 
provocato l’irresponsabile sor¬ 
tita del generale Giglio — ha 
trovato infatti giusto questa 
sera un nuovo clamoroso svi¬ 
luppo. 

E’ la decisione di processare 
per direttissima i segretari 
provinciali della CGIL (Gio¬ 
vanni Orlando), dalla CISL 
(Antonino Muccioli. deputato 
de) e dell’UIL (Giovanni Di 
Vincenzo) come responsabili 
delle organizzazioni firmatarie 
di un volantino con cui, pren¬ 
dendo le mosse dal sanguino¬ 
so episodio di Viareggio, si 
invitavano i lavoratori paler¬ 
mitani a effettuare uno scio¬ 
pero di mezzora per ribadire 
la richiesta del disarmo della 
polizia. 

Il processo è fissato per lu¬ 
nedi prossimo alla III Sezione 
penale del tribunale, davanti 
alla quale Orlando, Muccioli e 
Di Vincenzo dovranno rispon¬ 
dere della diffusione di * noti¬ 
zie false e tendenziose, atte 
a turbare l’ordine pubblico ». 

Durissimo il commento di 
Orlando all’ondata repressiva. 
« avviata a freddo, soprattutto 
dopo che la lotta dei cantie¬ 
risti si è conclusa positiva¬ 
mente ». 

« E’ inammissibile — ha det¬ 
to il segretario della CCdL — 
che si risponda con la repres¬ 
sione alle proteste di una cit¬ 
tà condannata all’asfissia eco¬ 
nomica. Il ministro palermita 
no Restivo, che per tutto il 
corso della vertenza non ha 
ritenuto di dover muovere un 
dito, ha evidentemente voluto 
precisare il suo punto di vi¬ 
sta sulla lotta del lavoratori 
mettendo In moto la macchi¬ 
na "punitiva” dello Stato. Per 
"punire”, s’intende, quegli 
operai che hanno avuto la for¬ 
za, col sostegno di tutta la 
città, di battere Piaggio ». 
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Domani e domenica 


A Cosenza l’assemblea 
delle forze autonomista 

La relazione sarà tenuta da Ercole Bonacina (PSI) • Pre¬ 
siederà Pani - Per il PCI parteciperà Peichlin 


Sàbato a domenica si svol¬ 
gerà a Cosenza 1 assemblea 
della torte autonomista meri¬ 
dionali, indetta calla Giunta 
nazionale della '.epa per te au¬ 
tonomie e f poteri locali. 

Il tema del dibattito, che sa, 
rà Introdotto dal senatore Er 
cole Bonacina (PSI), sarà; Il 
nuovo molo delle autonomie 
locali per l'avanzata e la con¬ 
quista di un potere reale del 
le popolazioni dm Mezzogior¬ 
no. Il convegno farà presiedu¬ 
to dal senatore Ferruccio Par- 
ri e vedrà la partecipazione 


d4 delegazioni di amministra 
tori locali dal Meazoglorno. 
dai compagni Raichlìn per li 
PCI, Ceravolo. Minasi. Man 
chinalll e Libertini per il 
PSIUP, dell’on. Msmmi per 
il PRI 

Il convegno m propone di 
a contribuire — come è detto 
neU’sppello — i.ta ricerca a 
all’attuazione di soluzioni po 
sttlve per reslluare un nuo 
vo assetto sociale, economico 
e istituzionale, per garantir* 
il progresso del Messogfomo e 
la partecipazione delle popola¬ 
zioni al processo di sviluppo. 


i sulla conferenza unita Direzio¬ 
ne del partito. Da un'analisi 
dallo svolgimento e delle coo- 
clusinof della ^uT.erenza Bufo- 
lim ha tratto muivr di coo- 
terma della gius’-izza delle po¬ 
sizioni assunte dai Partito co¬ 
munista italiano, posizioni 
fondate con eguale fermezza 
sul principi di autonomia e 
di intemasionaUfmo Giusta * 
stata la nostra « politica di 
presenza », cioè di partecipa¬ 
zione attiva ai dibattiti dal 
movimento, senza nessuna for¬ 
ma di isolamento o peggio, 
di presunzione provinciale 

La Conferenza d; Mosca — 
na sottolineato Bufalini — è 
stata molto in'eressante per il 
livello generale dell» discus¬ 
sione che vi si è svolta tale 
livello é stato elevato per lo 
impegno con 'tui sono stati 
costruiti la maggior parte de¬ 
gli interventi. anche quando 
ne erano protagonisti piccoli 
partiti, dietro i mali s ; senti¬ 
va tuttavia una concreta espe¬ 
rienza di lotta e uno sforzo 
originale di pensiero di fron¬ 
te a problemi r.ucvi Grande 
valore ha avuto oer tutto 11 
movimento e >er i opinione 
pubblica, sia nel paesi socia¬ 
listi che nei paesi capitalisti¬ 
ci, l'ampia pubblicità data al 
dibattito attraverso rinforma- 
rione sulla stampa 

Due concezioni dell’unità 
del movimento ' na aggiun¬ 
to Bufalini — «1 sono trova¬ 
te a confronto: la prima che 
si fondava suironanimita ma 
gart formale, da raggiungere 
su tutte le questioni in di¬ 
scussione. si è presto rivela¬ 
ta impossibile, sia pe« ie com¬ 
plessità e diverrà di situa¬ 
zioni oggettive in cui opera¬ 
no oggi 1 paniti comunisti 
sia per le soecifrtie divergen¬ 
ze su alcuni problemi della 
massima Importanza L'altra 
— che è poi q iella che ha fi¬ 
nito col prevalere - partiva 
dal riconoscimento oggettivo 
della presenza di alcuni con¬ 
trasti per ricercare tuttavia i 
fondamentali e importanti sti¬ 
moli unitari, che al di là dei 
dissensi operano nel movi¬ 
mento. SI è cosi ootuto con¬ 
statare che un franco confron¬ 
to di idee favorisce - o può 
favorire — il processo del¬ 
l’unità 

Se anche vi sono state inter¬ 
venti, in cui la semplice frase 
declamatoria o addirittura la 
citazione tendevano a prende¬ 
re il posto del l'indagine agget¬ 
tiva della realtà -'ociale r po 
litica, p4fi frequenti sono ita- 
ti I discorsi in rui uno sfor¬ 
zo di ricerca Approfondita era 
invece presente «1 è così av¬ 
vertita la preoccupazione di 
rispondere alle molte esigen¬ 
ze che la nuova realtà dal 
mondo pone at singoli partiti 
e al movimento nel suo com¬ 
plesso: emergere di nuovi po 
poli e di nuove forze sociali, 
agitazione delle masse giovani¬ 
li. nuovi orientamenti di ta¬ 
lune forze politiche 'ad esem- 
pio la Chiesa cattolica in di¬ 
versi paesi leirAmerica lati¬ 
na o ie stesse 'orza armate 
in alcuni paesi di nuova indi¬ 
pendenza) 

Bufalini ha mche segnalato 
l'interesse e tl rispetto con etH 
è stato accolto lì contributo 
della delegazione «aliane (pre¬ 
sentato col discorso de! com¬ 
pagno Berlinguer) anche da 
parte dei rappresentanti di 
partiti che non ne condivide¬ 
vano interamente tl contenu¬ 
to Da parte sua. la delegazio¬ 
ne Italiana ha apprezzato l'ap¬ 
porto dato al ilbattito anche 
da partiti che «ostenevano 
punti di vista diversi da- suoi. 
Bufalini ha trarto spunto da 
questa costatazione per un in¬ 
vito allo studio dei materiali 
della conferenza (di cui saran¬ 
no. tra l’altro mibblicati inte¬ 
gralmente gM vttl). 

Nel dibattito che ha segui¬ 
to la relazione di Bufalini so¬ 
no intervenuti, ala pei porre 
domande, sta per analizzare le 
opinioni con cui i lavori del¬ 
la conferenza *ono stati segui¬ 
ti in Italia dal militanti co¬ 
munisti e dal lavoratori, i com¬ 
pagni Ghinl, N.'beroaeo Ca¬ 
rassi. Cacchi. P.vsoulni Dama, 
Colonna e Cuffaro 

A tutti ha risposto in con- 
elusone 11 eom-.iagno Berlin¬ 
guer Egli ha tratto dalla coti- 
ferenza e dalla d scusatone an¬ 
che alcune precise Indicazioni 
di lavoro per il partito Que¬ 
ste possono essere raggruppa¬ 
te in tre punti; 1) un concre¬ 
to impegno di lotta per gli 
Obiettavi del programma di 
astone che il Pei ha accetta¬ 
to a Mosca; in piriicolare lot¬ 
ta contro II P-ito Atlantico, 
per la pace e a «ictiretza in 
Europa: solidarietà co. Viet¬ 
nam. e Intanto rrnegnr per 
assicurare tl successe della 
Giornate intemazionale mdet 
ta a questo scopo 11 30 lu¬ 
glio; iniziative ori (are del 
Mediterraneo un mare di pa¬ 
ce e appoggiare * i»>ttf dei 
popoli arabi; 2) sviluppo dot 
contatti con gli altri pa-MM 
comunisti, In particolare con 
quelli che operino nel conti- 
nente europeo: 3) ampia atti¬ 
vità di informoziona e di 41- 
battlto m tutto tl partfto. 
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ESAME CRITICO E AUTOCRITICO 
DEL VOTO DEL 15 • 16 GIUGNO 

I comunisti sardi 
dopo le elezioni 


1 * «Mkj 

Uroltra tappa pericolosa della missione Rockefeller 


Il tramonto dei «gorilla moderni» 

H grande disegno del generale Ongania e le divisioni del movimento sindacale — « Braccio di ferro » Ira gli operai e il regime 
Studenti e sacerdoti contestano i militari — Dai fumo delle bombe di Cordoba emerge « un nuovo paesaggio politico » 


ARGENTINA 


Dal mostro inviato 

CAGLIARI, yiugno. 

Il 15 e il 16 giugno il no¬ 
stro partito ha perso lo 0.73 
per cento dei voti rispetto 
alle precedenti elezioni re¬ 
gionali del 1965. Non è uno 
scarto molto profondo. Lo 
è invece nel confronto con 
le consultazioni politiche 
generali ili un anno fa, per¬ 
chè la percentuale è infe¬ 
riore di quattro punti. Que¬ 
sti risultati non passano in 
archivio. I compagni si di¬ 
spongono a discuterne con 
grande franchezza. 

La loro reazione iniziale 
è stata di sorpresa- L'esito 
del solo delude anche per¬ 
chè le previsioni della vigi¬ 
lia erano prudenti. Secon¬ 
do i propostici gli indici del 
voto comunista avrebbero 
dovuto attestarsi su ma 
quota intermedia tra le ele¬ 
zioni regionali del '65 e le 
politiche. Ad accreditare 
questo calcolo stava anche 
il comportamento tradizio¬ 
nale dell’elettorato del PCI. 
Vi è sempre stata, infatti, 
una « forbice » — e non so¬ 
lo in Sardegna, del resto — 
tra i due tipi di voto. Fino¬ 
ra l'avanzata del PCI aveva 
seguito diagrammi paralle¬ 
li: brillanti successi nelle 
politiche, meno brillanti 
nelle regionali, ma su una 
linea ascendente. Ora si ve¬ 
rifica una battuta di arre¬ 
sto; il « tetto * raggiunto il 
29 maggio ’68 col 23,77 per 
cento dei suffragi è, sia pu¬ 
re di poco, più distante di 
prima. La « forbice » si al¬ 
larga- 

Questo fenomeno consiglia 
due ordini di riflessioni. Il 
primo riguarda il meccani¬ 
smo del voto regionale in 
sè e i particolari fattori di 
condizionamento che hanno 
agito su di esso. Il secondo 
comprende i problemi più 
direttamente « nostri »: rap¬ 
porto tra « linea generale » 
e azione concreta, anche in 
relazione all’atteggiamento 
delle altre forze, problemi 
di orientamento e di fun¬ 
zionalità del partito e così 
via. 

In precedenti corrispon¬ 
denze abbiamo già segnala¬ 
to che il tono della campa¬ 
gna elettorale fu piuttosto 
debole e la tensione politi¬ 
ca scarsa. A differenza che 
nella primavera del ’68 il 
dibattito politico non rag¬ 
giungeva gli strati più ele¬ 
mentari della popolazione. 
Il « clima » non dava la sen¬ 
sazione di cambiamenti de¬ 
terminanti. L'attenzione sem¬ 
brava appuntarsi prevalen¬ 
temente sulla rosa, foltissi¬ 
ma, dei candidati i quali 
esibivano « mani pulite » e 
rispettabilità personale più 
che programmi e idee. Sul¬ 
lo sfondo di questo battage 
funzionavano le « macchi¬ 
ne » di « due stati » a cac¬ 
cia di consensi, i due go¬ 
verni di Roma e di Caglia¬ 
ri con gli addentellati clien¬ 
telistici che è facile imma¬ 
ginare. L'isola andava alle 
urne senza sentirsi coinvol¬ 
ta in una temperie più va¬ 
sta. L’afflusso degli emigra¬ 
ti, che contribuisce a spro¬ 
vincializzare la * campagna » 
e a stabilire un raccordo 
politico e psicologico con 
una « condizione » più ge¬ 
nerale era, stavolta, assai 
ridotto. 

La dimensione 
della Regione 

Ma, soprattutto, non vi 
era la convinzione che un 
mutamento di rapporti di 
forza dentro il Consiglio 
regionale fosse una posta 
molto alta, un obiettivo im¬ 
portante, Una lunga pratica 
di mortificazione dell'auto¬ 
nomia ha reso difficile il 
recupero di una concezione 
del potere regionale diver¬ 
sa e opposta a quella uf¬ 
ficiale. La Regione è vista 
nella dimensione che i go¬ 
verni le hanr«# dato, stru¬ 
mento di ero t »airione di ser¬ 
vìzi e di favori. Ad essa si 
fa ricorso per strappare un 
posto di lavoro o per otte¬ 
nere il mutuo edilizio, ar¬ 
tigiano, agrario. Ecco per¬ 
chè diventa « imi*Étante » 
la figura del candido c il 
rapporto individuale dell’e¬ 
lettore con luì eh*# è l'in¬ 
termediario di un potere 
spicciolo, ma visibile e di¬ 
retto. E più importante di 
tutti è, naturalmente, il can¬ 
didato che « sta nel gioco », 
che controlla certe leve del¬ 
l'apparato e !<• ostenta co¬ 
me referenze sicure e pro¬ 
mettenti. 

Dentro uu orizzonte cosi 
angusto lo /contro polìtico 
si appiattisce, ì programmi 
si livellano e ai lati della 
« opinione » più stabile ten¬ 
de a farsi più fluido il com¬ 
portamento delle « frange ». 
In pari tempo riacquista 
consistenza la componente 
sardista che qui si incar¬ 


na in un partito a base po¬ 
polare e a direzione picco¬ 
lo-borghese. Questa zona 
dell'elettorato che si spo¬ 
sta prevalentemente a sini¬ 
stra nelle elezioni politiche 
ora rifluisce in parte sul 
PSDA che a sua volta, pas¬ 
sato all'opposizione, perde 
voti sui repubblieani, alli¬ 
neati, come sempre, su ri¬ 
gide posizioni governative. 

Ma queste o non sono le 
novità vere e proprie o non 
sono le principali. Un fat¬ 
to da considerare, invece, 
riguarda lo schieramento di 
sinistra nel suo complesso. 
E", chiaramente, un dato di 
segno negativo. La sinistra, 
malgrado le manifestazioni 
e le impostazioni unitane 
dell'avvio, non ha saputo 
presentarsi come un « polo 
di attrazione ». Probabil¬ 
mente essa ha sopravvalu¬ 
tato l'incidenza che la cri¬ 
si socialista e il travaglio 
democristiano potevano ave¬ 
re immediatamente sull'e¬ 
lettorato. La sinistra non 
ha giocato come doveva la 
carta della unità. I rappor¬ 
ti tra il PSIl'P e i comuni¬ 
sti non sono stati propria¬ 
mente ispirati alla esigen¬ 
za di una generale avanza¬ 
ta di tutto il fronte di op¬ 
posizione. E’ prevalso, nel 
PSIUP. un orientamento 
« concorrenziale » che men¬ 
tre disuniva alcuni settori 
dell'opinione di sinistra al¬ 
lontanava le batterie dal 
bersaglio vero. 

Dialettica 

interna 

11 bersaglio era il centro- 
sinistra e in prima linea la 
DC, che nel frattempo si 
era lanciata in una campa¬ 
gna molto duttile e insidio¬ 
sa. Questo partito si è mos¬ 
so coprendosi da tutti i la¬ 
ti, mettendo in piazza tutte 
le « anime » che custodisce. 
Solo quando ha lasciato 
sguarnita una delle retro¬ 
vie (come a Cagliari, dove 
la egemonia dorotea è asso¬ 
luta) non è riuscita ad 
avanzare. I dorotei, comun¬ 
que, offrivano garanzìe alle 
destre e ne catturavano i 
voti mentre le correnti di 
sinistra, segnatamente a 
Nuoro, erano particolarmen¬ 
te attive sul versante oppo¬ 
sto, da dove raccoglievano 
gli umori del malcontento 
popolare e li traducevano 
in denunce sferzanti della 
politica governativa, della 
corruzione e delle clientele 
raccolte intorno al governo 
e allo stato maggiore de del 
capoluogo isolano. 

Questa dialettica interna, 
così accesa, trovava obietti¬ 
vamente un punto di sinte¬ 
si nella critica al « governo 
di Roma », chiamato in cau¬ 
sa per il mancato interven¬ 
to statale nella vita econo¬ 
mica sarda. Il governo re¬ 
gionale propagandava le 
sue grame e mediocri « rea¬ 
lizzazioni », ma intanto si 
procurava un alibi esterno, 
buono sia per catalizzare il 
dissenso di base sia per 
stornarlo e imbrigliarlo nel¬ 
l’attesa delle « provviden¬ 
ze » centrali. Il cerchio di¬ 
ventava perfetto quando, a 
sua volta, entrava in azio¬ 
ne il « secondo stato ». 
Quando cioè lo « stato as¬ 
sente » di Roma comincia¬ 
va ad elargire delibere del 
CIPE per la costruzione di 
un porto-containers a Ca¬ 
gliari, « piani » per la pa¬ 
storizia, un progetto di un 
» polo di sviluppo » del- 
PENI ecc. Anche Roma 
chiedeva voti per sè e per 
il governo di Cagliari. E 
Rumor, Piccoli e Colombo 
venivano, appunto, a racco¬ 
mandare le « benemerenze » 
doU’uItim’ora. 

Che questa operazione a 
tenaglia, molto laboriosa, 
contenga parecchi elementi 
di trasformismo è evidente. 
Tuttavia sarebbe sbagliato 
riguardarla solo come un 
semplice « gioco delle par¬ 
ti ». Essa riproduce e illu¬ 
stra contraddizioni reali del¬ 
la DC. Il fatto, però, è che 
tali contraddizioni, anziché 
ritorcersi contro la DC stes¬ 
sa sono state scaricate fuo¬ 
ri. Né poteva bastare, per¬ 
chè precipitassero, la nostra 
denuncia delle responsabi¬ 
lità democristiane. Oltretut¬ 
to non eravamo i soli a 
farla 

Il discorso col quale la 
posizione della DC è effet¬ 
tivamente vulnerabile è 
quello che recupera una 
visione unitaria della que¬ 
stione sarda le della que¬ 
stione meridionale) e met¬ 
te a nudo, al di là delle re¬ 
criminazioni sulla « assen¬ 
za » dello Stato, la presen¬ 
za di un meccanismo gene¬ 
rale di sfruttamento e di 
dominio. La difesa della au¬ 
tonomia, contro le sugge¬ 
stioni qualunquistiche e li¬ 
quidatone, non ai riduce, 


così, nè alla difesa di que¬ 
sta Regione nè alla giustap¬ 
posizione di * correttivi » 
su un impianto di potere 
che è. invece, da cambiare 
in profondità. Allora è po¬ 
sto, tra l'altro, il problema 
di un particolare tipo di 
intervento pubblico e di 
una qualità dello sviluppo 
diversa perchè incentrata 
su un progetto radicale di 
riforma che parte dalla ter¬ 
ra e sollecita mutamenti in 
tutte le sfere: del contadi¬ 
no e del pastore rispetto 
all'agrario, dell'operaio ri¬ 
spetto al padrone in fabbri" 
ca. E l'autonomia regionale, 
in un tale quadro, è l'anel¬ 
lo di un potere statale da 
afferrare e riplasmare sul¬ 
la misura di una scala di 
bisogni antitetica a quella 
che impera al Nord e al 
Sud. L'obiettivo non è una 
pura redistribuzione dei seg¬ 
gi in un'assemblea, ma Io 
avvio all’autogoverno. Quel 
che conta non è il torneo 
delle candidature, ma la 
possibilità di portare un 
colpo a questa organizzazio¬ 
ne del potere. 

I documenti che il partito 
ha elaborato e diffuso nel¬ 
la campagna elettorale re¬ 
citano correttamente que¬ 
sta impostazione. Ma è con¬ 
statazione corrente che nel 
concreto si è rimasti mol¬ 
to al di sotto di questa li¬ 
nea. Ora l’esame si appun¬ 
ta sia sui limiti del movi¬ 
mento di massa (focolai di 
agitazione e di ribellione 
anche numerosi ma non 
sorretti da una precisa di¬ 
rezione di marcia e non 
adeguatamente diffusi su 
tutta l'area regionale) sia 
sui limiti propri del parti¬ 
to in quanto tale. Il dibat¬ 
tito riapre i problemi di 
una organizzazione che du¬ 
rante il confronto elettora¬ 
le è apparsa raccolta in sè 
stessa e attardata da una 
pesante routine che le ha 
impedito la necessaria proie¬ 
zione esterna (ne è prova 
la stessa composizione del¬ 
le liste). Tornano in discus¬ 
sione le caratteristiche di 
un partito che presenta un 
divario troppo forte tra il 
quadro dirigente e la sua 
base, che incontra difficol¬ 
tà a rinnovarsi con gli ap¬ 
porti della gioventù e a 
piantarsi solidamente, co¬ 
me seppe fare, per esem¬ 
pio, nei bacini minerari, 
nelle nuove industrie. Pro¬ 
blemi recenti e di vecchia 
data, sui quali si prova la 
stessa unità del partito. 
Converrà osservarne alcuni 
più da vicino. 

Roberto Romani 


Prove generali per la Luna 



CAPO KENNEDY — La grand* prova generale 
é cominciata damano alle sei, ora italiana: il 
conto alla rovescia, che durerà setta giorni, do¬ 
vrà permettere ai tecnici di controllare che tutti 
i complessi meccanismi dell'* Apollo 11 * tono a 
punto per il lancio sulla Luna fissato par II 
16 luglio. La prova si dividerà In una fase 


« umida », cui non parteciperanno gli astronauti, 
che comprenderà il caricamento del serbatoi del 
recto, e una fase « secca », a serbatoi vuoti e 
con gli astronauti in cabina. I tre piloti hanno 
indossato ieri le tute gialle di volo. Nella foto 
posano davanti al modulo spaziale: da sinistra 
Collins, Armstrong e Aldrin. 


Si allarga lo scandalo dei «lager» per subnormali 


KA6AZZI IN CA TINI ANCHE 
Nidi ISTITUTI DI MODCNA 

Clamorose rivelazioni di un religioso ai nostro giornale — Un mostruoso «brevetto»: le 
manette per fissare i bambini ai letti — Grottaferrata non è un caso limite: la maggior parte 
degli istituti, afferma r« Avvenire », sarebbero dei centri di tortura 


MODENA. 26 

Manette anche per 1 subnor¬ 
mali di Modena! La notizia ci 
c stata data per telefono da un 
religioso che avevamo avvicina¬ 
to, senza risultato alcuno, nel 
corso della inchiesta dell'Unità 
sulle vicende dei «celestini* 
modenesi. Qualcuno ci aveva 
detto che Un, il religioso di cui 
parliamo, sapeva molte cose su 
queste vicende. Allora ci aveva 
assicurato che egli « non c'ero ». 
e « se c'era, dormiva ». Ora sem 
lira essersi svegliato: forse è 
slato toccato dalla grazia di... 
Santa Rita da Grottaferrata. 
Comunque, ci ha telefonato chie¬ 
dendoci che ('andassimo a ve¬ 
dere. 

Il religioso ha puntualizzato 
quello che ci aveva anticipato 
per telefono: anche negli istituti 
modenesi per subnormali vi so 
no dei fanciulli dai 1 ai 18 anni 
d; età che passano le loro notti 
ta'.cuni anche i loro giorni) fis 
sati ai loro lettini come fossero 
dei pazzi furiosi o dei reclusi 
ribelli (misure di contenzione 
di per sé inammissibili anche 
nei manicomi e nelle carceri). 
Ci ha fatto vedere un campione 
di «manette» con cui questi 
infelici vengono inchiodati ai lo¬ 
ro giacigli: ce ne ha spiegato 
il modo di applicazione (dice 
di averle avute — assieme al 
lucchetto col quale vi si bloc 
ca dentro il polso o la caviglia 
del « prigioniero » — nel se 
greto del confessionale). 

Si tratta di una robusta cin 
ghia di grossa canapa; uno 
dei suoi capi è ripiegato e cu¬ 
cito in modo da formare un 
cappio nel quale si introduce 
e si fa scorrere tutta la cinghia 
dopo averla passata ad uno dei 


ferri do! letto. L'altro capo si 
raddoppia attorno a! polso o 
alla caviglia del ragazzo da im- 
mobilizzare c poi viene fissato 
al corpo della cinghia a mezzo 
di una strano lucchetto, una spe¬ 
cie di automatico gigante di 
acciaio. 

Il lucchetto, quando è l'ora, 
si apre con una apposita chiave 
tubolare che, si dice, le suore 
portino alia cintola assieme al 
crocifisso. E’ un aggeggio bre¬ 
vettato: sulle due teste in ac¬ 
ciaio. é inciso « brevetto Basi¬ 
lico ». Per essere precisi « bre 
ietto Basilico *. nel campione 
che ri è stato mostrato dal 
che ci è stato mostrato dal re 
ligioso te che ci è stato permes 
so di fotografare), lo si legge 
ancora solo su una delle due 
teste; quella diciamo esterna, 
nella quale si introduce la chia¬ 
ve quando giunge l’ora di libe¬ 
rare i ragazzi dalle manette. 
Sull’altra « testa », la scritta 
è consumata dal l'uso, dallo sfre¬ 
gamento contro le lenzuola o le 
coperte: uno sfregamento prò 
vooato dagli ammanettati per 
i quali i movimenti impediti di 
vengono un incubo dal quale 
cercano di liberarsi dibatten 
dosi — almeno nei primi tem 
pi — tanto freneticamente quan 
to inutilmente. 

Fin qui le agghiaccianti confi 
denze del nostro informatore. 
Per il momento ci preme affer¬ 
mare che non si può più, di 
fronte al nuovi terribili fatti che 
continuamente vengono alla lu¬ 
ce. parlare di casi limite. Di 
questo parere è oggi anche 
l’Acrcm're il quale, dopo aver 
ostinatamente taciuto sulle vi¬ 
cende degli istituti modenesi per 
subnormali (forse un malinteso 


« spirito di corpo ». essendovi 
alla direzione di questi istituti 
alcuni dei più noti monsignori 
della curia modenese?) oggi è 
costretto a scrivere quello che 
noi da tempo andiamo affer¬ 
mando: « Nessuno pub e deve 
torsi schermo di fronte ad una 
verità che inutilmente si va 
gridando da anni; la maggior 
parte dì questi istituti (fatte le 
debite e precise quanto rare 
eccezioni) è in queste condi¬ 


zioni: sfruttamento, maltratta¬ 
menti. superstizioni, miseria so 
no l'humus dal quale nascono, 
con la puntualità di un pro¬ 
cesso naturale, delinquenza mi¬ 
norile e prostituzione precoce. 
Sono cose dure da dirsi, ma 
sono vere e non sappiamo più 
come gridarle dato che il paese 
ha tutte le intenzioni di conti¬ 
nuare ad ignorarle ». 

Nando Gavioli 


L’ONMI: «A Roma 
altri 8 lager» 

A Roma e provincia esistono almeno otto Iuqct per barn- S 
bini subnormali come il «S, Rita» oi Grottaferrata: COSMI, c 
per sei di questi, nello scorso anno ha proposto la chuiMiia ? 
alla prefettura ed al medico provinciale, ma tali istituti sono S 
ancora in funzione: cosi ha dichiarato ad un giornale della i 
sera la presidente dell’Opera nazionale maternità ed infan- z 
zia, Angela Gotella. Secondo tali affermazioni nella città di S 
Roma operano circa 300 Istituti privati dei qual: solo un cen- < 
tmaio sono meritevoli del riconoscimento ufficiale deU'ONMI; i 
in provincia. Invece, gli istituti privati per bambini assom- ? 
mano a 250 de quali soltanto 4 hanno i requisiti minimi richiesti s 
per una cosi delicata funzione. i 

Lo stesso quotidiano cita addirittura casi precisi contro i i 
quali le autorità preposte alla vigilanza ancora non hanno preso 5 
alcun provvedimento: si parla coti dj Cecchina (un istituto s 
diretto da una ez suora, Erminia Simoni). di Torvaianica < 
(l’istituto «S. Maria Gorettl »). e di un istituto al 19° chilo > 
metro della via dei Laghi, Ed ogni volta non si fa mistero s 
di < angeli custodi » eh# danno la loro protezione, ? 


« Il generale Ongania è il i 
solo cittadino di statura presi¬ 
denziale che sia gradito a tutti 
i settori politici del nostro 
paese » scriveva, sui finire 
del novembre 1965. La Saciòn 
di Buenos Aires, commentan¬ 
do ]e clamorose dimissioni del 
comandante delle forze arma¬ 
re argentine, che avevano se¬ 
gnato ia fine della « collabo 
razione » tra i militari e il 
presidente liba. E aggiunge¬ 
va: « Quella che è una perdi¬ 
ta per l'esercito è un acqui¬ 
sto per il paese ». L'influente 
quotidiano della borghesia ar¬ 
gentina aveva evidentemente 
visto fino in fondo nel gioco 
di Ongania; aveva cioè com¬ 
preso che il generale si pre¬ 
parava, insieme con i suoi col- 
leghi. a liquidare con un nuo¬ 
vo golpe il presidente eletto e 
a prendere nelle sue proprie 
mani il potere. Ciò accadde e- 
sat temente sette mesi dopo, al¬ 
l’alba dei 29 giugno 1966. 

Il giudizio della Naciòn non 
va preso, naturalmente, alla 
lettera. Vi erano settori dello 
schieramento politico e della 
società ai quali Ongania era 
del tutto inviso, e tra questi 
in prima linea gli elementi 
più avanzati dell’opposizione 
operaia e il mondo universi¬ 
tario. Costoro avevano da tem¬ 
po denunciato la concezione 
decisamente prò-yankee della 
« solidarietà inter • america¬ 
na » propugnata dai generale, 
e avevano reagito veemente¬ 
mente sia alla sua richiesta 
di associare l’Argentina allo 
intervento dei mannes statu¬ 
nitensi nella Repubblica domi¬ 
nicana. sia alla sua presa dì 
contatto, in Brasile, con i mi¬ 
litari autori del golpe contro 
Goulart e alle sue pubbliche 
dichiarazioni a favore di un 
fronte unico anticomunista dei 
militari dei due paesi - chia¬ 
ve del Sud America. E’ vero, 
però, che la ■ rivoluzione ar¬ 
gentina », come Ongania la de¬ 
finì nel suo primo proclama, 
trovò fin dall’inizio, nella 
particolare situazione argenti¬ 
na, consensi abbastanza va¬ 
sti e abbastanza solidi. Piac¬ 
que alla borghesia prò • ame¬ 
ricana, che mise un suo uo¬ 
mo, Jorge Néstor Salirne!, al¬ 
la direzione della politica eco¬ 
nomica. e al clero tradiziona¬ 
lista, che, per bocca del Car¬ 
dinal primate, monsignor Can¬ 
giano. salutò in Ongania « l'al- 
r be -di una nuova grande*» ». 
Ma, paradossalmente, anche 
quei leaders sindacali che si 
ispirano più o meno diretta- 
mente al peronlsmo, bestia ne¬ 
ra dei militari, furono sensi¬ 
bili all’offerta di un « dialo¬ 
go » e alla lusinga di una 
« partecipazione » al potere. 
Le incertezze e le debolezze 
mostrate da Ulta dinanzi al 
processo di degradazione poli¬ 
tica ed economica che si era 
andato aggravando non fe¬ 
cero rimpiangere a molti la 
équipe deposta e favorirono la 
demagogia dei nuovi capi. 

Va detto, d’altra parte, che 
Ongania si è mosso, in que¬ 
sti tre anni, con maggiori am¬ 
bizioni e con maggiore abili¬ 
tà sia rispetto ai colleghi che 
lo avevano preceduto, sia ri¬ 
spetto a quelli brasiliani: com¬ 
portamento, questo, che alcu¬ 
ni tratti specifici della sua fi¬ 
gura contribuiscono a spiega - 
re. Ctnquantacinquenne (è na¬ 
to nel ’14, presso Buenos Ai¬ 
res, da genitori di origine ba¬ 
sca) l'attuale presidente ap- 
partirne a quella sottospecie 
dei « gorillismo » argentino che 
si suole chiamare « azzurra », 
in contrapposizione alla va¬ 
riante «rossa» (calorados): 
legalitari e moderati i primi, 
oltranzisti e fautori di una dit¬ 
tatura militare aperta, 1 se¬ 
condi. Di qui la funzione di 
arbitro e di moderatore che 
egli ha tenuto ad assicurarsi 
fin dal ’62, quando, con il ro¬ 
vesciamento di Frondizi, è e- 
merso al vertice della vita na¬ 
zionale, e che si è manifesta¬ 
ta negli anni successivi con 
la repressione del pronuncia¬ 
mento colorado dei generali Me 
nendez e Toranzo Montero e 
con il benestare dato all’in- 
termezzo costituzionale di II* 
lia. Uomo del Pentagono (ex- 
allievo della scuola panamen¬ 
se di «controguerriglia») cat¬ 
tolico e anticomunista, Onga¬ 
nia ha saputo dosare, una 
volta assunto il potere, auto¬ 
ritarismo e paternalismo, «li¬ 
beralismo n economico di mar¬ 
ca statunitense e « naziona¬ 
lismo » sud-americano. 

S c i o lt o il parlamento, 
messi fuori legge i partiti, 
insediate in luogo delle istan¬ 
ze costituzionali commissioni 
militari e di tecnocrati, il nuo¬ 
vo leader proclamò l'obbietti- 
vo di « ricostruire dalle fon¬ 
damenta » tutte le strutture 
della nazione, di « trasforma¬ 
re e modernizzare » la vita 
dei paese e di dare ad essa uno 
slancio nuovo, attraverso « gli 
sforzi armonicamente congiun¬ 
ti dell’intera comunità argon 
tina». In seno al governo, 
ristretto e centralizzato, due 
uomini hanno tenuto dal di 
cembre del '66 ad oggi le cari¬ 
che decisive: Adalberto Krie- 
ger Vasena, uomo di fiducia 
del capitale «interamericano» 
ed esperto nel ruolo di « me¬ 
diatore» tra padronato e or¬ 
ganizzazioni sindacali, come 
ministro (succeduto a Sali¬ 
rne!) dell’Economia e del La¬ 
voro, e Guillermo Borda, un 
magistrato e docente univer¬ 
sitario ex • peronista, come 
ministro degli Interni. Sullo 
afondo, altri due personaggi 
di rilievo: i fratelli Julio e Ai- 
varo Aisogaray, rispettiva¬ 
mente comandante in capo 
delle forze di terra e amba¬ 
sciatore a Washington. 

E’ alla politica economica 
che Ongania ha dato la pre¬ 
cedenza assoluta nel ano pro¬ 


gramma, aU’insegna del «ri¬ 
sanamento economico » e del¬ 
la « giustizia sociale », ma. in 
realtà, secondo linee fonda- 
mentali assai chiare: rinun¬ 
cia ad ogni tentativo di li¬ 
mitare lo strapotere dei mo¬ 
nopoli USA e ad ogni inter¬ 
vento dello Stato per promuo¬ 
vere lo sviluppo dell'economia 
nazionale, restituitone nil3 
iniziativa privata dì diverse 
industrie nazionalizzate nel 
periodo peronista. « raziona¬ 
lizzazione », attraverso licen¬ 
ziamenti m massa del perso 
naie, dei servizi pubblici, del¬ 
le ferrovie e dell'industria 
zuccheriera <provincia di Tu- 
cumàn». blocco dei salari, 
svalutazione del peso, erosio¬ 
ne delle conquiste sociali dei 
lavoratori. 

Contro questa politica, fi 
movimento sindacale si è bat¬ 
tuto con alterne vicende. I 
portuali di Buenos Aires e i 
ferrovieri furono ì primi a 
scioperare, negli ultimi mesi 
de) '66 e nel gennaio de) ’67; 
fu poi Ja volta dei lavorato¬ 
ri dello zucchero. Il governo 
reagì con pesanti misure re¬ 
pressive, che colpivano sia le 
organizzazioni sindacali, sia 
gli scioperanti, e con il ricor¬ 
so a manovre di rottura. Sen¬ 
sibili alle sollecitazioni mosse 
loro nel quadro del « grande 
disegno » di Ongania, quello 
di una organizzazione sinda¬ 
cale riunificata ma « apolìti¬ 
ca » e inserita nel regime su 
basi corporativiste, i dirigen¬ 
ti sindacali peronisti e « ìndi¬ 
pendenti » frenavano e sabo¬ 
tavano la risposta operaia. 
Dei due grandi scioperi gene¬ 
rali previsti dal « piano di lot¬ 
ta » del '67. uno. quello del 
1. marzo, rivelò una flessio¬ 
ne della combattività operaia, 
e il regime fu pronto a conso¬ 
lidare il suo successo promul¬ 
gando. per perseguitare le a- 
vanguardie, una legge di « di¬ 
fesa civile »; l’altro, Ussaro 
per il 21 e il 22 dello stesso 
mese, fu annullato. La CGT 
preparava ora il suo congres¬ 
so e il governo si arrogava 
apertamente un diritto di in¬ 
tervento nei preparativi e nel¬ 
la scelta dei delegati. 

Ripetutamente rinviato, 11 
congresso si è tenuto infine 
nel marzo dell'anno scorso. E 
ha riservato grandi sorprese. 
Le previsioni erano per un 
congresso nel quale la linea 
di Augusto Vandor, di Tacco¬ 
ne e degli altri « partecipa- 
zionisti » si sarebbe facilmen¬ 
te imposta a quella di lotta 
del Atavimiento de unidad y 
cnordinanòn sindicai <MUOS) 
formato dai comunisti, dai pe¬ 
ronisti unitari e da militan¬ 
ti classisti dì altre correnti. 
Si è avuto invece un congres¬ 
so dominato dalle istanze uni¬ 
tarie e combatrive della base, 
e ne è uscito un rilancio della 
resistenza popolare. 

Il lungo « braccio di ferro » 
tra i lavoratori e il regime 
aveva frattanto stimolato • 
mobilitato forze nuove, che 
mutavano in maniera signifi¬ 
cativa il quadro della lotta e 
attraverso il cui intervento si 
delineava una svolta a sini¬ 
stra. Le Università, che sono 
da tempo uno dei centri più 
vivi delia battaglia anti - im¬ 
perialista e progressista e che 
erano state tra i primi bersa¬ 
gli della repressione di Onga¬ 
nia «per la prima volta in 
mezzo secolo, il regime ne ave¬ 
va soppresso l’autonomia), e- 


rano di nuovo in ebollizione. 
Studenti e docenti sì haftev*. 
no in prima persona, cercan¬ 
do il contatto con il movi¬ 
mento sindacale. Accanto a 
loro, prendevano posto corag¬ 
giosamente una minoranza 
progressista del clero, ledei# 
all'insegnamento di monti- 
gnor Podestà, il deposto ve¬ 
scovo di Avellaneda. il cui ruo¬ 
lo in Argentina è stato para¬ 
gonano a quello di monsignor 
Helder Cantar», larcivesco- 
vo « rosso » del nord • est 
brasiliano. Un’inquietudine 
profonda era avvertibile nel 
seno della Chiesa e si riflet¬ 
teva nell’Episcopato: nè le 
sanzioni amministrative nè gli 
sforzi di conciliazione del Va¬ 
ticano giungevano a « pacifi¬ 
care» gli animi. 

Il luglio dei ‘66 è stato hi*- 
go e «caldo » e i suoi stra¬ 
scichi si sono prolungati fino 
ai mesi scorsi: scioperi uni¬ 
versitari, ripresa dell'agitazio¬ 
ne operaia a Commodoro Ri¬ 
vadavi» e a Bahia Blanoa. 
tensione a Tucumàn. « Marc# 
della fame» di studenti, la¬ 
voratori e preri ribelli percor¬ 
revano il paese. In maggio, a 
Corrientes. l’uccisione di due 
studenti durante una mani¬ 
festazione contro l’aumento 
dei prezzi nelle mense uni¬ 
versitarie ha aperto la faa# 
che doveva sfociare nello scio¬ 
pero generale del 30. nella lot¬ 
ta di strada a Còrdoba tra 
studenti e operai della Jte- 
nault da una parte, paraca¬ 
dutisti del regime dall’airra, 
nelle ieggi d’emergenza e nel¬ 
l'ondata di processi. L’opposi¬ 
zione pagava un alto prezzo 
di sangue: i morti di Gòr- 
doba non sono stati ancora 
contati. Il regime pagava però 
un prezzo anche più alto, ri¬ 
mettendo in questione le sue 
stesse fondamenta. 

Dal fumo delle bombe la¬ 
crimogene di Còrdoba è emer¬ 
so, ha scritto VEconomist. 
« un nuovo paesaggio politi¬ 
co ». Ongania ha perduto ir¬ 
reparabilmente la sua fama 
di dirigente « capace di com¬ 
binare rigore e realismo » e 
la sua autorità. I dirigenti sin¬ 
dacali « partecipazionisti » gli 
hanno voltato le spalle e han¬ 
no accettato una discussione 
con i « ribelli » per l’unità di 
azione. La magistratura lo 
sconfessa. Monsignor Cagia¬ 
no non riesce più a vedere 
« l'alba » e invoca, insieme 
con gli altri vescovi, il ritor¬ 
no ad lai'-règime «demo¬ 
cratico e costituzionale » A 
Tucumàn, il padre domeni¬ 
cano Juan Ferrante fa voti 
perchè la lotta degli studen¬ 
ti « non sia vana », e soggiun¬ 
ge: « Se vogliamo fare la rivo¬ 
luzione, sarà fino in fondo, 
e se alcuni di noi cadranno, 
il loro sangue sarà il seme 
della liberazione ». Il rimpa¬ 
sto di governo tentato dal 
generale, che ha visto parti¬ 
re Krieger Vasena e Borda 
(sostituiti, rispettivamente, 
dal social • cristiano José Ma¬ 
ria Dagnino Pastore e dal ge¬ 
nerale Imaz) ha scontentato 
secondo il Times, anche « le 
forze annate e la comunità 
degli affari ». Il regime cele¬ 
bra il suo terzo anniversario 
in una situazione totalmen¬ 
te rovesciata: il tempo dei 
« gorilla » moderni è scaduto 
e il paese è ansioso di volta¬ 
re pagina. 

Ennio Polito 


Polemiche sulla scomparsa di Manos 


Il governo difende 
i generali del ’64 

Un comunicato ufficiale dei ministero della Difesa (an¬ 
che a nome di Tremelloni !) replica al socialista Scalfari 


La commozione ufficiale per 
la scomparsa del generale Ma- 
nos — testimone - chiave ncl- 
l‘accusa contro De Lorenzo per 
i fatti del luglio 1964 — è du 
rata ihko. Il governo, con una 
presa di posizione ufficiale, ha 
assunto le difese proprio di 
quei generali dei carabinieri 
contro i quali Mane» si scontrò 
per avere messo in luce la tra¬ 
ma dei piani illegali, predispo 
sti nell'estate del '64. Si tratta 
di un gesto, di cui non può sfug¬ 
gire il significato politico, quan 
do ormai mancano poco piu di 
venti giorni alla conclusione del¬ 
l'inchiesta parlamentare sul SI 
FAR. 

Maues è morto, come è noto, 
in circostanze drammatiche, col 
to da un attacco cardiaco prò 
prie mentre iniziata a deporre 
dinanzi alta commissiono a Moti 
liHitorio. Volle fornire la sua 
testimonianza nonostante la com 
missione, conoscendo le sue mal 
ferme condizioni di salute, gli 
avesse lasciato la facoltà di ri 
nunctare alia deposizione. E’ 
stato proprio l'elogio di Mancs, 
contenuto in una dichiarazione 
dell’ex direttore dell'< Espresso», 
on. Eugenio Scalfari, che ha 
ieri sera provocato la rea¬ 
zione del governo. 

Per Scalfari, Manes fu « un 
soldato che sa quale sia il si¬ 
gnificato profondo, morale e ci¬ 
vile. della sua milizia ». « Nel 
corso di un processo nel quale 
un numero non trascurabile di 
generali e di ufficiali superiori 
dettero di sè vino spettacolo mi¬ 
serando, sfiorando i limiti della 
falsa testimonianza, esplicita¬ 
mente rilevati dal collegio e dai 


Pubblico ministero — ha di¬ 
chiarato Scalfari, riferendosi al 
processo De Lorenzo-L'Espresso 
— la deposizione di Manes fu 
un raro esempio di verità c di 
coraggio morale. Era inevita¬ 
bile che dovesse sopportarne le 
conseguenze, in un ambiente che 
il conformismo e l'intrigo poli¬ 
tico hanno reso vile. Ed infatti 
le sopportò: fu sottoposto tra 
l'altro oltre a mille medio 
cri angherie — ad un’inchiesta 
disciplinare per avere egli sco¬ 
perto una verità che si voleva 
a lutti i costi tenere celata ». 

La replica c venuta più tar¬ 
di daUTfficio stampa del mi¬ 
nistero della Difesa con questo 
significativo comunicato: «Lo». 
Tremelloni e il ministro della 
Difesa on. Gin. apprese alcune 
dichiarazioni rilasciate da un 
parlamentare in occasione del 
la morte del gen. Manes. le qua 
li contengono commenti grave¬ 
mente offensivi per l'ambiente 
politico e militare della Difesa, 
hanno espresso la loro protesta 
più viva per le ingiuste e inac¬ 
cettabili accuse ». 

Tremelloni non è che un sem¬ 
plice deputato del PSI. Ma. per 
convogliarlo in questo grave at¬ 
to di solidarietà politica con i 
generali protagonisti dei luglio 
'64. i) ministero della Difesa, 
senza sottigliezze formali, ha 
emesso il comunicato ufficiale 
anche a nome dell’ex ministro, 
elevato a) rango di ” quadri» " 
permanente deli# Difesa. 1» 
questo modo ci ti è voluti #vfc- 
(lentamente premunire in anti¬ 
cipo da ohi eróse da pari# a* 
«balista. 
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STATALI 

À che punto siamo 
dopo Raccordo 

Ore si tratta di affrontar* i problemi 
dalla riforma — L'impagno dal PCI 


AVEVANO dunque ragione 
** gli statali quando hanno 
reagito all'accordo con Taìta 
burocrazia, sa un nuovo ac¬ 
cordo generale è stato ne¬ 
cessario per riequilibrare, in 
qualche misura, una situazione 
creata per iniziativa del Go¬ 
verno. Ed è stato anche dimo¬ 
strato che la base sulla qua¬ 
le si devono impostare le lot¬ 
te è quella di un democrati¬ 
co rapporto tra lavoratori e 
sindacato come b stato affer¬ 
mato con forza al Congresso 
CGIL di Livorno. I sindacati 
atanno chiarendo nelle assem¬ 
blee del personale e nelle 
riunioni degli organismi di¬ 
rigenti 1 termini dell'accordo 
# non spetta a noi interveni¬ 
re in questa fase. E‘ il caso di 
dire che la situazione è tut¬ 
tora fluida. Vediamo in che 
consiste questo nuovo accor¬ 
do che non tocca 1 parametri 
(livelli delle retribuzioni delle 
singole qualifiche) stabiliti In 
precedenza, ma la complessa 
normativa (anni di permanso- 
sa nelle qualifiche, sistemi di 
avanzamento, numero delle 
qualifiche per le diverse car¬ 
riere). Normativa che ha un 
diretto rapporto sui livelli re¬ 
tributivi che, per questa via, 
•1 conquistano nel tempo. 

Non è tacile chiarire que¬ 
ste cose alla generalità dei 
lettori e cercheremo solo di 
dare un quadro di insieme. 

L’idea che ha mosso il nuo¬ 
vo accordo è quella di co¬ 
ltrili re un sistema generala di 
avanzamento nelle diverse car¬ 
riere e di permanenza nelle di¬ 
verse qualifiche che sla il più 
possibile armonico, almeno nel 
senso di superare squilibri 
a non crearne di nuovi. Sulla 
validità complessiva di una 
tale strategia per un nuovo 
ordinamento delle carriere 
non spetta a noi dare un giu¬ 
dizio. 

I N SOSTANZA, a partire dal 
1, luglio 1970, le dotazioni 
organiche delle diverse quali¬ 
fiche (ridotte di numero ri¬ 
spetto alla situazione attuale), 
sono costruite in modo da ren¬ 
dere possibile ravanzamen- 
to nelle carriere. Per esemp'o 
al stabilisce che rinaieme dei 


Novella, Lama 
• Degli Esposti 
si dimettono 
da deputati 


I compagni Agostino Novella. 
Luciano Lama. Renato Degli 
Esposti hanno inviato ieri al 
presidente della Camera, on. 
Sandro Perù ni, una lettera In 
cui si comunica che, in osse¬ 
quio alle decisioni del VC con¬ 
gresso della CGIL, essi rasse¬ 
gnano le dimissioni da deputati. 
Pubblichiamo il testo della let¬ 
tera: 

« Signor Presidente. Il con¬ 
gresso della CGIL, conclusosi 
a Livorno sabato acorso 21 giu¬ 
gno. ha stabilito, come Ella sa¬ 
prà. che gli incarichi di dire¬ 
zione sindacale sono incompa¬ 
tibili con il mandato parlamen¬ 
tare. Avendo scelto l'incarico 
sindacale, con questa lettera Le 
comunico le mie dimissioni da 
deputato. La acelta ch'io com¬ 
pio in questo momento e il voto 
della mia organizzazione che 
questa scelta esprime, non ha, 
come Élla ben comprende, nes¬ 
sun significato di sottovaluta- 
sione nei confronti del Parla¬ 
mento e delle sue altissime fun¬ 
zioni. L'incompatJbilità che la 
CGIL ha stabilito vuole soltan¬ 
to salvaguardare la piena auto¬ 
nomia del sindacato rispetto al¬ 
le forze politiche e contribuire 
allo sviluppo dell'unità sindaca¬ 
le di tutti i lavoratori. Con al¬ 
iatimi stima e deferenza >. 


posti delle carriere di concen¬ 
to è suddiviso in tre sole qua¬ 
lifiche la cui consistenza per¬ 
centuale, cominciando dal bas¬ 
so, è la seguente: 40*'. prima 
qualifica, 40*. seconda. 10*4 
qualifica terminale. Cosi è pu¬ 
re per il personale esecutivo 
ed ausiliario. 

Si riducono altresì 1 tempi 
di permanenza che sono neces¬ 
sari nelle diverse qualifiche; 
si riconoscono alle attuali qua¬ 
lifiche terminali delle carrie¬ 
re di concetto ed esecuti¬ 
ve alcuni scatti di stipendio 
per compensarle degli effetti 
del nuovo ordinamento che le 
mette In posizioni diverse ri¬ 
spetto alle corrispondenti po¬ 
sizioni retributive attuali di al¬ 
cune qualifiche della carriera 
direttiva. Viene anche prevista 
una possibilità di avanzamen¬ 
to per le categorie operaie e 
si stabilisce di abolire le cosid¬ 
dette « carriere speciali ■ (che 
sano una combinazione delle 
attuali carriere direttive e di 
ooncetto) trasformandole in 
carriere normali. Vengono ap¬ 
portati degli aggiustamenti su 
alcune categorie dell’insegna¬ 
mento e nelle aziende per 
aspetti analoghi a tale nuo¬ 
va normativa. 

Infine al stabiliscono due 
cose di per ai suscettibili di 
sviluppi: che 1 nuovi para¬ 
metri che il Governo propo¬ 
neva per 1 direttivi verranno 
riesaminati entro il 1. gen¬ 
naio 1971 collegialmente; che 
si apriranno trattative per al¬ 
cune questioni settoriali da 
tempo insolute. 1 Sindacati 
hanno preannunziato ora un 
esame « tecnico a delle que¬ 
stioni e alcuni settori spiiv 
fono per accelerare tale osa¬ 
rne in forme diverse: agita¬ 
zioni, assemblee, ecc. E ve¬ 
niamo ora al punto che ci 
sembra decisivo: che cosa re¬ 
sta aperto al di là della stes¬ 
sa vicenda del riassetto. 

DESTA aperta la questione 
iv essenziale di conquistare 
una struttura amministrativa 
dello Stato, decentrata, de¬ 
mocratica e, per questa via, 
efficiente. Ed è questo il pun¬ 
to sul QUile 1 gruppi parla¬ 
mentari comunisti impegne¬ 
ranno, nel prossimi giorni, 
governo e partiti. Il modo 
come 11 Governo ha condotto 
l'Intera operazione è quello 
di chi non vuole andare a 
nessuna misura di rinnova¬ 
mento democratico. 

Noi riteniamo che vi è un 
solo modo corretto per affron¬ 
tare la questione ed è quello 
di collegare la riforma delle 
strutture amministrative al de¬ 
centramento regionale e, quin¬ 
di, la delega al Governo non 
può essere accordata cosi co¬ 
me la maggioranza propone. 

Altro problema che per noi 
resta aperto è quello del sa¬ 
lario « nero »: prebende, di¬ 
storsioni, incarichi plurimi, 
che deve essere affrontato su¬ 
bito dal Parlamento. Altra 
questioni pure vi sono di ordi¬ 
ne generale: assistenza malat¬ 
tia, condizioni precarie di 
lavoro. Noi pensiamo che su 
questi punti l'impegno dei 
lavoratori statali e delle for¬ 
ze democratiche deve essere 
ribadito con forza senza al¬ 
cun rinvio; cosi come è neces¬ 
sario capire che se non si 
affrontano 1 problemi delle 
scelte generali — sviluppo 
economico, occupazione, gran¬ 
di scelte sociali — non si 
costruisce niente di sicuro. 
Tasse, prezzi, angustie nuo¬ 
ve per le contraddizioni nuove 
di questa società, rimettono 
tutto in discussione in breve 
tempo. Ed è anche necessario 
ribadire con forza che la 
espansione della spesa cor¬ 
rente senza che si arrivi a mi¬ 
sure reali di rinnovamento 
democratico non è la conse¬ 
guenza delle richieste delle 
categorie del lavoratori puo- 
blict, ma anzi, è quello che 
la grande maggioranza di es¬ 
si contesta a questo governo, 
poiché sono le conseguenze 
delle scelte economiche e so¬ 
ciali che esso governo com¬ 
pie. Mettendo in moto un mec¬ 
canismo che porta 11 Paese 
in una situazione di tensione 
crescente. 


Ugo Vatara 


Danno la colpa al tempo ma persino le mele di frigo sono alle stelle 

Prezzi anche raddo p piati in un anno 

per frutta 
e ortaggi 



Telefonate alla RAI-TY — I sindacati di Mi¬ 
lano chiedono che venga abrogato il decreto 
che aumenta la luce elettrica per le grandi città 


ATjTjA SNTA T,A POTjT!ZTA DEI PAT^EOMI Ancor * una volta la polizia à stala schierata a difesa dei padroni: 

orviil LA I UL1LIA UCjI rALIIiUlll alla SN|A Viscosa di Varada noi corsa di un grande sciopero attuato 

par pratastara cantra II llcanziamanta di un attivista sindacala dall* FILCEA-CGIL gli ingrassi dalla fabbrica seno stati presidiati da ingenti forze della 
cardino». Tale provocatoria a Intimidatoria prasanza non ha franata la volontà di lotta in questa fabbrica dava da anni non si scioperava. 


Assemblea Coop-ltalia a Montecatini 

Cooperative: varato vasto 

programma antispeculativo 

Nuovi centri di vendita a campagna nazionale par orientare i 
consumatori verso prodotti di qualità garantita 


Cedono i socialisti e Ferrari-Aggradi 

Compromesso tra DC e PSI 
sui concorsi universitari 


I socialisti del PSI e i demo- 
cristiani che. con Codignola, 
avevano presentato al Senato 
un disegno di legga per il bloc¬ 
co dai concorsi a professori di 
ruolo nella Università a degli 
esami per le libere docenze 
Ano alla riforma, hanno ceduto 
ai < baroni > dagli Atenei. Ha 
ceduto anche U ministro dalla 
Pubblica Istruzione Ferrari Ag¬ 
gradii, che sosteneva il pro¬ 
getto. 

II pateracchio — che ai im¬ 
pernia su) ritiro del progetto 
Codìgnola e sul mandato al mi¬ 
nistro di non bandire i concorsi 
prima de) 30 settembre — è 
stato concordato l’altra sera da 
d.c. e socialisti, e ieri lo si vo¬ 
leva far passare in commissio¬ 
ne Istruzione del Senato con un 
illegittimo ordine del giorno 

La manovra è stata sventata 
dai senatori comunisti, che han¬ 
no denunciato anche il cedimen¬ 
to dei socialisU. Contro l'uso 
deU'iUegale strumento (ordine 
del giorno) si è pronunciato an¬ 
che il presidente Fanfani. 

Democristiani e socialisti non 
hanno però rinunciato alla loro 
iniziativa ed hanno preannun¬ 
cio per mercoledì prossimo la 
presentazione di una * leggina > 
avente le stesse caratteristiche 
dell'ordine del giorno. L’accor- 
do-pateracchio — che era già 
stato preannunciato ieri matti¬ 
na dal « Popolo » — viene sa¬ 
lutato con soddisfazione dai por¬ 
tavoce dei « baroni » degli Ate¬ 
nei come un loro successo: è 
da segnalare, al riguardo, una 
significativa dichiarazione del 
sonatore Spigaroli (DC). Il mi¬ 
nistro Ferrari-Aggradi, da par¬ 
te sua, ha cercato, maldestra¬ 
mente, di coprire la capitola¬ 
zione. 


Pagati 
in luglio 
i lavoratori 
del CVS 


Entro il 30 luglio verranno pa¬ 
gati 1 crediti privilegiati dei 
dipendenti del tristemente fa¬ 
moso Cotonificio Val di Susa. I 
lavoratori interessati sono i 5000 
di oggi e i 2500 di licenziati al 
tempo del crack di Felice Riva. 
Nel complesso la somma pagata 
sarà di circa 5 miliardi di lire. 
L'annuncio è stato dato dal pre¬ 
sidente della Provincia di To¬ 
rino. il de Oberto che ha anche 
detto che verrà prolungato il 
termine di scadenza del fitto 
alla società di gestione ET1 Ano 
al completamento de) passaggio 
di proprietà. Nei giorni scorsi 
l'opposizione di sinistra (PCI e 
PSIUP) e un socialista avevano 
tenuto occupata la sede del Con¬ 
siglio provinciale di Torino dove 
si erano svolte assemblee di 
lavoratori. In effetti dietro alla 
ingarbugliata matassa del CVS 
(oggi HTI. con capitale Fiat. 
Montedison, puhhlirn) sta mon 
tando una grossa speculazione 
che riguarda in particolare lo 
acquisto all’asta dell'Importan¬ 
tissimo complesso. Per il mo¬ 
mento comunque è stata assi¬ 
curata l'occupazione di tutti i 
dipendenti del cotonificio. 


Dalle segreterie provinciali di CGIL, CISL e UIL 

Fissato per il 3 luglio a Torino 
lo sciopero contro il caro-affitti 

Vargognota ipaculaziona tu dacina di migliaia di famiglie operaie — Sfratti e 

aumento dei canoni del 50 e dall'80% 


TORINO, 26. 

Giovedì prossimo, 3 luglio, 
tutti i lavoratori della città 
• delia provincia di Torino 
•iranno chiamati ad effettua¬ 
re 24 ore di sciopero contro 
l'aumento degii affitti, contro 
«li sfratti, per l'assunzione di 
concreti e straordinari prov¬ 
vedimenti a favore deU'edili- 
iia popolare. Lo sciopero è 
•tato proclamato stasera dalle 
segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. 

B problema della casa ha 


assunto negli ultimi tempi a 
Torino aspetti esplosivi. L’ar¬ 
rivo di decine di migliaia di 
nuovi immigrati assunti dal¬ 
la Fiat e dalle altre grandi 
industrie ha messo in crisi 
tutte le strutture civili, ha 
scatenato la speculazione più 
sfrenata dei padroni di casa: 
con gli aumenti richiesti (in 
media 10.000 lire al mese) le 
pigioni per alloggi modesti ar¬ 
rivano a metà dei salari ope¬ 
rai. gli inquilini che non ac¬ 
cettano gli aumenti vengono 
sfrattati a centinaia. 


Contro queste rapine è ini¬ 
ziata la lotta popolare, che 
ha avuto momenti culminar, 
ti nell'occupazione, durata do¬ 
dici giorni, del municipio di 
Nichelino, grosso Comune del¬ 
la provincia di Torino, negli 
scioperi in alcune fabbriche 
della « cintura », nella costi¬ 
tuzione di decine di comitati 
di difesa degli inquilini. 

IaA scorsa settimana i tre 
sindacati avevano presentato 
al governo ed alle autorità cit¬ 
tadine una serie di richieste, 


tra cui il blocco immediato di 
tutti gli affliti e gli sfratti, 
una piano straordinario di co 
struzione di case, l'intervento 
dello Stato nell'edilizia per 
eliminare le speculazioni e 
far ricadere sui privati il co¬ 
sto degli investimenti sociali 
(case, scuole, trasporti, ecc,). 
Dalle autorità non è giunta 
nessuna risposta. CGIL, CISL 
e UIL si ritroveranno nei pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana per definire le moda¬ 
lità di effettuazione dello 
seioaero. 


Dii nostro inviito 

MONTECATINI, 26. 

Una forza valida nel mer¬ 
cato di difesa dei consumatori 
e contro la crescente concen¬ 
trazione del monopolio. Questo 
è il tema delta 23esima assem¬ 
blea della Coop-ItaJia, in corso 
al teatro Kursaal, presenti 141 
delegati e numerosi inviati del 
movimento cooperativo. In mat¬ 
tinata la relazione del consiglio 
d'amministrazione sul bilancio 
1968 à stata illustrata da Favio 
Fornasari, mentre le prospetti¬ 
ve di rafforzamento e di svi¬ 
luppo della Coop-ttalia lo sono 
state da Fulco Checcucci. 

Il positivo andamento del Con¬ 
sorzio nazionale delle coopera¬ 
tive di consumo è stato consi¬ 
derato nell'interessante relazio¬ 
ne di bilancio letta da Forna¬ 
sari, in rapporto alle concen¬ 
trazioni intervenute e ai nuovi 
settori avviati soprattutto in 
quello commerciale. 

Dalia relazione è emersa la 
coscienza ormai raggiunta, da 
parte della maggioranza degli 
operatori, della necessità di am¬ 
modernamento della rete distri¬ 
butiva e dell'apporto decisivo 
che la cooperazione può dare 
al riassetto della distribuzione. 
In tal senso ampie possibilità 
di incontro Tra le diverse cen¬ 
trali cooperative, dovranno tra¬ 
dursi, nell'ambito delle rispet¬ 
tive autonomie, in concreti in¬ 
contri di iniziative a livello 
nazionale e europeo. 

Dalla relazione sul bilancio 
si è appreso che le cooperative 
collegate alla Coop-ltalia hanno 
realizzato l'anno scorso un giro 
di affari pari a 153 miliardi. 
1 punti di vendita alla line del 
1968 erano 3695, e le coopera¬ 
tive associate al consorzio 1364. 

L'incidenza delle vendite Coop- 
Italia su tutta la coopcrazione 
di consumo nazionale è stata 
Io stesso anno pari al 27.3'V, 
con una punta massima a Li¬ 
vorno del 57* e minima nel 
Veneto de) 15*. Nel 1969 la qua¬ 
lificazione pubblicitaria dei pro¬ 
dotti Coop registrerà un salto 
notevole, sia con l'entrata nei 
programmi radio e della TV 
che con l'installazione di tabel¬ 
loni stradali, manifesti e at¬ 
traverso la pubblicità nei cine¬ 
ma. Ampi investimenti sono 
previsti poi per l'installazione 
di grandi magazzini cooperativi 
a Livorno. Ravenna, Forli, Pe¬ 
saro, Bologna e Savona. In com¬ 
plesso tali investimenti saranno 
pari, nei prossimi due anni, a 
quelli globali effettuati nell'ul¬ 
timo decennio. 

Molto interessante è stata poi 
la relazione sul rafforzamento 
della Coop Italia esposta da 
Checcucci. L'obiettivo fonda- 
mentale indicato è stato quello 
di affinare, con metodi e lumie 
organizzative sempre piu raziu 
pali, la capacità dc»m \.oope¬ 
razione di consumo — attraver¬ 
so la politica de) consorzio na¬ 
zionale — per pervenire più ra¬ 
pidamente possibile alla pro¬ 
grammazione quantitativa della 
politica commerciale, m termini 
di volume di vendita e di poli¬ 
tica di investimenti. 

Dopo |e due relazioni intro¬ 
duttive è iniziata la discussione 
che sarà conclusa entro la gior¬ 
nata di domani. 

m. m. 


Tutta la città stretta attorno ai lavoratori 

Metallurgici 

e tessili 
scioperano 

in Lucchesia 

Un immenso corteo fra ali di folla • Più forte 
l’azione per il lavoro e lo sviluppo economico 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 26. 

Lucca ha vissuto oggi una 
entusiasmante giornata di lot¬ 
ta. Per la seconda volta nel 
breve volgere di due mesi (era 
già accaduto nel corso della 
vittoriosa battaglia della Canto¬ 
ni) la città è stata letteralmen¬ 
te paralizzata dallo sciopero ge¬ 
nerale unitario dei tessili e dei 
metallurgici e da un immenso 
corteo che ha percorso più vol¬ 
te le sue vie per testimoniare 
la profonda solidarietà con i 
lavoratori delle Officine Mec¬ 
caniche Lenzi che da mesi si 
battono in difesa del loto sta¬ 
bilimento minacciato di siih>- 
bilitazione, del Cotonificio Oli¬ 
va da 8 giorni occupato e pre¬ 
sidiato provocatoriamente da 
ingenti forze di polizia, con le 
maestranze dello .Iutificio di 
Ponte a Moriano che da oltre 
tre settimane conducono una 
massiccia battaglia articolata, 
alternando quotidianamente una 
ora di lavoro e mezz’ora di 
sciopero. 

Alle 10 di questa mattina tut¬ 
te le fabbriche tessili e metal¬ 
lurgiche si sono fermate ed i 
lavoratori sono scesi per le 
strade della città fino a Borgo 
Giannotti da dove è partito un 
grande corteo ciie, dopo aver 
lungamente mnmtestato davan¬ 
ti all'Associazione industriali, 
ha raggiunto la centralissima 
piazza San Michele dove han¬ 
no parlato il segretario della 
CGIL Bianchi e della CISL 
Fenili. Le migliaia di lavora¬ 
tori — fra i quali erano le ope¬ 
raie della Cantoni che hanno 
scioperato compatte — hanno 
percorso in corteo le vie del 
t'entro fra tuia teoria di nego¬ 
zi spontaneamente chiusi e fra 
due fitte ali di cittadini clic 
con la loro presenz.a hanno vo¬ 
luto testimoniare una so],dar.o- 
tà che orinai tiavalica ogni 
a.s petto formale por divenne 
impegno di lotta contro la pro¬ 
gressiva decadenza economica, 
produttiva e sociale di una 
intera provincia, che si espri¬ 


me nella minaccia del posto di 
lavoro por centinaia di operai. 

Una battaglia che tende 
quindi non soltanto a rompere 
il cerchio vergognoso dello 
sfruttamento, delle malattie 
professionali, della mancanza 
di libertà, di salari che rag¬ 
giungono le 46 50 mila lire al 
mese, come avviene al Cotoni¬ 
ficio Oliva e allo Jutificio di 
Ponte a Moriano. ma che vuo¬ 
le imporre allo stato una sua 
presenza attiva, democratica, 
che non sia più di supporto 
al monopolio per garantire la 
salvezza della Lonzi (con un 
intervento dcllTri come da 
tempo è stato chiesto dal PCI 
e oggi anche dalla DC). della 
stessa Manifattura Tabacchi e 
per potenziare tutto il tessuto 
economico e produttivo della 
Lucchesia. 

L’eco profonda di questa co¬ 
scienza unitaria che va diffon¬ 
dendosi sempre più malgrado i 
giornali dei padroni cerchino di 
nasconderla è risuonata in con¬ 
siglio comunale con l’approva¬ 
zione di un odg nel quale, espri¬ 
mendo la solidarietà dei lavo¬ 
ratori in sciopero, si afferma 
che «la lotta per più alti sa¬ 
lari e per una più ampia li¬ 
bertà nella fabbrica è lotta 
per lo sviluppo economico del¬ 
la Lucchesia. per la democra¬ 
zia e la libertà stessa t>; ed è 
riecheggiata nella stessa città 
con il documento approvato 
dal PCI, PSI. PSIUP. DC e 
PRI nel quale si aderisce alla 
battaglia operaia, si denuncia 
il provocatorio atteggiamento 
dei padroni del Cotonine io Oli¬ 
va e la ingiustificata presenza 
di ingenti forze speciali di po¬ 
lizia. delle quali si diede lo 
immediato lituo (è p-oprio 
questo l’aspetto che la stani- 
[\i padronale ‘‘on-uiui e si ri¬ 
vendica rattua/ione della con¬ 
ferenza rninonuu, g,à delibe¬ 
rata dal eon-igl o comunale la 
em esigenza viene oggi sotto¬ 
lineata dalla lotta operaia in 


corso. 


Renzo Cassigoli 


Sollecitano misure dal governo 

IL 9 LUGLIO A ROMA 

migliaia di coatadiai 


1 contadini respingono il ten¬ 
tativo del governo di escludere 
dal Fondo di solidarietà l’inden¬ 
nizzo — automatico, rapido e 
completo — dei danni che le 
avversità atmosferiche apporta¬ 
no al loro lavoro Manifestazioni 
si stanno tenendo in decine di 
centri agricoli e il 9 luglio ver¬ 
ranno a Roma delegazioni da 
tutta Italia per mettere il gover¬ 
no di fronte alle sue rpsponsa- 
bilità sia per il Fondo che per 
la legge sui fitti agrari — che si 
tenta di rinviare, nonostante le 
scadenze non più lontane della 
annata agraria - e il funziona¬ 
mento dell'Azienda per i mercati 
agricoli in grave ritardo, per 
colpa del ministero, ne) paga¬ 
mento dell'integrazione sull’olio. 
Si chiede inoltre una totale re¬ 
visione delle Mutue. 

La questione del F ondo di so¬ 
lidarietà scotta. Il governo è 
preoccupato di favorire le com¬ 
pagnie private di assicurazione 
che su ogni disgrazia imbasti¬ 


scono una speculazione: ammini¬ 
strazioni provinciali democristia¬ 
ne anziché dare aiuti diretti ai 
contadini hanno deliberato un 
« contributo sul premio » alle so 
cietà di assicurazioni Si pensi 
clic ad Asti le società portano 
via al contadino, per assicura¬ 
zione grandine, il 6^ del ri¬ 
cavo: 160 nula lire all'anno su 
un ricavo di Ire milioni. Poi al 
contadino non resta che manda 
re la fanjiglia a mangiare dal 
l'Assicurazione. L'estromissione 
delle assicuriziom private dal 
campo agricolo, per sostituirle 
con un sistema previdenziale 
pubblico, è una lotta dura. 

Fra le prossime manifestazio¬ 
ni: domenica a S. Mimato e al¬ 
l’Isola d'Elba; lunedi a Napoli; 
il 2 luglio a Villasor e Pescia; 
il 4 a Olevario Romano: il fi 
a Viareggio e a Ragusa- Saba¬ 
to è prevista una manifestazio¬ 
ne a Fondi durante la quale si 
parlerà dei mancati adempimen¬ 
ti del governo varso i coltivatori 
di agrumi. 


I prezzi delle merci e serv'zi 
essenziali per la rifa delta mag¬ 
gioranza della popolazione au¬ 
mentano per deliberata scelta 
del governo. Se era noto che 
un terzo degli italiani deve ri¬ 
nunciare ad avere una casa suf¬ 
ficiente perche troppo cara (men¬ 
tre altri, milioni di lavoratori, 
fanno gli straordinari per paga¬ 
re il canone o la rata), ora è 
sulla alimentazione e su altri 
beni essenziali che si appunta 
l'offensiva. Ieri mattina due 
massaie hanno chiamato la RAI- 
TV; si sono sfogate, non riesco¬ 
no più a comprare frutta, hanno 
detto che la paga se la prende 
tutta l'alimentazione ecc. Il ra¬ 
diocronista di turno però, sta¬ 
volta, non se l'è sentita di chia¬ 
margli il ministro dell'Agricol¬ 
tura oppure quello del Commer¬ 
cio. nè tantomeno quello delle 
Finanze che ogni mattina che 
scende sulla terra porta via. con 
la tassazione dei consumi. 25 lire 
ogni RJ0 della spesa alimentare. 
So n c'era da farsi belli, certo, 
per i ministri. 

II ministro deU'/ndustria. il so¬ 
cialdemocratico on. Tonassi, 
però poteva chiamarlo. E’ lui 
che deve firmare l'aumento di 
sei lire al chilovattora per la 
luce nelle cinque più grandi cit¬ 
tà italiane, misura del tutto in 
giustificata, perchè un chilovat- 
lora non vale che la metà di 26 
lire che oggi si pagano a Roma. 
Napoli, Milano. Tonno e Ge¬ 
nova. L'incentivo che si vuol 
dare al carovita è stato sottoli¬ 
neato, a Milano, in una presa di 
posizione comune CISL, CGIL e 
UIL in cui si dice che l'aumento 
stimolerebbe la corsa al rincaro 
della vita; « Le organizzazioni 
sindacali respingono questa sor¬ 
ta di solidarietà alla rovescia 
(l’aumento dovrebbe servire al¬ 
le zone più arretrate * ndr) e 
chiedono l’immediata revoca del 
provvedimento * che dovrebbe 
andare in vigore il 1. di luglio. 

L’assemblea dei comunisti 
all'Azienda elettricità e acque 
dì Roma (ACEA), nel prote¬ 
stare contro il rincaro della 
luce, contesta al governo: la 
elevatezza assoluta e percen¬ 
tuale del sovraprezzo; il con¬ 
tributo al rincaro della vita; 
la esclusione degli enti locali 
dalla politica elettrica: la elu- 
sione dell'impegno a rivedere le 
tariffe: le agevolazioni alla 
grossa industria privata. Ana¬ 
loghe richieste sono state fat¬ 
te dall'assemblea dei de del- 
I ACEA. Inoltre la Camera del 
Lavoro, ha inviato un tele¬ 
gramma a Tonassi per chie¬ 
dere la revoca dell'annuncia¬ 
to aumento dell’energia elet¬ 
trica A Napoli la giunta co¬ 
munale, nella seduta di mer¬ 
coledì, ha preso posizione 
contro l'aumento dando man¬ 
dato al sindaco di fare un 
passo presso il governo; il 
gruppo comunista aveva in 
precedenza chiesto alla giun¬ 
ta di reclamare la revoca del 
decreto CIP. 

I sindacati di Milano ripren¬ 
deranno prossimamente l'esame 
del problema dei prezzi. Esso ha 
tuttavia degli aspetti immediati 
spettacolari nel comparto della 
frutta e ortaggi, 

II confronto tra i prezzi all'in¬ 
grosso dei prodotti ortofrutticoli 
a Roma è significativo. Osser¬ 
viamo i bollettini ufficiali dei 
mercati generali: 31 maggio ’oS 
e 31 maggio ‘69. Asparagi: 300 
e 400 lire. Finocchi: 40 (tara 
merce) e 140 (l. m.J. Insalata 
cappuccina: 60 (l. m.) e 140 
(t. m.). Insalata lattuga roma¬ 
na: 4") (t. m.) e 140 (t. m.J. Po¬ 
modori costoluti: ITO (t. m.) e 
3M (t. tn j. Ciliege Ravenna; 
200 e 300 ( t. m.J. t raqohne cam¬ 
pane; 800 (t. m.J e 1.200 (t. m.J. 
Mele Dehcious; 120 (t. m.J e 
200 (t. m.J. Mele Golden. 120 
(t. m.J e 200 (t. m.J. Pere Pas- 
sacrassana. 70 (t. in J e 120 ITO 
(t. m.J. Pesche Sprnig Time. 
300 (t. m.J e 600-1.000 (t. m.J 
Meloni Cfiarentais: 700 (t. m.) 
e 1.300 (t. m.J. Prezzemolo: 100 
e 280. 

La gente finisce col rinun¬ 
ciare alla frutta e chiede per¬ 
che. Le spiegazioni correnti, uf¬ 
ficiali, si basano sul ritardo sta¬ 
gionale. causa il maltempo, che 
ha fatto ritardare l’afflusso di 
alcune * voci » di produzione lo¬ 
cale sui nostri mercati. Ma il 
confronto Jra i prezzi dell'anno 
scorso e di quest'anno, se fatto 
su prodotti immagazzinati (me¬ 
le, pere, ecc.) dimostra che si 
tratta prevalentemente di mano¬ 
vre speculative al rialzo co¬ 
struite sulla diluizione dell'of¬ 
ferta. 

C i sono cause che agiscono 
da lontano e agiscono in pro¬ 
fondità. Il Mercato Comune Eu¬ 
ropeo, in primo luogo: si pon¬ 
gono ostacoli all'arrivo di frut¬ 
ta da Spagna. Turchia, paesi a- 
jruani ri ducendo l’ampiezza del¬ 
l'offerta. agevolando la forma¬ 
zione dei prezzi in regime di 
monopoi io; questo a sua volta si 
avvale dell'allargamento del 
mercato per scegliere t punti 
dove vendere o non vendere, 
dimodoché la merce maggia da 
un paese all'altro, da un mrr 
cato all'altro, alla ricerco del 
prezzo più alto. Per i conta¬ 
dini i vantaggi immediati sono 
pochi, quelli futuri non esistono, 
perchè strozzando i consumatori 
si limitano le basi stesse di quel¬ 
la espansione della produzione 
da cui dipende in parte anche 
la riduzione dei prezzi. 

Le tasse e i dazi poi, si 


grano una parte del prezzo 11 
progetto de! governo, che estft 
de l'imposta sul valore aggiunto 
a tuffi i prodotti agricoli, va' in 
direzione di un aggravamento e 
mette in evidenza un allego a-, 
mento politico contrario alla e- 
sctusione da ogni forma di itn- 
posta o dazio per il * pacchetto 
dei beni essenziali ». 

/ rimedi riguardano quindi i! 
rovesciamento dell'attuale poh 
fica del MFC — mettendo la 
trasformazione strutturale al po¬ 
sto della protezione doganale, 
l'ampliamento della produzione 
al posto dei contingenti — la e'i- 
nunazione di dazi e tasse sui 
beni cs-rnziali. la tras'orr'iazio 
ne della rete di dtstrihuzione. 

Oggi comprendiamo bene quale 
delitto si a sfato compiuto con la 
distruzione di m'hom d■ quinta¬ 
li di mele, arance, albicocche 
1%8 ecc. ordinato dai goverm 
del MEC. Comprendiamo cosa 
significhi per il consumatore ita¬ 
liano ed europeo « aprire » te 
frontiere doganali ai paesi del¬ 
l'Africa e socialisti. Il potere 
d'acquisto dei lavoratori, tutta¬ 
via. si può contribuire a difen 
lari e immediate: attraverso gli 
derlo anche con azioni partirò- 
enti comunali di consumo, te coo¬ 
perative di consumo. le coope¬ 
rative fra dettaglianti che si or 
provviaiontno direttamente in 
campagna. 


Gli Enti 
di sviluppo 
senza 

finanziamenti 

OCCORRE RIFORMARE 
PROFONDAMENTE LE 
LEGGI SUL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ' E SULLA 
MONTAGNA - UNA NO 
TA DELLA SEZIONE 
AGRARIA DEL PCI 


Gli Enti di sviluppo sa 
ranno privi di finanziamento 
dal prossimo luglio. La lcg 
ge sulla montagna presen 
tata dal governo presenta la 
cune gravissime La legge 
governativa sul Fondo di so 
lidarietà non risponde alle 
esigenze dei coltivatori e 
dell’agricoltura. 1 problemi 
si intrecciano in un grovi 
glio che il governo è inca¬ 
pace di districare. Si assi 
ste anzi ad una sua palese 
carenza in tutti i settori. 

Per questo la sezione agra 
ma del PCI, riunitasi m que 
sti giorni per un ampio osa 
me della situazione, ha de 
ciso una serie di iniziative 
da portare avanti nel Par 
lamento e nel Paese al fine 
di « imporre una riforma de 
mocratica del collocamento 
in agricoltura e soluzioni ri 
formatrici per i contratti 
agrari; per ottenere che il 
Parlamento sia investito dei 
problemi attuali della poli 
tica comunitaria e del piano 
Mansholt ». 

In relazione alle recenti de 
cisioni del Consiglio dei mi 
nistri sul fondo di solidarietà 
e sulla montagna la sezmnf 
agraria del PCI rileva che 
questi disegni di legge « m 
effetti ingannano speranze 
ed attese ». 

i La legge governativa su 
Fondo di solidarietà — non 
la sezione agraria del PCI 
— non riconosce ai contadi 
ni l'indennizzo diretto e lem 
pestivo per la perdita dei 
frutti pendenti, delle giorna 
tc di lavoro e per gli stru 
menti andati distrutti: di 
sperde i fondi stanziati per 
compiti che dovrebbero es 
sere oggetto di altre leggi, 
come il ripristino delle ope 
re di bonifica montana, la 
ricostruzione e la ripara 
none delle opere puhhhehc 
di bonifica ; non concentra i 
benefici sulle aziende colti 
vatrici dirette, cioè su quel 
le che non hanno la possi 
bilità economica di ricostruì 
re le attrezzature con i prò 
pri mezzi e riparare i danni 
subiti ». 

Quanto alla legge sulla 
montagna essa — osserva la 
sezione agraria — « non c 
altro che il nfinanzi,amento 
di alcune parti dell) vec 
chia e fallita legge 991 che 
è cosi parzialmente proroga 
ta per la terza volta venen 
do meno alle premesse r 
agli impegni solenni di pre 
sentare una legge organica 
per la montagna e l.wian 
do invariato il quadro isti 
tuzionale che si è rivelato 
inidoneo a modificare la si 
tuazione di crisi profonda 
della montagna e di prò 
grcsMvo disordine idrogeolo 
gico ». 

1 due disegni di legge per 
tanto debhono essere radicai 
mente modificati dal Farla 
mento, tenendo conto delle 
proposte già da tempo pre 
sentale da diversi gruppi e 
in particolare da quelli di 
sinistra. Per questo occorre 
altresi un'azione più mciaiva 
dei lavoratori delle catn 
pagne 
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L’istruttoria sulle bische protette da importanti poliziotti è arrivata ormai a una fase decisiva 

NUOVO INTERROGATORIO-FIUME DI SCIRF 


Depositata la sentenza istruttoria dopo la morte 

«Modani era colpevole di 
occultamento di cadavere» 

Lo scomparso dell'accusato estingue l'azione penale - Gli altri reati: corruzione 
atti osceni e gioco d'azzardo - Il giudice ritiene valide le confessioni dei ragazzi 


Tifosi criminali in Turchia 


Un pareggio cortola 
4 morti o 37 feriti 


Ha le ore contate 
il capo della PS? 

Le contestazioni del magistrato nel carcere di Grosseto * Ascoltate 
il nipote di un alto funzionario della polizia per lo scandalo delle mac¬ 
chinette mangiasoldi - Colloquio di Restivo con il prefetto di Torino 


Agitazione nella Londra « bene » 

Christine Keeler 
prepara il diario 
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l'addetto navale sovietico. 


il sardo sequestrato 


I banditi 
non chiedono 
ancora 
il riscatto 


i 


Una sedicenne 

Si uccide 
rimproverata 
per la gonna 
troppo corta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. ih 

Ogni dubb o e (.addio f, prò 
prcaro rii pa-n>n c* di arco 
fabo-iab. . loti ann Manca, 
sequos» filo quattro k! orni fa m 
un fondo di -.in propria, ai e 
porte d. Nuoro si troia tic,Ir 
mani do ha idit la) conformano 
j fami, u noi smentisce p.u 
la poi./ i 

I fraion do i ultima Gai ino 
# Potrò Mina affermino d 
pon acoro r.cevuto aduna v 
gnalazione da parte doi banditi 
«Non si e fatto vico nessuno 
— hanno dotto — no |>er comu 
pie arci che nostro frittilo e in 
co..imo no ix r informarci circi 
1* modalità del riscatto» 

Jori i quotid.am do.la «era 
hanno pubbi cato una noGzi i 
ohe 1 familiari della citi.ma r. 
tendono destituita di fondanton 

. I I _ 4 4 f 

- 11ci inw ^imu — a u i 

rnano i fratelli — che Giocano! 
tiene m buina duecento m.lmm 
Non e cero lje sue dispon bn ta 
fiian/iare sono 'imitato, soprat 
tilt’) perche lo aree fabbrica^,, 
di sua proprietà non sono state 
anoora c ondate »- 
K un accertimento por ì rapi 
tori Giocanni Manca tra lai 
tro non ha parenti ricchi. Tra 
essi sembra molto difficile tro 
carne uno disposto a versare 
•enza hatter cip' o la somma 
che eventualmente verrebhe n- 
fhiesta per .1 rilascio d#U’an- 
poMident*. 


g. p. 


.{ 


LONDRA — La Londra « bene » è di nuovo in agitazione 
a cauta di Christine Keeler, la giovane e bella ragazza che 
sei anni fa fu al centro di uno scandalo che provocò addirit¬ 
tura la caduta di un governo. Christine, che ha oggi 27 anni, 
sembra stia per dare alle stampe un diario perchè desidera 
— come ella stessa ha detto — « che suo figlio possa prendere 
visione un giorno anche delle versione della madre sui fatti 
di cui verrà certamente a conoscenza ». Com'è noto nel 1963 
fu messo a scompiglio il mondo polìtico o diplomatico inglese 
per la relazione che la giovane Un una fntn dell epoca) aveva 
con il ministro della Guerra Profumo, che si dimise, e con 


\ A POLI 26 

Una reazione esasperata ccr 
to spioporzionata ai rabbuffi 
della madre ha portato una 
ragazza di 16 anni al suicidio 
Angelina Parchini apprendi, 
sta pari ucchiera, si e ucu-a 
stamane lanciandosi da un i 
terrazza pumi aulii a dine p u 
note di Napoli quella di Aia 
Oi azio, a Posdhpo 

La giocane, stani.me. prima 
di remisi al lai oro, anca 
avuto una discussione .viiaus 
sima in famiglia: motno oc¬ 
casionale. una minigonna che 
Angelina atei a coluto indossa 
ic e che la madre giudicala 
troppo a idaic. 

I.a ragazza era use ta di ca 
sa sbattendo la porta \oi- 
1 istituto di bellezza a Posillipo 
doie iacoiaca, era apparsa co 
st sconcolta che la direttrice 
laceca rimandata a casa, di¬ 
cendole «Torna domani, quan¬ 
do ti sarai calmata ». 

Ma eudentemente 1 agitazio 
no era cresciuta al punto che, 
mentre passala per eia Ora¬ 
zio da doie si gode il famoso 
panorama con il pmo. eter¬ 
nato in mille fotografie Vige 
lina ha acuto un momento di 
amarezza cosi profondo, da 
compiere l’irreparabile: ha «ca- 
calcato la rampa che s’affac 
eia su via Sermontta e s’e 
lanciata nel vuoto Dopo un 
colo di trenta metri il suo 
corpo «è «chiamato aul sel¬ 
ciato. 


Dal sottro inviato 

VIAREGGIO. 26 

Ora che è morto, clic forse 
si è portato nella bara la ce¬ 
rna. Adolfo Meciam non può 
conoscere neppure le accuse 
di cui ac rebbe doc uto rispon¬ 
dere A distanza di dodici ore 
dalla sua sepoltura il dottor 
Mazzocchi che dirige l'inchie¬ 
sta sul caso Lacorini ha de 
positato stamani presso la 
Cancelleria de] tribunale di 
Pisa la sentenza istruttoria 
nella quale sono configurati ì 
reati che al Mectant sarebbero 
stati contestati e che la sua 
morte ha estinto. 

Adolfo Meciam. colpito da 
mandato di cattura 1 R mag 
gin, quando già. pocne ore 
prima, si era impiccato ndu 
cendosi ad un morto-vco, ele¬ 
tte accusato - cosi si li gge 
nella semenza istruttor.a - di 
ac or seppellito in concorso 
con Rodolfo IX Ila latta, il 
corpo di Ermanno Lai orini 
sulla spiaggia di Marina di 
Vecchiano «■ d’ un’altra lunga 
serie di reati Lo si accusa di 
acer corrotto Marco Baldisseri 
incontrandosi carie colte con 
lui a bordo di un'autouttura 
alla presenza di un altro mino¬ 
renne M F ; di atti osceni e 
atti di libidine nei confronti di 
N.M , un giovane di sedici an¬ 
ni che Meciani aveva attirato 
durante alcuni comegm tenu 
tisi con alcune ragazze in un 
appartamento di via Gigliotti 
a Lido di Camaiore e in un 
« pied à torre * in eia Pisa a 
Marina di Massa. Reati, que¬ 
sti. commessi in c arie epoche 
che vanno dal gennaio del '66 
ai primi dei ’6!) 

Il giudice istruttore contesta 
tra l'altro al Meciam anche il 
reato di gioco d azzardo per 
acer comitato m un circolo 
prnato di Tirroma (Pisa! il 
€ trentc et quarante » con pun¬ 
tate di grosse somme. 

I reati come abbiamo dotto, 
sono estinti (come precede lo 
articolo lòfi del Codice ponalel 
per la morte del « reo » prima 
della condanna Al giudice 
Mazzocchi ilio con una tempe 
stinta degna di miglior causa, 
ha depositato stamane la seti 
tenza istruttoria, non ò rima¬ 
sto che dichiarare di non do 
versi procedere nei confronti 
di Adolfo Meciam 

II deposito della sentenza si 
presta ad alcune considera¬ 
zioni Innanzitutto il magistra 
to non chiarisce la principale 
accusa, quella dell'occultamen¬ 
to del cadavere di Ermanno 
Si dice soltanto che Meciam 
in concorso con Della Latta ha 
seppellito Ermanno nella not 
te fra il M gennaio e tl 1 
febbiao 1%fi Ma in base a 
quali risultanze 0 Al momento 
attuale non ci sono che delle 
t confessimi ». chissà quanto 
cerniere, di tre ragazzi ì q ia 
li fra l’altro acecano indicato 
Adolfo Mec.am prima come 
uccisore materiale di Erman 
no poi come seppellitore e 
infine, stando alla ritrattazio 
nc di Andini TX nedetti. come 
personaggio completamente e 
straneo alla \itenda. Del re 
sto il giallo Lai orini non è 
eh uso perchè ancora non sap¬ 
piamo nemmeno come e doc e 
c morto Ermanno. 

Restati) le altre ai i use di 
corruzione, atti o«iini o gioco 
d azzardo clic con il caso La 
conni non hanno niente a che 
fare Proprio per qui sto la 
moglie c decisa a condurre 
nan'i 1 azione contro lo Stato 
e contro i » ragazzi ternbdi » 
ptr ottenere un risarcimento 
dei danni e riabilitare la me 
moria del mante» 

Stiano e tragico destino 
quello di Adolfo .Meciam’ il 
"ia"/Ìgìto di c-ìUu'v ' c Mn ? n o 
tificaUi al suo k gale in p r e 
senza di un cadavere vn<nte 
e ora la si ritcnza istruttoria 
viene depositata appena do¬ 
dici ore dopo che è stato se 
polto 

Giorgio Sgherri 



ISTANBUL - Solo dopo 24 
oro di caos, toguifo al tor- 
ror* e al panico doi p-imi 
momenti ti è potuto faro un 
bilancio dalla spaventosa 
battaglie fra tifosi allo sta¬ 
dio di Klrikkala: quattro 
morti e 37 feriti. Fra lo vit¬ 
time. un ragazzo di 15 anni. 
La furia inclvila si è scafo- 
nata dopo un pareggi# con 
cui si ora chiusa lo portila 
fra Kirikkole e Tersus: i die¬ 
cimila spettatori si sen dati 
battaglia con sassi, coltelli, 
bastoni. Auto, negozi, selcia¬ 
to sono stati devastati. E' 
stato necessario chieder# rin¬ 
forzi dalla polizia di Ankara 
cha tuttora presidia, dopo 
una notta d'allarme la città. 

NELLA TELEFOTO: uno 
dei tifosi viene arrestato 
dopo una carica. 



Raccapricciante delitto alla periferia di Torino 

Scolaro stran g olato in cantina 

Il corpicino nascosto dietro le caldaie del termosifone — L'affannosa ricerca di genitori e parenti per lutto il 
quartiere - L'atroce scoperta a notte fonda nello sfesso edificio dove abitava la vittima — Tre uomini interrogali 



Il piccolo Antonio Costalluccio 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26 

Aria di caccia a! bruto, a 'Io 
rimi, appena si c d.ffuxa ’a 
nut zia che un b mbo ih selle 
armi era stato sudi e ime rito ili 
c so .n una iantina di Burrvi 
Milano, ’1 cor|x> p giato e ni 
scosto tra una pareti» e la i al 
daia del termosifone Polizia e 
carabinieri stavolta si sono mos 
si in forze. Alle indagini parte 
cqiano centinaia di agenti sono 
stati effettuati alcuni fenm, l‘as 
sa ss ino potrebbe già essere in 
questura Segnalazioni di per¬ 
sone indignate per lai caduto, 
o di esaltati, piovono al centra 
lino della i mobile t, a spenta 
neo io quisi sempre inutile) 
alloggio ad inchiesta Molti ge 
nitori hanno pania, e 'avranno 
tinche lassass no non sara assi¬ 
curato al’a gnist zia 

Anton o ( astcllucc o era il 
bimbo Scomparso da casa ieri 
mattina, e st ito ritrovato cada 
cere a tn< zzanotte. strozzato ion 
una corda i 1 collo, con ecoh, 
mosi si, loto e su’la schiena 
Un ten’a’i o d . olenza non e 
«tato portare a 'ermine. Ogni 
cosa «i e scolta nell’edificio 


A 15 giorni dal crimine 


Preso un folle: forse 
ha lapidato il bimbo 

«Vi sbagliate, ero nella processione» 
Dalla nostra redazione 


PALERMO, 26 

E’ stato forse trovato 1 as 
sassino di Salvatore Marst- 
glmne, il bambino di venti 
mesi trucidato due settimane 
fa a colpi di pietra in un vai 
Ione alla periferia di Leonfor- 
te, Enna. mentre m paese era¬ 
no in corso i festeggiamenti 
del patrono. 

I carabinieri hanno Infatti 
arrestato all’alba, nella sua 
abitazione dt Leonforte, Sai 
latore Trovato. 46 anni di cut 
centi trascorsi tra carceri e 
manicomi criminali, indicato 
come maniaco sessuale. 

Dopo aver rapito il bambi¬ 
no, sostengono gii inquiren¬ 
ti, l’uomo non ha però messo 
in atto il suo proposito di 
violentarlo — e infatti il cor¬ 
po nudo del piccolo non pre¬ 
sentava tracce del genere — 
perché, colto da vero e pro¬ 
prio raptus omicida, ha subì 
to afferrato due grosse pietre 
e con queste ha Infierito su 
Totuccto 

Tutto deve essersi svolto nel 
giro di 10*15 minuti, non piu. 
Tanto è stato infatti il tem¬ 
po trascorso tra 11 momento 
deU’allarme lanciato dalla 
mamma e quello del ritrova¬ 
mento del suo figlioletto ago¬ 
nizzante. D'altra parte, quan¬ 


do la notizia del delitto giun¬ 
se quella sera in piazza nel 
momento < luminante della te 
sta, il 1 locato si trovava g,a 
dietro il simulacro di Sant’An¬ 
tonio 

Questo e stato del resto il 
suo alibi fin dalla prima fase 
delle (1 (fu ili indagini, quali 
do i < ambirne!i lo avevano 
già compreso nella nota dei 
sospetti, feiinandolo e interro¬ 
gandolo a lungo ma senza ca 
varne nulla Elemento risoluti¬ 
vo e vpnuto dalla perizia me 
dico legale e in particolare da 
quella ematologica II prò 
fessor Nicoletti, direttore del¬ 
l’Istituto Medico Legale di Ca 
tania. si e detto assolutamen¬ 
te certo che il sangue di cui 
alcune minuscole tracce sono 
state mdividute su un abito 
e su un paio di scarpe rinve¬ 
nute in casa del Trovato ap 
partenga allo stesso gruppo di 
quello del piccolo Marsighone 
Il medico legale ritiene che 
siano anche del bimbo alcu¬ 
ni capelli rimasti attaccati a 
una delle scarpe del Trovato. 

Presa conoscenza del risul¬ 
tati della perizia, il magistra¬ 
to ha ordinato la cattura del 
sospetto autore di questo nuo¬ 
vo tremendo delitto 


g. f. p. 


rime 1 pici o'o «<<t!,irn abitava, 
m \ i Fatemi IR Qualcuno lo 
In alt rato ni gu si animati, poi 
ha compiuto il delitto 

Anton o era stato promosso 
dalla prima il) i seconda eie 
montare po, hi giorni fa Allog 
giuia al (plinto piano tol padre 
Stivatore di li anni gestore 
di un i-hioMo dell’Automobile 
( luh a Collegllo. ion la madre 
Natalina, c con la sorellina 
Rosmna. di due anni. 

.Singhiozzando, la madre rac 
tonta c E sce-o di casa allo 16 
e si e seduto sul gradino dei 
1 androne La conferma viene 
da Alassimo Calcio, 10 anni, 
abitante quattro numeri pm in 
la. imi cui Antonio ha scam 
biato qualche parola, e da Fio 
roda Ferrari. ,H ann proprie 
tana di una stireria nel'o sta 
b le « Al'e 10 2() — afferma la 
donni — Ilio cisto avviarsi 
voi so 1 ,w » uscire « 

I. assass no era già nasiosto 
nel sol'osi ala ( on un inganno 
ha attirato il bunlx) negli se ari 
tmati (oppure Antonio e steso 
da sè cedendo la naia diurni 
nata, e la [H*. sona che in quel 
momento s. licitava dabbasso 
colta dada folle smania, si e 
semi ita (ontro li 'in) Da quel 
momento sono aii/iate le ruer 
(111 l<’ moli iti/e me - itti» il ili 

no dippnmi d re" ilo i fami 

la, '1 J» s'< sl> 14 iti ,*‘111 
I) • i a ni Ull i he d primo tossi* 
stalo s orlo in un ermo stijier 
m ii m t o un ulte c imminaca 
1 1 i^o tu -o (, m o ( i i iri 

l i ,i mo sopì illnogo nog 
si ii n c ì non n » dato es lo 
No mio a mezza lotte due zìi 
dii limbo, V mi i n/o ( a stei ut 

10 id Antonio C arai i mio. as 
s i mi t frati Hi Gei a’do ed Ai 
frodo Russo, i |x zmn indo m< 
gl o 1 Imalo della laldiia del 
U mio afone, nel'o spuaglio for 
maio dal muto hanno trovato 

11 sima Eia inwo-ta sotto 
logli il. g (,l II I l , Imi ,‘I e di 
àglio, un pomello di matonaie 
sni'e'io virili, uni /an/inora 
li ixi.ero bimbo era stato .strali 
go 1 ito imi una fun.iella, gli 
abiti erano voinposii 

la* uidag m, immediatamente 
ave lite, sono par'ite dal fogli 
di giornale trinati sulla salma 
.Si trattava delle pagine da! 9 
al 16 di un quotidiano usi ito 
il > ottobri- dell anno scorso 
I fogli mani ,uiti uiall i prima 
pigiai allottava) sono stati 
trovati pe'ld iantina chiusa con 
doppia duratura appartenente 
al sessantatreenne Alfredo Ho 
sco, '• :::'.*r.s..U, !!„ ,U. - « edi¬ 

ficio I- uomo, un pensionato del 
la Fiat, e stato (toriato in que 
stura e sottoposto a interroga 
torio. 

(ili inquirenti hanno anche 
fermato un alito casigliano. Al 
buio Nila, di 62 anni, e il nuli 
tare (orrado Galante, in licen 
z-a. Ieri pomeriggio e «tato com 
puito, dalle Fi 1M) alle 16, un 
accurato sopralluogo sul posto, 
sono stati sequestrati pezzi di 
corda ed un portafogli. Ij ne- 
oroscopia ha accertato che la 
morte del bimbo risale alia 11 
di ieri mattina. 


■L fi. 


Rivelato a! processo 

Capitali Riva 
in Svizzera per 
evitare tasse 

- I.iiniio p’op ictarlo del A ili** Su«a ria Felice Rica Non 
^ si siopio mente di nuovo |x*;<) fino ad oggi questo eia un da- 

- to allettato * |>er ti adizione » Ktiulio Rica «i comportava eo 

1 me se fosse il patitone e Felice, alla sua molte, continuò 
•• sulla sles-.a stiadD ma in effetti nessuno sapeva a chi appar- 
Z tenesse ufficialmente il pacchetto azionario In beando luo- 

- go, se appaiteneva a Giulio Riva essendo questi morto senza 
Z lasciate testamento come eia stato diviso tra gli eredi’’ E 
; quindi quali sono le « percentuali di responsabilità » dei tre 

- frati 111 nel ituik’’ 

“ Oggi, ix-r la puma colta queste domande hanno avuto una 

■ risposta per bocca del professor Marcantonio, consulente del- 

Z i’IMI al quale 1 istituto affido il compito di condurre — assie- 
« mi* ad altri os|>c!*i — un'indagine sulle condizioni del A'alle 
Z busa i>er accertare quali inisute erano necessarie se si coeva 
“ sale ne il comples-o II professor Mariantomo rilevò che le 
Z tonti zumi erano mollo (troiane occor-ecano almeno IR mi 
“ 1 ani ed un lotie (ambiami nto di d re/ioiie Su queste basi 

m fece un t.ippoito all IMI 

“ PRKSFDl \ TF - l’un dirci eo,i a del -a Pimi to’ 

Z MAK( ANTONIO — Io 1 ho redatto [ier 1 IMI. h sogna che 

Z I IMI ini auto!i/zi 

• I! tuliunnle poi decido! à di o-dmare egualmente la 
Z ai quio/ionc del tappaitn e se 1 IMI onporià il segreto d' ifh 
“ i o decidila U ulti non ni soie ma intanto '1 piesidrntp che 
Z ni al profi-sor Man .intorno se, nella sua inchiesta si è an 

- che on ii|iaU) di stabilii e a chi appartiene il pacchetto az o- 
Z nano del A’alle Su sa. 

2 MARI ANTONIO — S) un giorno col ragionier Felice Rica 

- il ri (amino m una baili a svizzera. Era il Credito Svizzero 
; ili I ugnilo Qui mi fu mostrato il testo di un « patto fld li la 

- no- -emndo il quale le azioni intestate allo tie società del 
Z ! i\hit nst**m e deimsitale in banca erano mtoiaminte di prn- 
2 pneta di felice Riva l’m precisamente dii milintie Hi azuv 
Z ni del A allo Sus,* il Riva eia proprietario d. 909 091 

“ In effetti era sempre stato detto — al proc esso - che i 
Z Rica disimni vano ui propno del 90'* delle azioni mentie il 
; re-tante IO' eia dell’FMI < inò ai,, ora di I Rica II te-te 

• prosegue * Il 'lutto fiducia no ’ era ut una ia.-setta di -k i 
“ ir/za la quale conteneva altri due documenti un anici o-e 

- patto Adunano stipulato tra la banca e Giulio Rica ed una 
Z lettera di quest’ultimo il quale ootnunuaia alla banca che al 

- la sua nioite Tintelo pacchetto azionario doveva («ts-are al 
Z ligio Felice» 

■ T’n educativo sistema per evdaie le tas^> di successone 

- t il fisco italiano In effetti i r patti fichu ian » sono ina inuma 
“ degli istituti di credito elvetcì regolati da una legge federale 

• e che (tossono essere stipulati solo con «tran er In ha-e a 
2 q usti * (tatti » gli istituti di ordito acquistano azioni che però 

- rimangono di proprietà del r mandante ». quo-t veisa alle 
Z banche si zzo re una commissione del’o 1)2 per nulle por ì va 

- lori fino a diri i milioni di fianchi svizzeri e dello 0 1 per 1 
Z valori eccedenti questa cifra Ma in romi»enso non paga una 
J lira al fìsco italiano nè a quello suzzerò il quale si limita 
~ ad accertare ohi i jt - mandante - ma non annliia ta-sc su 
“ gli utili 

.» Prima del professor Marrantonoio avevano deposto al’rt 
2 testi: l'avvocato Guaz/ugli. del! IMI completando la dr;m«i 

- none iniziata martedì, ha nairato ionie quando il Ville Su-a 
Z non pagava più gli stipendi agli npe.ai e aveva bisogno di 

- circa 600 milioni per saldarli ai tu a cercato - m una lunga 
Z passeggiata per Milano — di coni uiierc Fedite ad a n icitare 

• a determinate condizioni un prestito dell IMI. ma Felice ri 
Z fiutò e non volle motivare il rifiuto 

■ Successivamente il cavaliere del 'avoro Borri ha raoixwtato 

- ohe il cavaliere del lavoro Giulio Riva gli presentò il figlio 
Z ragioniere Felice affermando che voleva che il giovinetto par- 

■ tecipasse a delle trattative che in qucdl'epoca (attorno al ’59) 
Z erano in cono tra TIMI e il Valle Susa «perchè voleva col- 

- laudarlo » 

Z Ma li (Millanta Felidm, dopo quella unica volta spari net 
Z imita; 

Ikn» 


Ani he -e I governo e il ea- 
po della po zia continuano a 
tacere cap.irbiamente. uuiv* 
gro-sc rubi s addensano 
«u altr’ alti fin/unir della 
polizia e nulla esclude che 
possano pini ere da un mo¬ 
mento all a'tm nuove .ncrimi- 
nazioni e nuovi mandati di 
cattura Al silenzio m lega 
evidentemente la speranza eh* 
lo scandalo del racket delle bi 
sche. dell'antiquariato, dell* 
macchne mangiasoldi, possa 
essere infine ristretto all'attt- 
vita illegale d: qualche fun¬ 
zionano corrono Invece, a 
dispetto di tutti i tentativi, 
le implicazioni poh»'die di 
questo enorme affare, che ri¬ 
propone il problema dell'uso 
strumentale della polizia da 
parte di chi esercita il pot# 
re. sono sempre piu e\ ìdenti. 

Non si tratta solo di que¬ 
sto o quel poliziotto corrotto: 
l’inchiesta, confermata in au¬ 
torevoli ambienti della Procu¬ 
ra. sugli antiquari; l’mterr*- 
gatorio di un altro fuiziona 
rio romano nipote di un alto 
personaggio della polizia, sul 
racket delle slot machine; ì 
nomi di funzionari e sottuffl 
ciali di PS che con sempre 
maggior frequenza vengono 
messi in rapporto all'attività 
delle case clandestine da gio¬ 
co. sono la testimonianza di 
una vasta rete di coimvenze 
e protezioni nate e consolida 
te all ombra di vari governi 

Sulla strada della difesa a 
priori dell operato dei poli¬ 
ziotti biscazzieri sembra pero 
die non tutti i funzionari del 
la questura romana siano di¬ 
sposti a seguire 1 esempio dei 
superiori Si dice elle negli 
ultimi interrogatori, tanto il 
capo della Mobile. Palmen. 
die altri non abbiano coifer- 
mato il fatto che Sarò li ave¬ 
va messi al corrente dell'ope¬ 
razione che si apprestava a 
portare a tonnine nella bi¬ 
sca di via Flaminia vecchia. 

Sarebbe questo un ulterio¬ 
re colpo alle te^i del vice 
questore-imputato, forse il de 
cisivo. Nel corso deM’interro 
gatono cui Nicola Scirc e sta 
to sottoposti) ieri nel carcere 
di Grosseto, il giudice istruì 
tori* Alibrandi, molto pioba- 
bilmente ha conto-tato anche 
questi fatti nuovi 

Il magistrato, che ora m 
sieme al so-tituto piocuiatore 
dott Piattina, è entrato nel 
carcere gros.se tano vei-o le 
10, e ha interi ogato Si ire nel 
parlatorio sotto mia strettis 
smia vigilanza soprattutto in 
prossimità della finestra, fino 
verso le l.i II doti Alibrandi 
e Pianura, thè hanno anche 
ascoltato 1 agente Maggi e 1 
due sottufficiali dei carabini* 
n Dmciisi e l’aghara. sono 
rientrati nel care ire verso le 
14.10 dopo aver pranzato e vi 
.sono rimasti fin verso k IR 

Le risposte del vice questo¬ 
re non sono note, ma presu- 
mibilmeite egli avra ribadito 
quanto ha sempre detto ero 
in contatto con la Naccarato 
perché speravo di prendere 
pericolosi tagheggiatori che 
operavano intorno alla bisca 
di via Flaminia vecchia 

Ma il magistrato non si sa¬ 
rebbe fermato a queste con¬ 
testazioni e avrebbe chiesto 
ragione a Scire dei milioni tro 
vati in un libretto bancario 
sequestrato in ra-a di Fran¬ 
ca 1 , l’amica che coi le sue 
telefonate ha contribuito no¬ 
tevolmente a fare incrimina¬ 
re l'ex sovrintendente alla po¬ 
lizia romana 

Sembra anche che in alcu¬ 
ni verbali della donna m di 
ca che alcuni dei gin e'h in 
suo po-sesso le erano stati 
regalati dal \ k\ que-toie. E 
anche di que-to » v cire sa¬ 
rebbe state) chiesto conto 

1 1 ogni modo qualsiasi ri¬ 
sposta abbia dato Scire e cer¬ 
to che l'inchiesta e entrati 
nella sua fase conclusi» e 
forse oggi stesso il dott Ah 
blandi decitici a sulle richio- 
ste di scarcerazione e conun- 
cera a imbastire le conclusio¬ 
ni dell inchiesta giudiziaria 

Per quanto riguarda linee* 

1 istruttoria per il roi ket dell# 
macchinette mangiasoldi, il 
dottor Paolino Dell'Anno eh* 
la conduce continua coi gli 
interrogatori dt pol.ziotti e 
funzionali indicati da alcuni 
come protagonisti di questo 
scandalo Come abbiamo già 
ritento, sembra che uno di 
questi sia nipote di un altis¬ 
simo funzionario 

L'inchiesta sull antiquariato, 
poi. e stata confermata anche 
se uftk ìalmente sembra che 
il fascicolo rechi ancora l’in¬ 
dicazione generica « atti r# 
lativ 1 ». Dentro vi sono alcuni 
nomi sui quali la magistratu¬ 
ra indaga. 

Infine corre voce eh# Resti- 
vo abbia ricevuto l'altro gior¬ 
no il prefetto di Tonno Gii* 
seppe Caso al qual* avrebbe 
chiesto a# è disposto ad 
mere la carica di cap* 
polirla, Significa eh* ki «a di 
Vicari sano 
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Perchè cessino le vili aggressioni fasciste e siano finalmente puniti i teppisti e i loro protettori 


Alle 19 a Monteverde la manifestazione 
unitaria di lotta e di protesta dei democratici 

Promossa dall'AMPI t dall'ANPPIA, parleranno Farri, Terracini, Lordi, Marianetti e rappresentanti del PSI, del PSIUP e di altre organizzazioni democratiche - Una denuncia della se¬ 
zione comunista di Monteverde Vecchio alla Procura della Repubblica - Vietato il provocatorio comizio fascista - Prese di posizione nelle fabbriche - Documento unitario dei giovani 


Il comunicato 
dalla Federazione 

Dare una 


severa 
lezione ai 
provocatori 


Ancora un vite atta tep¬ 
pistica dalla canaglia fasci¬ 
ata, sta valla cantra te Sa¬ 
ziala campatela di Manta- 
vunte Vaceti la, con dna c#m- 
pagnl gravamanft faritl eba 
gi ac ciana all'atpadala. Alte 
gravite dal fatta ai aggiunge 
te scandalosa attaggiamanto 
dalla polizia, di aparte can¬ 
ni vanza. 

Batta con te provocazioni 
dalia squadracca fatetela. 
Non è più tollarabila cita 
quatte siano laiciata libera- 
mante attuar# premeditata 
aggressioni cantra tedi co¬ 
muniste a democratiche, a 
che mai te no individuine i 
ratpantabili. I comunisti, gli 
antifascteti tzigana cha can¬ 
tra di atti tia applicate II 
rigare dalla legge- 

La riaperta unitaria del- 
l'antifasciamo ramano tia 
ferma a decita. Bi fogna da¬ 
ta una teztena savara ai pro¬ 
vocatori fasciti!. La polizia 
dava Individuare I raspante- 
bill dal gatta criminose. 

Questa tara, venerdì, a 
Mentaverde partecipine alla 
manifestazione d| protetta I 
lavorateti, i giovani, I de¬ 
mocratici, gli antifascisti ro¬ 
mani. 

LA SEGRETERIA 
DELLA FEDERAZIONE 
COMUNISTA ROMANA 


Diduarazioni 
di personalità' 
politiche e 
della cultura 


On. RICCARDO LOMBARDI, 

della direzione del PSI: * Que- 
afa imprese dei fascisti si van¬ 
no ripetendo ormai con troppa 
frequenza e sempre meno per¬ 
suasivo appare l'atteggiamento 
della polizia. Questo stillicidio 
di criminalità dere essere fi¬ 
nalmente riconosciuto nelle sue 
origini e affrontato con la mas¬ 
sima fermezza; fermezza che 
generalmente viene esercitata, 
invece, e con eccessivo zelo, ver¬ 
so manifestazioni di ben altro 
tipo e assolutamente legittime ». 

San. TULLIA CARETTONI, 

della Sinistra Indipendente: 

* Questo moltiplicarsi di assalti 
fascisti contro organizzazioni de¬ 
mocratiche, di sinistra, e soprat¬ 
tutto contro le sedi del PCI, è 
un segno chiaro della conniven¬ 
za delle forze di polizia con i 
teppisti. Se lo Stato avesse 
chiara la misura del pericolo 
fascista, forse non lascerebhe 
correre, come ha sempre fatto 
finora, su simili gravissimi epi¬ 
sodi. Invece di fronte a questi 
gravissimi rigurgiti si vedono i 
poliziotti consentire tutto ai tep¬ 
pisti fascisti, e nello stesso tem¬ 
po infierire con ogni forma di 
repressione contro coloro che lot¬ 
tano per le libertà democratiche 

# per i diritti del lavoro. La 
violenza poliziesca ò una meda¬ 
glia: sii una faccia Avola e 
Battipaglia, sull'altra la conni¬ 
venza con i criminali fascisti ». 

On. DARIO VALORI, vice- 
•egretario nazionale del PSIUP: 

« ,\'on si tratta più, ormai, di 
fatti isolati, ma di episodi che 
ti ripetono in una sene di città 
italiane, da Genova, a Milano, 
a Poma. Sono azioni condotte 
da forze ben individuale che 
mettono in luce le precise re¬ 
sponsabilità delle autorità di 
polizia, del ministero degli In¬ 
terni. del governo che. lascian¬ 
do impuniti gli episodi prece¬ 
denti hanno oggettivamente ali¬ 
mentato le nuove azioni squadri- 
etiche. Soprattutto il governo è 
Chiamato in causa, un governo 
che dopo anni di politica di cen¬ 
trosinistra (che pretendeva di 
bloccare il processo di involu¬ 
zione moderata ) assiste impo¬ 
tente. e con colpevole tolleran¬ 
za, ai rigurgiti fascisti che van¬ 
no ad aggiungersi ai tanti fe¬ 
nomeni di repressione e di auto¬ 
ritarismo ». 

CARLO LEVI, senatore : 
a Occorre aumentare la vigilan¬ 
za democratica per impedire il 
ripetersi di simili alti di tenni- 
smo squadrista. Quest i squallidi 
eredi di un /tassalo sepolto deb¬ 
bono finalmente essere messi in 
condizione di non poter più 
a muovere neppure un passo con¬ 
tro il popolo ». 

FIERO GUCCIONE, pittore: 

« Quanto é accaduto è molto 
grave. E' ora di farla finita una 
volta per tutte con questi cri¬ 
minali attentati sanguinosi che 
armai si vanno ripetendo trop¬ 
pa spesso. Tutta la popolazione 
democratica deve esprimere la 
p ro pr ia indignazione ». 


Roma democratica e antifa 
sci sta darà stasera una risposta 
di massa al criminale assalto 
fascista alla sezione del PCI di 
v:a Sprovieri, durante il quale 
due compagni sono rimasti gra 
temente feriti. Alle 19 in piazza 
Rosolino Pilo, indetta dall'ANP- 
PIA e dall'AN'PI. ai svolgerà 
una grande manifestazione uni¬ 
taria. durante la quale parleran¬ 
no Umberto Terracini. Ferruc¬ 
cio Parn. Agostino Marianrtti, 
un esponente del PSJUP. del 
PSI. di altri partiti e organiz¬ 
zazioni democratiche e l'avvo¬ 
cato Achille Lordi (presidente 
dell’ANPI provinciale). Ma ol¬ 
tre ai partiti antifascisti, alle 
associazioni partigiane, hanno 
soprattutto assicurato la laro 
adesione alla manifestazione mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
che già ieri nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavora, hanno stilato 
ordini del giorno di protesta, in¬ 
viati telegrammi alle massime 
autorità. 

Lo sdegno per la vile aggres¬ 
sione. per la scandalosa compli¬ 
cità della polizia, e l'emozione 
per le condizioni dei due com¬ 
pagni feriti sono stati enormi. 
La Federazione del PCI ha su¬ 
bito emesso un comunicato che 
riportiamo accanto, mentre gli 
stessi compagni della sezione 
assalita hanno stampato e af¬ 
fisso un manifesto con il qua¬ 
le si condannano i rigurgiti 
fascisti e le protezioni che 
vengono accordate ai teppi¬ 
sti da parte degli organi di 
polizia. Una delegazione del- 
TANFI composta da Renato 
Bettolini. Achille Lordi. Giulio 
Mazzon e Roberto Vatteroni, è 
stato ricevuto ieri mattina dal 
prefetto, al quale è stato denun¬ 
ciato l'attuale situazione che ve¬ 
de l’insistenza delle azioni squa¬ 
drista che rappresentano un co¬ 
stante attentato alla convivenza 
civile e democratica. I.a delega¬ 
zione ha richiesto che la mani¬ 
festazione dei neofascisti, pre¬ 
vista per stasera, fosse vietato 
e inoltre ha dichiarato la pro¬ 
pria insoddisfazione contro lo 
operato dei tutori dell'ordine, 
sollecitando un concreto inter¬ 
vento diretto a punire i respon¬ 
sabili. Dinanzi alla ferma ri¬ 
sposto popolare il prefetto è sta¬ 
to costretto a dare disposizioni 
alla questura affinché la mani¬ 
festazione dei neofascisti fosse 
proibito. Inoltre per ciò che ri¬ 
guarda la connivenza della poli¬ 
zia con i fascisti, la sezione del 
PCI di Monteverde Vecchio ha 
annunciato che presenterà una 
denuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica contro gli aggressori 
e contro Patteggiamento mante¬ 
nuto dai questurini. 

Numerosissimi i telegrammi, 
gli attestati di solidarietà giun¬ 
ti alla sezione e ai due feriti 
da parte di operai, di commis¬ 
sioni interne, di collettivi di la¬ 
voro. dì democratici. 

Sul gravissimo episodio i gio¬ 
vani comunisti, socialisti e del 
PSIUP. hanno emesso un co¬ 
municato. nel quale dopo aver 
rilevato che, dopo la provoca¬ 
zione di Centocelle, l’assalto 
squadrista alla sezione Trionfa¬ 
le. anche la nuova aggressione 
si è svolto sotto l'oechio bene¬ 
volo della polizia, si dice « Le 
vigliacche aggressioni contro le 
sedi delle organizzazioni ope¬ 
raie e democratiche, sono l’al¬ 
tra faccia della campagna an- 
tioperaia. antidemocratica, au¬ 
toritaria fomentata per stroncare 
le grandi lotte delle masse che 
avanzano nel Paese. T<a federa¬ 
zione giovanile comunista, la 
federazione giovanile socialista, 
i giovani del PSIUP chiamano 
la gioventù democratica e anti¬ 
fascista a rispondere con fer¬ 
mezza a questi atti criminali, 
alle provocazioni reazionarie ». 

Nella mattinata, inoltre, il 
compagno Pochetti e altri depu 
tati hanno compiuto un passo 
presso 1 dirigenti della polizia, 
per chiedere che i teppisti veri; 
gano immediatamente arrestati 
e che siano puniti i responsabi¬ 
li della vergognosa connivenza 
con i fascisti. 



In 2000 alla sede centrale 

Nuova protesta 
dei «nucleari» 

In solidarietà ai tre ricercatori di Trisaja 
denunciati dalla polizia — Le altre lotte 


L'auto nal garage dova è stato aggradito la sludanto Marca Maracchlni. SI nata II martallo spazzate, con il qual# il giovane è stato colpito alla tasta. 
Nella foto accanto, un compagna indica te trace# di sangua lasciato dalla tarila dal sagratale dell'ANPPIA Lino Zecchi, selvaggiamente percosso davanti 
alla seziona. Nel riquadro alcuni dai farri adoperati dai fascisti par colpire a poi abbandonati dopo l'aggressione. 


Nuova manifestazione d: prò j 
testa degli oltre 2000 lavoratori 
del CNEN, alla sede centrale I 
di viale Regina Margherita. In 
seguito all'intervento della po 
lizia, che giorni fa ha interrot¬ 
to un'assemblea di ricercatori 
a Trisaia. un centro nucleare 
in provincia di Malora, tre la 
voratori in lotta sono stati de¬ 
nunciati. Nel corso della proto 


Convocali 
i gruppi 
consiliari 

I gruppi consiliari comuni¬ 
sti al Campidoglio a a Palaz¬ 
zo Valentin! sono convocati 
alte 16,39 di sabato In Fede¬ 
razione par Tesarne degli 
sviluppi della crisi delle 
giunta. 


A due maestri elementari nel cortile della scuola della Garbatella 

RAPINATI 14 MILIONI DI STIPENDI 

II «colpo» sotto gli occhi di decine di persone — I due insegnanti stavano salendo le scale quando un giovane 
li ha. assaliti alle spalle: uno strattone e via con la borsa — Il complice lo attendeva su una grossa moto 


Fara Sabina 


Una grave 
sentenza 


Una grave sentenza è stata 
pronunciata a carico del sinda¬ 
co di l’ara Sabina e segreta¬ 
rio della federazione del PCI 
di Rieti, Giovanni Tanteri da 
parte del pretore di Poggio Mir¬ 
teto, sulla base di un rapporto 
ispettivo della prefettura di 
Rieti, per un preteso abuso in 
atti di ufficio. Il processo è stato 
imbastito sulla base di una cam¬ 
pagna provocatoria che fu mes¬ 
sa 111 opera dal prefetto di Rieti 
contro quasi tutte le ammini¬ 
strazioni comunali di sinistra 
della bassa Sabina, messe sotto 
inchiesta nell'aprile maggio 1968 
in piena campagna elettorale, 
con chiarì fini, e che dette luogo 
ad una nostra ferma denuncia 
in sede parlamentare. 

La condanna ha destato turba¬ 
mento c viva protesta nella po 
polazione. Contro di essa è sta¬ 
to proposto appello dal compa¬ 
gno on. avv. Franco Coccia di¬ 
fensore del compagno Tanteri. 



Mario Saulinl, il maostro rapinato. 


il partito Altre prove contro Guido Benedetto Spimpolo 


SEZIONE UNIVERSITARIA - 
Ora 21 in Federazione, riunione 
docenti unlverelterl comunisti 
con Chiarente. 

COMIZI — Monte Flavio, oro 
19, Ago*»inelll; Aricela, ore 19, 
assemblea operaia con R. Vltnle. 

DIBATTITI — « Il PCI 0 lo 
Conforonia Internazionale del 
Parlili comunisti »: Colteferro, 
ora M, Michela Rossi; Campo 
Marzio, 29,30, R. Send ri; Sala¬ 
rlo, 29,39, M. Rodono; M. Me¬ 
rio, 20,39, Nateli. 

ATTIVO EDILI — Domani al¬ 
te 9 In Federazione sul ■ Ruolo 
del comunisti nella prossima 
battaglia per tt rinnovo del con¬ 
trotte nazionala • con Favelli. 

TUTTE LE ALTRE RIUNIO 
NI, PER LA CONCOMITANZA 
CON LA MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA A MONTEVER 
DE, SONO RINVIATE ALLO 
SCOPO DI PERMETTERE LA 
PIU' AMPIA PARTECIPAZIO¬ 
NE DEI COMPAGNI. 

FGCR — Sabato In Federa¬ 
zione alle ore 11 attivo provin¬ 
ciale In preparazione della ma- 
nifeslazlena di Firenza. 

Assemblea 


Ritrovati fra i binari 
gli oggetti di Marlene 


segretari 


I segretari dello Miteni comu¬ 
niste di Roma 0 della provincia 
sono convocati nel teatro della 
Federazione giovedì 3 luglio. Il 
compagno Ronzo Trivelli, Mg re¬ 
tarle della Federazione, Intro¬ 
durrà I temi di dibattito por la 
Conferenza provinciale dolio Fe¬ 
derazione. | sogrotarl di Sazio 
no sono pregali di ritirare da 
lunedi In Federazione II tolto 
del documento preparatorio. 



Mariana Puntschuh 


« Ora è davvero tutto finito ». 
Con queste parole Guido Bene 
detto Spimpolo ha accolto il sot¬ 
tufficiale della P.S. che gli no 
liticava i capi di imputazione 
contenuti sol mandato di catti! 
ra spiccato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. Vi- 
t.tlone: omicidio volontario a 
scopo di rapina e porto di col¬ 
tello senza giustificato motivo. 
Fino aU'ultinin il veneto aveva 
spelato che gli fosse addebitato 
l'omicidio volontario senza il 
I movente della rapina. Tutta la 
1 sua confessione si muoveva in 
questo senso, infatti aveva dato 
una versione dei fatti che lo fa¬ 
ceva apparire come vittima de! 
la donna (in un particolare mo¬ 
mento psicologico: quello del 
rapporto amoroso) che gli gri¬ 
dava « Uccidimi! Uccidimi!... ». 

Gli è andata male, la polizia 
prima ed il magistrato poi non 
hanno trovato convincente la sua 
storia e. visto che lo Spimpolo si 
ò impossessato del danaro della 
turista tedesca, hanno colto il 
movente dell’assassinio nella ra¬ 
pina. 

Un risultato positivo hanno in¬ 
tanto dato le indagini condotte 
dalla polizia ferroviaria sulla li¬ 


nea ferroviaria Roma Milano 
Sono stati infatti trovati alcuni 
oggetti Hi Marlene Puntschuh che 
lo Spimpolo confessò di avere 
gettato dal treno durante la 
sua fuga verso il Nord. Si tratta 
di un piccolo dizionario tedesco 
italiano, di un portachiavi di 
pelle, di un paio di occhiali da 
sole senza una lente e della cu 
stndia dogli occhiali macchiati 
di sangue. Il ritrovamenti» è av 
venuto tra Civitavecchia e Orto 
Gli oggetti rinvenuti sono stati 
repertati e messi a disposizione 
della Magistratura. 

Manca ancora il coltello. Il 
famoso coltello da cucina con 
manico di plastica Terreno. Mìi 
ormai le prove a carico del ve¬ 
neto sono inequivocabili. I ri¬ 
scontri ohhiettivi sulla base dei 
quali il magistrato ha incrimi¬ 
nato Spimpolo sono almeno quat¬ 
tro: gli oggetti ritrovati lungo 
la ferrovia, la perfetta descri¬ 
zione del luogo, la descrizione 
deU'abhigliamento e degli og 
getti della donna ed infine il 
prete di Trento ed il pittore di 
Firenze ai quali Guido Benedetto 
Spimpolo aveva confidato di a- 
vere ucciso la sera del 7 giu¬ 
gno. al galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese, Marlene Puntschuh. 


Uno spintone violento, uno 
strattone alla borsa, e poi la 
fuga a bordo di una moto di 
grossa cilindrata che attendeva 
a motore acceso. Cosi si è svol¬ 
ta. fulminea, un'altra rapina, 
ieri mattina, alla Garbatella. Le 
vittime sono stati due inscgnan 
ti elementari della scuola « Ce¬ 
sare Battisti » di piazza Da¬ 
miano Sauli che portavano al 
direttore il denaro poco prima 
prelevato in banca per le buste¬ 
paga: quasi 14 milioni. 

È’ accaduto alle 12.20 nel cor¬ 
tile dell'Istituto, quando i mae¬ 
stri Mano Saulini. di 55 anni, 
e Mario Ronci. di 54 anni, sono 
scesi dalla « 600 » di uno dei due: 

10 scippo è stato compiuto sotto 
gli occhi di decine di persone 
che, data la rapidità della sce¬ 
na, non hanno neppure fatto in 
tempo ad accennare ad una 
reazione. Quando la polizia, 
chiamata per telefono, è decorsa 
sul posto, ha iniziato le inda¬ 
gini, ha poi istituito numerosi 
posti di blocco, ma dei malvi¬ 
venti non è stata trovata alcuna 
traccia. 

Ieri mattina, alle 11 circa, i 
due insegnanti sono andati, con 
la vettura del Ronci. alla fi¬ 
liale della Banca d'Italia, in via 
dei Mille, su invito del direttore 
della scuola, così come già ave¬ 
vano fatto altre volte. Hanno 
consegnato in banca i mandati 
di pagamento e in cambio hanno 
ritirato n milioni e 700 mila 
lire: era il denaro per le buste¬ 
paga degli insegnanti e di tutto 

11 personale dipendente dalla 
« Cesare Battisti ». Sono quindi 
ritornati sulla « fiOO » ed hanno 
fatto ritorno in piazza Damiano 
Sauli: qui sono entrati con la 
utilitaria nel cortile ed hanno 
parcheggiato. Ne sono discesi 
con la borsa in mano e si sono 
avviati sulla breve rampa Hi 
scale che porta all'interno del- 
l'edificio: è stato a questo pun¬ 
to che si è verificato lo scippo. 

Mentre i due maestri salivano 
i gradini, un giovane, fino a 
quel momento tenutosi in di¬ 
sparte, ha fatto un improvviso 
balzo e li ha raggiunti alle spal¬ 
le: un violento spintone ha fat¬ 
to vacillare il Ronci ed il San¬ 
imi, ed approfittando di questo 
attimo di smarrimento, lo sco¬ 
nosciuto ha dato uno strattone 
alla borsa ed è fuggito. In un 
momento ha raggiunto una gros¬ 
sa * Guzzi * nera che attendeva 
con un complice a bordo fuori 
del cortile con il motore acceso, 
c i due scippatori si sono dile¬ 
guati. 

Quando la polizia ò intorvo 
nuta sul posto non le è rimasto 
che interrogare i protagonisti 
dell'episodio od i testimoni pre¬ 
senti nel cortile: altri insegnan¬ 
ti, bidè!!:, personale della scuri 
la. Sono stati tutti concordi nel 
descrivere l'aggressore come un 
giovane biondo e pallido. 

1 poliziotti hanno anche ten¬ 
tato di giungere all'identifica¬ 
zione dei responsabili in base 
alle testimonianze di un ragaz¬ 
zino di fl anni che dice di aver 
visto tutto; lo hanno portato in 
giro tutt'attorno. alla ricerca 
degli sconosciuti, ma il ragazzo 
ha creduto di riconoscere i ra¬ 
pinatori... in una cinquantina di 
passanti. E così, probabilmente, 
anche questo caso di delinquenza 
finirà in archivio, insoluto. 


sta — cr.o ha raccolto ricerca¬ 
to. 1 . tecnici e opera; di Frasca¬ 
ti e deila Casaccia — sono sta¬ 
te .nterrotte !e trattative* inizia¬ 
te :n mattinata e dopo aver ehie 
sto le dimissioni dell'ingegnere 
Organilo id.rettore dell'istituto 
di TrisaiD e -.tato precisato che 
pivliiumare ad ogni sviluppo 
delle trattative con la direzione 
doveva essere il ritiro delle tre 
dentine e. 

HERMES — I lavoratori della 
Hciiiie-. i_once.ss:o'!ar.a dei prò 
dotti Kecoaro. Mino m sciopero, 
da lunedi, per la conquista del¬ 
l'accordo aziendale ehe prevede 
passaggi di qualifiche e aumen 
a salariali Per ora l'azienria 
ha assunto un atteggiamento in¬ 
tra.!'-.gente che poti ebbe ren¬ 
dere più aspra la lotta nei pros 
suiti giorni. 

Continua, in forma articola*! 
l'astensione dal lavoro per le 
maestranze della Campar i (in 
sciopero da 8 giorni per conqm 
stare migliori condizioni di vita 
all'interno della fabbrica) della 
VCai-Sud. di Pomezia (impegna 
te per l'applicazione della |ier 
centuale fissa sui minimi con¬ 
trattuali) e della Fatine (in lot¬ 
ta per il rispetto dell'accordo a 
ziendale e dove, visto l'esito ne 
gativo degli incontri svoltisi nei 
giorni scorsi fra direzione e C.I., 
i lavoratori sono decisi a intcn 
sifìcare l'agitazione). Va infine 
ricordato, che prosegue, in modo 
massiccio e unitario lo sciopero 
dei tecnici capitolini che chie¬ 
dono accanto a rivendicazioni 
salariali la ristrutturazione dei 
servizi tecnici. 


Assemblee 
e dibattiti 
sulla riforma 


Il giardiniere dello Stadio Flaminio democratica 
T T” 7 I dello Stato 


Ferito dal petardo 
lasciato dai tifosi 

Forse perderà un occhio — Mentre falciava 
l’erba ha lasciato cadere un fiammifero acceso 



Antonio Solazzo 


I/esplosionc di un petardo, 
nascosto in mezzo all'erba del 
lo stadio Flaminio, ha gravemen¬ 
te ferito il ventiduenno Antonio 
Solazzo. un operaio addetto al¬ 
la manutenzione del prato. For¬ 
se tl giovane rimarrà cieco. 

E' accaduto ieri mattina al¬ 
le 10: \nton.o Solazzo. die la¬ 
vora alle dipendenze della dit¬ 
ta «Armando Mari », stava fal¬ 
ciando il prato. Si è fermato un 
attimo, ha acceso una sigaretta, 
e quindi ha gettato il cerino a 
terra: è stato in quel momento 
che è stato investito da una 
esplosione che lo ha ferito in 
diverse parti del corpo e. m 
modo particolarmente grave, 
all'occhio sinistro Un petardo, 
di quelli che 1 tifosi più scalma¬ 
nati usano lanciare nello ■stad’o 
in certe occasioni, era rmasto. 
inesploso, nascosto in mezzo al¬ 
l'erba : il cerino lo ha fatto scop¬ 
piare ed il Solazzo è Finito al¬ 
l'ospedale S. Camillo, al repar 
to oculistico. I modici temono 
che il giovane possa perdere la 
vi*ta da entrambi gli on.lv. 


ita democratica 


Istituto Gramsci 

Stasera, alle 3. plesso l'Isti¬ 
tuto (Iranisti, m via del Con¬ 
servatorio W diluii * ito sul te¬ 
ma -I.e proposte alternative 
dei comunisti sulla riforma 
del cedue di procedura pe¬ 
nale • Introdurrà 1 onorevole 
Alberto Ciudi 

Dibattito sul divorzio 

Stasera. plesso la Se/ ione 
l.udov isi. in via \ lesta udì 
n ‘l. pubh'UH il'h.ittito sul 
tema , Dicoizio nuovo rap¬ 
porto famiglia e so, iel ;) •• lu¬ 
ti oducono per il PCI lantani 
Castellina, per il PSI Knrioi 
Marna per il PRI Giuseppe 
>!.'.??''**: e p-r .1 PM’.CP Ni¬ 
cola Lombardo 


Film alVARCl 


Questa sera alle li!, nella sede 
del!’IRCI via degli \vignone- 
si 12, sarà proiettato il film 
•• I e« Caralumers ■ di llndaid 
Venerdì 4 luglio concluderà il 
ciclo il film di ttunurl ■ 1 figli 
della violenza ■ Quota di par, 
tpeipazione per le due proie- 
Mom t. 100 

Problemi della Saniti 

Alle ore 2n .10 picsao la se¬ 
zione Italia tl compagno Felice 
Plenwnti introdurrà un dibat¬ 
tito sul tema: « L'azione del PCI 


per la salute e l,i prevenzione 
degli infortuni nei luoghi di 
lav oro 

Serata per il Vietnam 

Alle ore 20 presso la sezione 
di Porto Ulivi,ile se tata per il 
Vietnam Verrà proiettato il 
film - L'offensiva del Tei Se. 
giura 1 esecuzione (li canti di 
protesta e di lotta 

Mostra-dibattito 

In o, iasioni delia musila che 
C aperta al circolo i uhm ale 
Monteverde fino al t luglio o 
nella quale espongono l)e 1 w- 
i.i Di Metano, piallali e Pu¬ 
ma. questa sera si trrrfl un d - 
hatttto culturale a cui prende¬ 
ranno parte critici letteiari ed 
artistici \1 termine saranno 
sorteggiate due delle opeie espo¬ 
ste che andranno i ispettiva¬ 
mente ad uno (tei soci e ad uno 
degli intervenuti 

Casa della cultura 

Nei locali della Casa della 
Cullili n. in via della Colonna 
Antonina, alle 2'. ,IS pron-zaone 
del documentario di Michele 
Gandin sull' espot lenza dello 
ospedale psichtatiico di Gonzi» 
Seguirà un dibattito aperto di 
Alberto Giordano. Lorenza 
Mazzetti. Stefano Mistura # 
Michel# Riho. 


Sul tema: «Dalla lotto 
degli statali una spinta alla 
riforma dello Stato per un 
rapixirto nuovo con ì citta¬ 
dini >. promossi dalia Fede¬ 
razione del PCI, si svolgono 
nei prossimi giorni assemblee 
e dibattiti net quartieri ro 
mani e nelle categorie. Lo 
prime d: queste assemblee- 
dibattito sono preannunziate 
dalla Sezione dei ferrovieri 
comunisti, dalla sezione Ci¬ 
necittà. Porto Fluviale, Lu- 
dovisi. Porta San Giovanni, 
Noniontuno, Latino Metronio 
ed in numerose altre. 


Oggi l'acqua 
manca in 
questi quartieri 

Occi mancherà l'acqua, dalle 
14 alle 24, nelle seguenti zone: 
parte bassa del quartiere Trion¬ 
fale. parte bassa del quartiere 
dcl'e \ ittorTo. Flaminio, rioni 
Prati e Borgo. 

Metà Aurelio 
da domani 
riaperta 
al traffico 

Domani alle 14 sarà riaperto 
al traffico una carreggiata di 
transito a doppio senso della via 
Aureha, che potrà cosi essere 
utilizzata per l'esodo balneare 
vor-o Frcgene. I,adis|>oli e San 
ta Marinella Continuano inve¬ 
ce i lavori sull'altra metà della 
<arieggiata e sulla sede stra¬ 
dale laterale destinata al traf 
fno locale 

I.a soctotà del gas ha prov¬ 
vedili!! ad interrare tutta la 
• nuova tuba/mie. mentre l'Acea 
ha effittuato il nuovo impianto 
di illurmnaz'one pubblica ed ap 
prontato. all interno della gal 
lena dei pubblu -inizi la mio 
va «ondutiura *sei ondo un co 
mulinato del V rtiiune tutti ì 
lavori, compreso I -nitnpassag 
gio pedonale. s. i: -, in no terminati 
il prossimo uttnhic. Vedremo. 


f Ha smarrito 
il passaporto 

1! «.gnor Robert Jedrzejcz.vk. 
emanino polacco ha smirrito 
il passaporto n. PA (KV)76i nel 
tratto Sia/,one Terniin, Fontana 
di Trev ì Stazione lei mini, sul- 
l'aiilohus I) Preghiamo chimi 
quo lo ritrovi rii holerlo portare 
alla nostra segreteria di reda 
zinne o all Ambasciata polacca 
ma Paolo Rubens 20) Il signor 
Jedr/ejczvk si trova #1 campine 
di Monte Antenna. 
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Un comunicato sulla grave 
situazione del nostro cinema 


A colloquio con il regista 


L’ANAC: no alla Fondato : aiutare 

repressione, no j| dnema Jj 


SCHERMI B RIBALTE 


al mercantilismo 


L'ANAC (Associazione na¬ 
zionale autori cinematografici) 
ha diffuso ieri sera il seguen¬ 
te comunicato, col quale assu¬ 
me una sua autonoma, respon¬ 
sabile posizione nel dibatta 
tulio stato attuale e sulle pro- 
tpettire del cinema italiano: 

Il dibattito sulla irate situa 
ii-tne del etrema italiano è da 
tempo aperto e di o«so 1 AN.\C 
è stata ed è partecipe in pri¬ 
ma linea fin dal suo d xnimento 
istitutivo X- sii ultimi mO'i. 
con accenti sempre più qua¬ 
lunquistici e con toni spesso 
apertamente fascisti, si sono 
inserite m tale dibattito quel¬ 
le stesse forze conse*-\attiri e 
reazionarie che della grave 
situazione de! cinema italia¬ 
no hanno la obiettiva r c-pon- 
sabilità dai dopoguerra ad og¬ 
gi. Sollecitata ed appoggiata 
da tali forze, che hanno orche¬ 
strato un'abile e massiccia 
campagna d : stampa di_ into¬ 
nazione moralistica, si è sca¬ 
tenata sul cinema ital ano una 
vasta ondata repressiva che 
dopo una serie di interventi di¬ 
retti di natura censoria e giu¬ 
diziaria. minacciane la s'es«a 
libertà personale degli opera¬ 
tori culturali, è ora passata 
alle misure amministrative at¬ 
traverso l'applicazione intimi¬ 
datoria de’.l'art. 5 della legge 
12H. nato non a caso con fun¬ 
zioni specificamente censorie. 

\lla campagna in atto ed 
alle misure che ne conseguono 
bisogna rispondere rifiutando 
e combattendo ogni provvedi 
mento punitivo, ogni atte re¬ 
pressivo diretto o indiretto e 
richiedendo nuove leggi, nuove 
strutture e gestioni democra 
fiche delle line e delle altre. 

Ai produttori italiani riuniti 
nell‘\XlC\ che. miniti nei 
loro interessi diretti, chie¬ 
dono ed offrono fronti comuni. 
l'ANAC non può comunque 
concedere alcuna solidarietà, 
dii improvvisati paladini delle 
libertà democratiche ed i ^mo¬ 
ra lizza tori » sono in realtà, al 
di là del contingente dissenso, 
i comuni responsabili dell'at¬ 
tuale crisi economica e cultu¬ 
rale del cinema italiano e delle 
sue strutture Gli uni in nome 
del profitto, gli altri in nome 
della consena/ione ideologica, 
essi hanno da sempre avver¬ 
sato la nascita, la eircolazm- 
ne e la diffusione di un cine¬ 
ma che anteponesse le idee 


L'AIACE per 
uno nuova 
politica degli 
enti di Stato 


Il direttivo dell'AIACE (Asso¬ 
ciazione amici del cinema d'es- 
saiì ha approvato un lungo do¬ 
cumento sui problemi della rior¬ 
ganizzazione degli enti cinema¬ 
tografici di Stato, riaffermando 
la necessità di « una forte or¬ 
ganizzazione pubblica, partico 
larmente impegnata sul terreno 
della diffusione della cultura c 
capace, quindi, di accogliere le 
legittime esigenze espresse da 
una notevole parte del pub¬ 
blico ». 

L’ALA CE propugna: la gestio¬ 
ne unica delle varie società ci¬ 
nematografiche statali: un orien¬ 
tamento per i! quale, pur con 
tutte lo garanzie di oculatezza 
amministrativa (a cominciare 
dalla pubblicità del bilanci), 
gii enti di Stato unificati non 
dovrebbero essere costretti a 
< un'ammini.stra/.ione necessa¬ 
riamente remunerativa ». ma, 
in ogni caso. « posti tn condi¬ 
zione di realizzare i program¬ 
mi stabiliti »; la creazione di 
un circuito pubblico di sale ci¬ 
nematografiche; l'assorbimento 
dell'Umtalia: un nuovo tipo di 
rapporto con la Televisione; la 
democratizzazione degli enti, 
alla cui gestione dovrebbero 
partecipare « adeguate rappre¬ 
sentanze delle forze della cul¬ 
tura e del lavoro ». 

L'AIACE insiste anche per la 
abolizione d'ogni forma di Cen¬ 
tura e per una profonda revi¬ 
sione della legge sulla cinema 
tografia. avente per scopo di 
dar sostegno < ai soli film di 
particolare interesse artistico e 
culturale ». 


Stravinski 
non andrà 
in Olanda 

L' AJA. 26 

Igor Stravinski. che doveva 
partecipare al Festival musica 
le d Olanda, ha annullato il 
viaggio per motivi di salute. 1 
medici di New York infatti han 
no raccomandante all'illustre 
maestro di riposarsi per due 
OMN, evitando i viaggi. 


allVva?:otie. che contribuisse j 
a emancipare la società, che j 
rispettasse gl: spettatori ri- , 
volgendosi alla loro coscienza , 
critica e affrontando i loro , 
rea!’ problemi 

L'ANAC respinge pertanto ' 
allo stesso modo i lamenti dei 
produttori e la campagna in 
timidatoria contro il cinema 
Quanto all'art. 5. esso è sol 
tanto la punta più repressiva | 
e più ricattatoria di una leg- | 
ge fondata sulla tutela del | 
profitto cinematografico e j 
sulla difesa degli interessi del j 
capitale cinematografico. I 

Ancora una volta l'ANAC in [ 
dica la sola strada per scon- | 
figgere le forze che compri- j 
mono lo sviluppo di un cine 
ma libero: battersi per una 
nuova legge che ponga fine j 
agli aiuti indiscriminati dello i 
Stato all'industria del consu- ! 
mo cinematografico e per nuo j 
ve. democratiche strutture di * 
intervento attraverso le qua¬ 
li sia possibile realizzare e 
diffondere un cinema di au 
tore alla ricerca di un diret¬ 
to e spontaneo contatto col 
pubblico. Liberare il cinema 
contemporaneamente dai suoi 
condizionamenti mercantili e 
dai suoi rischi repressivi è 
l'unico modo per avere un 
cinema libero. 


Una dichiarazione sulla polemica aperta dal comunicato dell'AACI 
Cominciate le riprese di «Certo, certissimo, anzi probabile» 



Dopo Alessandria 

Svanito il duello 
tn primedonne 
al Caatagin? 

Sia la Caselli, sia la Zanicchi hanno otte- 
nuto piazzamenti non buoni in classifica 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 26 

Alessandria ha accolto que¬ 
sta sera allo stadio la prima 
maglia rosa del Cantagiro, 
laureata dopo lo spettacolo di 
ieri ad Ivrea, spettacolo che 
ha avuto toni e momenti da 
tregenda per le violente ratti- 
che di vento che scardigliava¬ 
no « U direttore di gara * Do- 
reili e i cantanti, rendendo 
ancora più impercettibile il 
già arduo italiano di Dany 
Paris, « spalla » del presenta¬ 
tore Nuccio Costa, mentre i 
poveri professori d’orchestra 
ora rincorrevano le note a me¬ 
moria. ora i fogli degli spar¬ 
titi che fuggivano strisciando 
lungo il palo. 

Cinque, per la verità, non 
una. sono le prime maglie rosa 
dell'Vili Cantagiro: infatti, in 
testa alla classifica del girone 
A si trovano i quattro cama¬ 
leonti e Massimo Ranieri, che 
hanno registrato un «en plein», 
cioè 52 punti. La prospettiva 
di un duello fra prime donne, 
dunque, sembra ormai svani¬ 
ta: Caterina Caselli, benché 
applauditissima. con una can¬ 
zone suggestiva e in spirito 
con il suo nuovo personaggio, 
più raffinato e sofisticato. 
Emanuel, per ora si è dovuta 
accontentare del quinto posto 
con 45 punti (forse handicap¬ 
pata dal fatto che la sua can¬ 
zone è nuova). Mentre Iva 
Zanicchi condivide con Gian 
Pieretti il penultimo posto (39 
punti): ultimo è Junior Magli. 
35 punti Questa partenza di 
fettosa della Zanicchi è forse 
da addebitarsi — al Cantagiro 
questi particolari contano — 
all'abbigliamento poco armo¬ 
nioso ed eccentrico della can 
tante, troppo spigolosa in rap¬ 


porto all'avara (o, se preferi¬ 
te, generosa) minigonna. 

Lucio Battisti sta rispettan¬ 
do, invece le previsioni della 
vigilia con un ottimo secondo 
posto, a tre punti dai capoli¬ 
sta: l'Equipe 84, al contrario, 
benché presenti una canzone 
lanciatissima. Tutta mia la cit¬ 
tà, non sembra convincere 
molto gli spalti. 

Se. contrariamente alia tra¬ 
dizione, dovesse vincere un 
complesso, questa possibilità 
sembra dunque riservata solo 
ai Camaleonti. Mal, il più vez 
zeggiato dalle fans, è a sua 
volta soltanto quarto, assieme 
a Dori Ghezzi. con 46 punti, 
dietro a Mino Reitano (48 p.). 

Questa, dunque, la fisiono¬ 
mia che il Cantagiro sta assu¬ 
mendo: ma, naturalmente, si 
tratta di indicazioni che at¬ 
tendono una conferma. 

Sorprende, invece, nel gi¬ 
rone B. il primo posto di Pao¬ 
lo Mengoli (51 punti), consi 
derando anche che al recente 
< Disco per l'estate », con la 
stessa canzone che qui presen 
ta, era stato escluso dalla fi¬ 
nalissima. Una buona prova 
si prospetta, comunque, per lo 
attuale secondo classificato. 
Rossano, che fa anticamera da 
qualche anno nel mondo della 
canzone. Anche nel girone dei 
giovani, insomma. il campo 
femminile pare meno fortu¬ 
nato. Mancano le prime don¬ 
ne. Da stasera, per tre tappe, 
a proposito di prime donne, 
mancano anche le gemelle 
Kessler che deiono assolvere 
precedenti impegni. 

Domani, tappa a Savona, at¬ 
traverso Cantalupo, Acqui. 
Spigno Monferrato, Piana Cri¬ 
si a. Carcere. 

Daniele Ionio 


Interessante sentenza in Jugoslavia 

Belgrado: il Tribunale 
non vuol far da censore 


BELGRADO. 26 

Il tribunale di Belgrado ha re 
spinto un'i.stan/a presentala dal 
Pubblico Ministero perché ve 
nisse sospesa « almeno tempo 
raneamente » la proiezione del 
flirti • Ailèggiainenu giovanili », 
del regista Zelimir Ziinik Nella 
motivazione che ha accompa 
gnato la sua richiesta, il Pub 
blieo Ministero aveva osservato 
che « l'autore ed i personaggi 
del film mostrano scherno e 
disprezzo per tutte le premesse 
basilari dei rapporti sociali, 
ideologici e politici, tra le genti 
in generale e tra quelle della 
Jugoslavia in particolare ». 

Dopo essere rimasto due gior¬ 
ni in camera di Consiglio, il 
Tribunale della capitale ha 
emesso U suo verdetto. Pur ri¬ 


conoscendo valido il rilievo mos 
so dall’aleuta, secondo cui il 
film t e ìnlare.to di allus.om 
sarcastiche sulle relazioni al 
l'interno della Jugoslavia e sui 
rapporti con l'estero », U Tribù 
naie afferrila che « la società 
jugoslava è abbastanza forte da 
poter rispondere all'argomento 
specifico del film in maniera 
diversa da quella proposta dal 
Pubblico Ministero, e cioè senza 
prendere misure amministrative 
contro una simile creazione ar 
Ustica ». « Questo film — dice 
ancora la sentenza — potrà ave 
re interpretazioni difformi nel 
paese e all'estero; esso riflette 
tuttavia l'aperto conflitto che si 
accompagna alla soluzione di 
problemi che si pongono per lo 
sviluppo aociale della Jugosla¬ 
via ». 


Certo, certissimo, anzi pro¬ 
babile è il titolo del film che 
Marcello Fondato ha comin¬ 
ciato a girare, una settima¬ 
na fa, con Claudia Cardinale 
e Catherine Spaak. Abbiamo 
còlto l'occasione della presen- 
tazione del film ai giornalisti 
per chiedere a Fondalo se, 
essendo egli uno dei massi¬ 
mi dirigenti dell’AACI, con¬ 
divida la nota e discussa pre¬ 
sa di posizione dell’associa¬ 
zione o non pensi che su que¬ 
sta, come su altre questioni, 
la posizione degli autori deb¬ 
ba differenziarsi nettamente 
da quella dei produttori. Non 
pensa, in particolare, abbia¬ 
mo chiesto al regista, che, 
invece di attestarsi su posi¬ 
zioni puramente e generica¬ 
mente difensive, gli autori do¬ 
vrebbero chiedere maggior 
potere e maggiore autonomia, 
battersi per una nuova leg 
ge del cinema e per una di¬ 
versa funzione degli enti di 
Stato? 

« Mi associo alle decisioni 
che l'assemblea dell'AACI ha 
preso, in piena democratici¬ 
tà, in quanto rappresentati¬ 
va della totalità de j. soci », 
ci ha risposto Fondato, * Co¬ 
munque tengo a far notare 
che gli autori i quali, in que¬ 
sti giorni, hanno dato le di¬ 
missioni dall'associazione sa¬ 
ri o coloro che non hanno mai 
frequentato l’associazione, non 
hanno partecipato all'occupa¬ 
zione dell'Ente gestione, non 
hanno fatto una notte di pic¬ 
chetto, non hanno portato 
nessun fattivo contributo al¬ 
la lotta dei dipendenti del¬ 
l'Istituto Luce. Molti di que¬ 
sti dimissionari — ha aggiun¬ 
to il regista —, al momento 
in cui si è operata la scis¬ 
sione ANAC-AAC1 hanno pen¬ 
sato che si trattasse di una 
scissione in senso reazionario. 
Ora hanno avuto una brutta 
sorpresa. La libertà di espres¬ 
sione non può avere nessun li 
mite e nessun aggettivo — ha 
poi soggiunto Fondato —, an¬ 
che se lo scotto da pagare è 
oggi quello dei film porno- 
grafici. 

< Con le lotte condotte uni¬ 
tariamente dall'AACl e dal- 
l'ANAC — ha ripreso Fonda¬ 
to — eravamo riusciti a dare 
un forte scossone alla cen¬ 
sura, tanto che questo istitu¬ 
to stara per crollare. Ora 
questa campagna contro il ci¬ 
nema porterà, a mio avviso, 
ad un inasprimento deU’istitu 
to censorio e a rimettere sul 
tappeto la sua pretesa fun 
zione moralizzatrice ». 

Per quanto riguarda, poi, 
gli enfi cinematografici di 
Stato, per Fondato sarebbe 
necessario un programmato e 
preciso intervento pubblico in 
questo settore. * Se la Stato 

— ha precisato il regista — 
contribuisse almeno con qual 
che miliardo, con meno an¬ 
che di quanto spende per il 
teatro lirico, incentivando un 
cinema di idee, al di fuori 
della politica del profitto, ope 
rerebbe per una netta inver¬ 
sione di tendenza e, ne sono 
sicuro, il filone dei film por¬ 
nografici si esaurirebbe da 
solo ». 

Nelle dichiarazioni di Fon¬ 
dato, pur interessanti per cer¬ 
ti aspetti, manca però, ad 
esempio, un qualsiasi riferì 
mento alla politica cinematn 
grafica seguita dai produttori 
e a una differenziazione di po¬ 
sizioni tra autori e industriali 

Nelle more della polemica, 
intanto. Fondato sta prepa¬ 
rando questo Certo, certissi 
mo, anzi probabile con la cop 
pia di attrici, di cui dicevamo 
all’inizio. Il film vuole essere 

— a detta del regista — « di¬ 
vertente anche sema i classi¬ 
ci attori della risata. Non è 
una commedia rosa — ha pre¬ 
cisalo il regista—, ma un film 
che vuol dire certe cose a 
favore delle donne, quindi un 
film femminista. Di solito — 


ha precisato Fondato — i film 
sono fatti dagli uomini e ri 
sti dagli uomini. Per una vol¬ 
ta ho voluto mettermi dalla 
parte delle dotine nel momen¬ 
to in cui. caduti alcuni seco¬ 
lari tabù, nascono però prò 
blemi nuovi, che bisogna ave 
re il coraggio di affrontare ». 

Della trama del film abbia¬ 
mo riferito, nei giorni scor¬ 
si; basterà ricordare che il 
film narra la stona di due 
ragazze, una telefonista e una 
manicure, e dei loro difficili 
incontri e rapporti con gli 
uomini, s Non dorremmo ave¬ 
re guai con la censura — con¬ 
clude Fondato —, anche se 
non si può mai dire ». Pessi¬ 
mismo eccessivo o giusta 
preoccupazione per la situa¬ 
zione del cinema italiano? 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Claudia Car¬ 
dinale, Roberti Hoffman e 
Catherine Spaak brindano du¬ 
rante la presentazione del 
film ai giornalisti. 


Visconti : 
« Sono 
contro 
i brutti 
film » 


Luchino Visconti, rientrato a 
Roma dalle Bahamas (dove è 
stato presentato in anteprima 
mondiale, nell'edizione inglese 
e col titolo The Datnned, « J 
dannati », il suo nuovo film Gòt- 
lerdammerutiQ) è intervenuto 
nella poleinua sugli attuali 
orientamenti del cinema italiano 
e sulla nota presa di posizione 
dell’AACI (associazione cui lo 
stesso Visconti aderisce). Dopo 
aver telefonato a Franco Zeffl 
rolli, il quale gli avrebbe assi 
curato r che nessuna delle sue 
interviste o dichiarazioni ha 
provocato un qualsiasi inaspri¬ 
mento censorio Visconti ha 
defin to » antidemocratico » il 
gesto drll'AACI che ha espulso 
il regi da di Pompo e Giulietta. 

Interpellato sulla questione 
dei film « pornografici ». Viscon¬ 
ti ha detto. « Soprattutto, io 
sono contro ì brutti film, e non 
particolarmente contro quelli 
erotici che, se ben (atti, posso¬ 
no avere un loro valore. Sono 
stato presidente della giuria del 
Festival di Cannes e devo dire 
che non ho potuto rallegrarmi 
della rappresentativa italiana, 
mentre molti dei film stranieri 
sono apparsi cu dmente e politi¬ 
camente impegnati ». 

Dall'AACl, infine, si è dimesso 
un altro ree.-ta c.nematograflco, 
Giu! o Petroni. 


Istituito 
il Premio 
Offenbach 


COLONIA. 26 
Il Consiglio municipale di Co 
Ionia ha deciso di creare un 
«Premio Oifenbach», in occa¬ 
sione del 150.mo anniversario 
della nascita di Giacomo Of 
fenbach II cantore della «gaiez 
za parigina », infatti, era nato 
nella città tedesca ne) 1817. Nel 
1833 si stabili a Parigi, dove 
mori dopo essersi naturalizza 
to francese. Il « Premio Offen 
bach » sarà assegnato per la 
prima volta l'anno prossimo, e 
comporterà < una somma di da 
naro non disprezzabile ». Esso 
ricompenserà, ogni tre anni, ar 
listi francesi o tedeschi distin 
tisi come compositori o inter¬ 
preti dei tipo di musica « che 
fece la gloria di Offenbach ». 


« Guglielmo Teli » 
inauguro la 
stagione 
a Caracolla 

Mi i ululi alle 2 ' m i : a ina (- 
g . 1 a ' a la .-tagliiiii luna .-t:- 
\ i ..ili- 1 .-i un- Ui Cai a,-., 1 la o'ii 
li a Gaglu-Inii» IVI! . di Ras. 
Sun I big'i.-tti (>,■■ questo spet- 

l.i'-o’i,, \ .,-in.. \ , • : 11 . T. t il Ir¬ 

ci a.; i , a! boMogli 1: 1 -> Uri Ir.r 
tlo .olaiiu -,i. '*0 - la..-fi c .0 - 
H.-iio 1 . nps l a \t-;rà cornei tata 
v duri!., da! n.acstio li! imo 
B.ululi Iti Regi., ili Attilio Co¬ 
lonnello Composi/ione forniva 
di 11io\anni Ciurlarli Ma.-stm 
dii volo rollio Boni Intie¬ 
pidì ptiiunp.il: Maritila Pob- 
hc. Luigi (.Minimi. Giangiaco- 
tr.n c.uv IH t- M.uio Binando 
Coreografie d. Attilia Radivi- 
Primi h, il'.ermi Ma-i-a Mat¬ 
ti un i- VV.divi /...ppduu i- il 
Corpo iti b.,Ilo del te.it’o Di- 
ri-Ut'ie dille laei Alessandro 
Drago 

Fernando Previtali 
alla Basilica 
di Massenzio 

f-lasor ,i. .ilio 21.1-0 alla Basi- 
Ilo i di Mnssenzm. Fernando 
Previtall ìnauguit-rà la st.igio- 
ne estiva del concerti dell'Ac- 
i .tilt mia di S Cecilia con la 
. Messa ila Hoiiuit m , di Verdi 
tt-igl n 11 . Dora Canal sopì li¬ 
no Anna Kt-v notti» conti alto 
Giorgio Mei ighi tenore. Ago¬ 
stini’ Ferriti basso Maestro del 
coro Giorgi» Ku soline! 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi allo 21.13 nel giardino 
dell'Aioadrmi.i (Via Flaminia 
! .3 i i-oneeito ilei Violinista 
Cristiano Rossi r ilei pi.misi.i 
Antonio Hneeitelli In pre¬ 
gi ama T.iitmi Bach. Dalla- 
piccol.i e Ravvi. Biglietti in 
Vendita alla Filai mollica 
i 2 >i*n i 

ASS. PERGOI.KSIANA (Oli*- 
sa Americana S. Paolo) 

Domenica alle 21.là '('“ cen¬ 
eri tn stagione hit. Musiehr. 
Bach e Pergole»! 


Le liti» che appaiono ac¬ 
canto al lltall del flint 
(oniipumlwi alla « ir¬ 
gli rate elaasiMeaaton# per 
geoeri: 

A = Avventuro*» 

C = Comiro 

DA = liisrdi» animata 

DO ~ Documentarlo 

UH = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

$ = tir ut intentalo 

SA = satirico 

SM = Storico-mltologleo 

D nostro giudizio tul film 
viene espresso nel modo 
saturate: 

444 44 — eccezionale 
aaaa — ottimo 
444 — Suono 
44 = discreto 
» = medi ocre 
VM 11 a vietato ni mi¬ 
nori di là anni 


ROSSINI 

Alle 21.43 pinna C la I • Pn - 
culo de Homi dir K I ìhert- 
con » Heh ? si-mo one-.tr pr‘ 
tradizione » di K l.it-riti con 
M Pai-,-. <; Donati E li¬ 
briti. H Ciangola Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tel. 5*5352) 

Allo 2.. 15 ultima settimo.a 
C la Poieospmo II con • l'ila 
purga per hrhe » gratulo sur. 
e.isso eotniro di Geoi ge Fe\ - 
demi con C (flotta Barili! e 
Paolo Boilaiolli 

VILLA ALDOHRAN'DIM (VLa 
Nazionale - Tel. 6745W) 

Domani alle 21 30 XV Estate 
Romana di Checeo e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
r Via del Coronari • grande 
successo comico di Andrea 
Ma>-ni Regia C Durante 
VALLE 

Doni.mi allo '.7 finalissima del 
1 Muggimluio musicale 19*: • 
dei mini imisioisti sotto la 
dir del Mo A. Del Cupola 
eon la parteeip.i/ione di noti 
artisti Regia Gino Piccoli 


TEATRI 


Milva a 
Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 26 

Milva c giunta ieri a Buenos 
Aires, dove si tratterrà fino a 
giovedì della prossima setti 
ninna, per una serie di spetta 
culi alla televisione e in un lo 
cale notturno della città E' 
questa la terza volta che la 
cantante italiana 51 reca in 
tournée in Argentina. Al suo ar¬ 
rivo all’aeroporto bonaerense 
Milva ha gentilmente risposto 
alle domande dei numerosi 
giornalisti che l'hanno letteral¬ 
mente assediata: ad una do 
manda sui mutivi della sepa¬ 
razione da suo marito, Milva ha 
seccamente risposto: < Quelle 
sono cose mie... * 

NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI NO-VA 
Ist risolse completamente il 
problema dei capelli grigi 
maschili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte prc 
fissate. Basta applicarla una 
solta ogni tre settimane jk-i 
ridare ai capelli grigi il coWe 
di gioventù, sia osmi stato ca 
stano, castano scuro, bruno, ne¬ 
ro o di ogni tinta intermedia, 

Rl-NO-VA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immediato 
0 progressivo, a vostra scelta. 

E' un prodotto dei Labora¬ 
tori Vaj di Piacenza, in vendita 
.ielle profumerie e farmacie. 


VARIETÀ' 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al (iianicnlo) 

Martedì alle 21..'O Usiate del¬ 
la prosa « Anfitrione • di 
Plauto Regia Sergio Ammi¬ 
rai.» con Aloisl, Ammirata. 
Ciliari, Donato. Lane»-. Pa- 
sqtlim. Bollini 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81) 

Riposo 

BEAT 72 

Alle 21.30 rappresetita/ione 
ilei « Gruppo « it! * Wnweck » 
di Blu-liner Ultimi giorni 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle fi C la D'Orl- 
glia-Palmi presenta « Baglio¬ 
ri di luce alla corte di Ero¬ 
de » 3 atti in 4 quadri di E 
Simene. Prezzi familiari, 

DELLE MUSE 

Chiusura etili va 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 

Fk.s|lVAI DEI IH K .MONDI - 
SPOLETO 

Tratro Nuovo: alle ore 20 
inaugurazione con « Ameri- 
i'.m Ballett Coiti pane > dir. K 
Felli Teatrino delle Sei: Grill) 
po TSK alle 18 « Drarula »; al¬ 
le 24 « Goddess Preti IW.II31 
FII.MSTl'DIO 70 (Via Orti 
d'Alibrrt 1 -c) 

Alle 19. 21. 2.4 • Femmine fol¬ 

li - di Kt u h Ynn Stroheint 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Bine-- e B*'<>gi*' te, ital 
del pianisi.i negl n imiei ivano 
Cinti» Jones 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposi» 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Jimtnv Polder fol¬ 
klore miei nazionale e musica 
Jazz 

LA FEDE (Via Portuense 78) 

Riposo 

NANONA 2000 (Via Stira, 28) 
Alle 22,30- * Cosa mi dici ... 
mao? • con A Casagrande e 
« Ma rhe e'entra la Traviata » 

eripto cabaret 

PALAZZO DEL LATERANO 
(Cortili*) 

Lunedi alfe 21.30 il Ginn tea- 
tio del mondo di Cjddoron 
de la Birra con C Glicini- 
di. I. Gi/zi. M Mariani. K 
Sedink. C T.nnberl.ini Re¬ 
gia Atnlre.i Camillei ì Scul¬ 
ture «oeim-hc di Angelo Ca¬ 
nevari 

PUFF' 

Da oggi a diuu, ni. a allo 
22 80 ultimi i -cede *1 rac¬ 
conti dello zio Tont...maso - 
con I. Fiorini. I. Ben R 1 , 1 - 
cnr.v. G D'Angelo Tisti Pe¬ 
rca. Rossi. Piegar! 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Hiionasera signora Gamphell. 
con G I.'illolti'igiila S + e 
rtv Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

('.iporale rii giornaia. eon X 

M.mlredl t" + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il gattopardo, con B I.anca- 

•d< > uh »»»* 

AMERICA ( Tel. 5X6.168) 

<ont ratto per uecldere. con 
A Diekmson (VM 18) G + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Radiografia rii un colpo d'oro 
con G 1 nckw ond 

(VM 13) A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I n professore fra le nuvole, 
i oli F Me MurraV <’ ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Kiut 

AKISTON (Tel. 353.23») 

Meli!, lina sera a cena, con 
F Bolkan |\'M . 8 ) |>K ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358£54) 

Agente 007 licenza di Ucci¬ 
dere, con S Connciv G » 
ATLANTIC (Tel. 7K.KÌ.656) 

Per 11 re per la patria e per 
Susanna, con J.P, Cassel 

AVANA (Tel. 51.15.105) * 

I.amante rii Gramigna, con 
G. M. Vululile 

(VM 111 IIK 4 . 4 . 
AVENTINO (lei. 572.137) 

Dove osano le aquile, con 11. 
Burton (VM IHi A 4 . 

BALDUINA (Tri. 34/392) 

I.a unite dell'aggiialo, con G 
Deck 11 K » 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

y. . I.'orgia ilei potere, con Y 
Montami < V.M Hi DK 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
llnllitt, con S M, Cincin G 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Dove osano le aquile con H 
Durimi (VM Pi i A 4 

CAPITOL (Tei. 393.280) 
Inghilterra nuda 

(VM 11) 1 X 1 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.a ehamarie, con V Dcncuvc 

CAPRANICHRITA (T.672.465* 
Partner, con P Clementi 

(VM IH) IIK 444 

CINESTAR (Tel. 789.242» 

I.a notte del giorno dopo, con 
M Brando [VM 14) G 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Ihne osano le aquile, con H 
Burton ( VM III \ 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I.a nehlita degli orrori, con 
K Poi ter (VM 1-4 ) \ 4 

DUE AI-MIRI (Tel. 273.2071 
Dos 1 * osano le aquile, con R 
Dui lini <VM 11) A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I.o strangolatore ili l.oudra. 
con W Pel, is ( VM li) (; 4 

EMBASSY (Tri. 870.245) 

ariarada, con C Gtant 

EMPIRE (lei. 855.622) *** 

1 ticr\ 1 a pe/zi con II B< n- 

m-tt 1 VM III G 44 

EURGINE (Piazza Italia 6 - 
EUR Tri. 591.0986) 

I.a ehanUrir con e Min, uve 

EUROPA (Tri. 865.736) S ** 

I din- Riunirli’ I 10 444 

FIAMMA ( lei. 471.100) 

ChiuMir.i 1 s| 1 va 

FIAMMEITA (lei. 470.464) 
ilild in thè Street* 
G\I,|,I.K|\ ( IVI 673.267) 

Black liorinr. rmi B KailolT 
( \ M 1 G 4 
GAIIDEN (Tel. 58.2848) 

Dove osano |,- aquile, con R. 
Burton (VM Iti) A 4 

GIARDINO (lei. 894.946) 

1,'anianti- di Gramigna con G 
M Vnlonte 1 VM Hi l)K 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
IIOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marra-Ilo . lei. 858.326) 

I.lvlia Madlgan. con P De¬ 
gei rn.it k 9 44 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

II bell Antonio, con M. Ma. 
slinianni (VM IH) lift 44 

IMPERIALI:iNE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Malilonne (pi una ) 
MAESTOSO del 786.086) 

Dove osano Ir aquile, imi K 
Dui lon (VM 11) A 4 

MAJKSTIC (Tel. 674.908) 

Il piacere e I amore, con J 
Fonda (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Muli M T con S NV Wu.-cn C. 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il medico della mutua con 
A .-ordì MA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N M.infierii 


IN (Telef<v 

mutua con 
»A ♦ 


MIGNON D'ESSAI (T. 069.493) 

Un amico, cmi F Mai sala 

Ut ♦ 4 

MODERNO (Tel. 460.283) 

I.a donna, il vesso e il m- 
peruonio, cmi H Harrisoti 

• \ M 4 • » \ 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.a casa degli amori partico¬ 
lari. ,\ui a IVakan 

VM Ih * DR 4 

MONDI AL (Tel. 83L876) 

In professore Ira le nuvole. 

.,•1 F Ve U 4 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 aporale di giornata, co-, _N 
Manfredi C ♦ 

OLIMPICO (Tel. 3*2.635) 

I. isola del tesoro, con H. 

N- u tnn \ 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Caporale di giornata, enn N 
.V.infierii C 4 

PARIS (Tel. 7542)68) 

I a calila none dell ispettore 
Tihtvs con S Po.lier G 4^ 

PASQl INO (Tel. 5U3622) 
Buona sera Mrs Campbell (in 
igin.il, 1 

PLAZA (Tel. 681.193) 

t ita ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

, VM IH 1 DR 4 

Qt ATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

la cortina dt bambù mruu.o 

QIIRINALE (Tel. 4C2.C58) 

Boccacci» 1*. con S Lnren 

I V M : e ) SA * ♦ 4 

Ql'IRINETTA (Tel. 670.012) 

Sew habv, con B Sk.iv 

(VM 18 ) S 4 

RAIMO CITA' (Tel. 464.103) 

Serafino, ,-on A Celcniano 

1 VM 14) SA 4 

REALE (Tel. 580 *34) 

II uattitpurcli» con H l.druM- 

* u ' r ♦♦♦♦ 

RKX (Tel. 864.165) 

Non bisogna scambiare il ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro¬ 
sai SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il bell - Antonio, ceti M Ma- 
-trni.mni ,VM (>R 44 

RIVOLI (Tel. 466.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montane! 

(VM Iti SA 44 
ROGGE ET NOIR (T. 684.305) 
Noi due sconosciuti, con K. 
.Novak s 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

In minuto per pregare un 
istante per morire (prima) 
ROXY (Tel. 870.594) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V 

De Sica C 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giorno piti lungo, con J. 

Wavnc DB 44 

SISTINA 

Il circo, con C. t'haplin 

SMERALDO (Tel. 351.5*1)** 

I.a banda Bonnot. con B Cre¬ 
me! (VM 14 1 DR 444 

SI PKRCINEMA (Tel. 485.498) 
Sacro e profano, con Cì. Lol- 
lohrigida S 4 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

I.a guerra dei mondi, con G 
Dany \ 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fuihi> Riti, con B Stron.tml 

TRIOMPIIE (lei. 838.0003)* 

Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 

UNI VERSAI. 

Maldonne (prima) 

VIGNA CLARA (Tei. 3202159) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V. 
De Su-a C ♦ 

Seconde visioni 

A( IMA: Sale e pepe super- 
spie hippy, con S. Davis jr. 

A I1K I.A UINF ; Riposo C * 
AFRIC A: A tre pa.v>i dalla se¬ 
dia elettrica, con B. Gazzarra 

DR 44- 

AIRONI-,.- e venne l'ora della 
vendetta, con J. Cottcn A 4 
ALASKA: Statili» e Olilo l'irre¬ 
sistibile coppia f- 444 

Ai.HA: llumbre, con P. New- 
man UH 444 

ALFE: Cnster il ribelle, con 
)Y Maunrier A 4 

ALCA ONE: Che notte ragazzi: 

vini I J Leiov s 4 

AMBASCIATORI: M.msirur Co¬ 
gnac. con ']' furti* S 4 
AMBRA JOVINFI.I.I Buonase¬ 
ra signora Campbell, con G. 
Lnllnhrigidu S 4 e rivista 
ANIFNK: Da qui ali-eternità, 
con B I-,incinte! |1R 444 

APOI. 1.0: Vacanze sulla Co¬ 
sta Smeraldi con L. Tony 

C '4 

AQUILA: Dracula principe del¬ 
le tenebre (VM 18 ) G 4 
ARALDO: Cenerentola DA 44 
ARGO: La signora e i suoi 
mariti, con S. Me I.ainc 

SA 44 

ARILI.: La bara del vampiro. 

< "ii A Sala/..ir G 4 

ASIOK: 1 | teschio di Londra. 

con J Fueiisberger G 4 

AI GCSTUS: |,g notte riell'ag- 
guato. con G IVck DR 4 

Al KFLIO: I.a lunga notte di 
Tombstone, con T Milian 

(VM I») A 4 

AI KLO: Un agente chiamato 
llagghrr. con I Moorc 

fVM III A 4 

AURORA: Morire a vcut'amu 

IX) 4 

At SONIA: la monaca di Mott- 


za, c,,ii 

A 1 |c\ w < ,nd 




( V\! i.o 

DII 

♦ 

A A ORIO 

Si-nicii/a di 

lllnr 


< 'in H 

CI n k ( \ M li 

1 A 

4 

Ili l.MI (1 

l-a ragazza 

c»n 

la 

pollila. 

cui M Vitti 

S A 

0 

HOMO | 

» ut f v il ri- del 

«Inumo 

gl»! ». ■ 

•<>n .1 Unitili n 

i A 

4 


HKAsIL: Rose rosse per II 
Ftihter , un A M Bici angeli 

A 4 

BIOS 101 . Beili.imm. c>n P 
* lem, ut 1 ( VM 18 ) S 444 

BIGI A DAA AA': Missione com¬ 
piuta .stop Bacioni Mail 
Melili, con D Martin sa 4 
CAI IFOKNIA: Bulllll. con S. 

•Ve qiteen G 4 

CASri.l.l.O: A'edove inconso¬ 
labili in cerca di distrazioni 
(Limiti: /(liti odissea nello 

spazio, cmi K. Dulie;» 

A 4444 

COI.ORADO: Spettacoli ad In¬ 
vi 11 

CORALLO: Paris secret 

(VM IH) DO 4 
CRISTALLO: (he rosa hai (at¬ 
to quanti» siamo rimasti al 
buio? 1 ,in I) I),(\- S 4 

DLL A’ A SC FI.LO : Rulliti, con 
S Me Queep G 4 

DI AM \NTK: L'ereditiera d| 
Singapore, con H Mills 

(VM ili s 44 
DIANA: I.'amatile di Gramigna 
eon G.M. V,.Ionie 

(VM 11) DR 44 
DORI A: Drvilman Story 
FUMAI F(SS: La volpe, con S 
Dei.m- (VM IO DR 99 
FSPIKIA- La guerra del S 
giorni, con R Fuller DR 9 
ISI’KRO fomniand» dei di¬ 
sperali, con B Hooney 

DR 99 

FARNFSF: Colpo da otto, con 
J Hawkins C 9 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CFSARF: L'amante di 
Gramigna, con G M. Volonte 
(VM H ) DR 99 


FILMSTUDIO 70 

Via d*«h Or« 9* AUt«*1 l/C 

(V tungara) Tel 650 464 

Or* 1121- » 

FOOUSH VIVES 

(Fammina falli) (1121) 
di E. VON STROMEIM 

(ver?,.otte originale. 

In cail«toraii4na 
can la Ciuciaci Italiana 


IIAKLF.M R lpo *o 
HOLLYWOOD: Lady Dcatra, 
.mi M. r avi or (\~M 11/ 9 4 
fàlPFRO: Nemici per la pelle. 

, , :: J Gin.-. C 4 

INDI NO. Sexualafion, cA' 
Hi • d \ M : ì , G 9 

■IOLI.A ' La notte infedele, con 
C Minszzoli VM Hi s 4 
■IONIO: La donna del West. 

con D Djv S 4 

l.FRI ON: Fai In fretta ad Uf- 
rlderml ho freddo, con M 
Vitti SA 44 

LUXOR: Bufilo, con S Me 


LUXOR: Bufiitt. con S Me 

Quecn G 4 

MADISON: Salomone e la re. 
gina di Saha. con y Bruiner 
SM 4 

M ASSIMO: L'amante di Gra¬ 
migna. con (, M A'nlonte 

(V.M 141 DR 44 
NFA'ADA: Costretto ad ucci¬ 
dere, cor. C Hm,'n A 44 
NI AG ARA: Una meravigliane 
realtà, e,'-! (. Pcpparri SA 4 
SffiVO: L'amante di Grami¬ 
gna. con G M V olone 

< VM '.4i DR 44 
Nt'OA’O OLIAI PI A : Petit d'es¬ 
sai: Per favore non morder¬ 
mi sul collo, con K Polan- 
ski SA 44 

PALLADI VM: Agente ZJS mis¬ 
sione disperata, con J Cohb 

A 4 

PI, ANKT.ARIO: Ast rnnomu 
PRI.NFSTK: Il castello di carte 
con G IVppard G 4 

PRIMA PORTA: La mia spia 
di mezzanotte, con D Dav 
V 44 

PRINCIPE: La fredda ay>a del 
commissario -loss, con J. 
G.ibm (V.M Hi G 44 

KCNO: Ua New Ynrk mafia 
uccide, con E. C'ostanttne 

G 44 

RIALTO: Lo strangolatore di 
Boston, con T. C'urti» 

(VM Hi G 44 
Rl'RlNO; Interlude (in onfi- 


RlAI.TO: 

Boston. 


Rl'RlNO: In 

naie) 

SPLLNUID: I 7 dannati, con 
D. Lavi A 4 

TIRRENO: E venne l'ora della 
vendetta, con J. Cottcn .A 4 
TRLANON: Sette sporche ca¬ 
rogne 

Tl’SCOLO: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C Connors 

A 4 

ULISSE: L'eroe di Sparta, con 
R Lg.ui SM 4 

URBANO: 2MI: odissea nello 
spazio, con K Uullea 

A 4444 

A'OLTURNO: chiedi perdono a 
Ilio r non a me, con G. Ar¬ 
di suoli A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il mosaico de) 
crimine, con B Dtllman 

lVM H) G 4 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I.a morte al¬ 
le spalle 

DELLE RONDINI; Paperino e 
C nrl Far West UA 44 
ELDORADO: Tutto sul rosso 
FARO: L'irresistibile coppia 

C 44 

FOLGORE: Riposo 
NOA'OCIN'F.: Homhrr. con P. 
N'ewm.in OR 444 

ODEON: Guerra e Inferno al 
parallelo X 

ORIENTE: Il giardino delle 
delizie, con M Ronet 

(VM 18i OR 4 
PLATINO: Tiffany memoran¬ 
dum. con K Clark A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PI CCINI: I.a battaglia più lun¬ 
ga: Stalingrado 
RÈIGILI.A: Il tigre, con A*. 

Gassman tVM Hi S 4 

SALA VM BERTO: Il più felice 
del miliardari, con F. Mac 
Murray M 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L'uomo che sa¬ 
peva troppo, con ,1. Stewart 
(VM M> G 44 
COI.I'MHVS: Il comando del 
disperati, con B. Roonov 

DR 44 

OLILE PROVINCE: L'inva¬ 
sione del mostri verdi, con 
H Kecl A 44 

GIOY. TRASTEVERE: Nata li¬ 
bera. con V. Me Kenna A 4 
ORIONE: lo ti amo, con A. 

Lupo S 4 

PANFILO: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Delon 

DR 44 

PIO X: Fu Manchi AS3 ope¬ 
razione tigre, con N Green 

G 4 


ARENE 


.1 ORERIA B DISCOTECA RINASCITA 
O Vi* Botteghe Oacure 1-2 Rmu 
0 Tutti I libri * i dischi iteliaoi ed cucii 


ALABAMA: Prossima apordra 
CASTELLO: VedoAC inconsola¬ 
bili in cerca di distrazioni 
ESEDRA MODERNO. Prossi¬ 
ma apertura 

FEIIX: Appuntametito sotto 11 
leu», ci.n II Fonda S 4 
LUCCIO! A: La Ha vergine. 

con I. Bai ker <VM lai G 4 
ORIONE: lo tl amo, con A 
1 wpo S 4 

PIO V : Prossima apertura 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenilonntfi organlzzailo- 
nl democratiche con tariffa 
RC Auto ecceiionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia Talafonara ore uffi¬ 
cio 841.105 858.715. 


! AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio « lascinone Modico ni ia 
liaanosi a cura dada • sola » diatutv 
doni a dono latro laaauail di aatura 
sorvolo, psichica, oftd aerino (noo- 
-aarania, daficiania l aaauail) ta a a a i 
rasioni a curo rapido or a ma t rimo ni ali. 

Doli. PIETRO MONACO 

Roaoa Via dal VI aiuolo, S4. 104 . « 

(Staziono tannini) Orarlo 9-13 a 
19-19 tastivi. 410 la 47 11.10 
(Non «I curano r o no r oo. paia oas.) 

salì arresa «spanar» 

a Coiti Soma ifiOi» da <3-11-9* 

Madie* itoclalMe 8araa1ala*a 

mvio STR0M 

Cura se la rosazita (ambulatori*)* 
sansa oparaaloaa) dall* 

EMORROIDI $ VENE VARICOSE 

Cura dalla complica*!»ni: ragadi 
Qabitl, segami, ulcera aurwaaa 
limili, rmi 
DISFUNZIONI IIIIVAU 

VIA COLA DI RIBUO n. 152 

Tal 394 MI • Ora I-»: tastisi ».|3 

(Ave. u ita b. m/mm 

éaf » bm«Mb MB*) 
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Letteratura 


La biografia di Machiavelli 
scritta da Renato Nicolai 

Una vita 
come dissenso 


Ui libri eh è H vivacissimi multatiti di 
scesi spettacilari siili dilli il «segretaria 
fìtreatiat» appare, cimi limi e cime p#- 
litici, cm tutti li sai itbèkm e eia la sia 
firea intmHittiiali di prefitta patitici 


I francesi del Sei-Sette¬ 
cento, Molière e Voltaire 
primi fra tutti, dicevano 
che un libro o uno spetta¬ 
colo doveva essere anzi¬ 
tutto divertente. Tutti i ge¬ 
neri son consentiti tranne 
quelli noiosi. La regola non 
è più tanto di moda. Ad 
essa si è ispirato, invece, 
Renato Nicolai nel rico¬ 
struire la vita e il pensiero 
di Niccolò Machiavelli, il 
. segretario fiorentino » di 
cui quest’anno si celebra il 
cinqueeentenario della na¬ 
scita. Il Machia (ed. Tindalo, 
pp. 231) è un libro bifron¬ 
te: apre un saggio sul rap¬ 
porto fra « machiavellismo 
e gruppi dirigenti • e segue 
il racconto della « vita » di 
inesser Niccolò, ■ una vita 
come dissenso », secondo il 
biografo. Il dissenso, ovvia¬ 
mente, riguarda resistenza 
politica, come accade quan¬ 
do, pur volendo essere un 
accorto manovratore di ar¬ 
ruffate vicende, qualcuno 
finisce per sottomettersi a 
severi principi cercando di 
sviluppare un disegno, un 
progetto, modificare le cir¬ 
costanze e preparare un 
avvenire diverso. Il dissen¬ 
so con gli altri, con i veri 
maneggioni politici, diven¬ 
ta allora inevitabile. 

Sarà bene parlare anzi¬ 
tutto della parte biografica. 
Il brio di Nicolai, nella sua 
narrazione, trova ampio spa¬ 
zio per sbizzarrirsi. E* un 
montaggio di scene nelle 
quali Niccolò appare come 
uomo e come politico con 
le sue debolezze e la sua 
forza intellettuale. Le sce¬ 
ne sono costruite proprio 
in forma spettacolare. Si 
spiega facilmente se si pen¬ 
sa che il profilo è anche la 
traccia per il copione di un 
film. Intorno al personag¬ 
gio centrale si muove Io 
sfondo del primo Cinque¬ 
cento. Gli eroi principali 
sono Ì Medici, papa Borgia, 
il figlio Valentino, Caterina 
Sforza Riario, il gonfalonie¬ 
re Soderini, Guicciardini, 
Biagio Buonaccorsi, Miche¬ 
langelo, Leonardo, e tanti 
altri, noti attraverso crona¬ 
che e storie ma qui ripresi 
e animati con accorgimenti 
efficaci, fra l’ironia, la far¬ 
sa, il gusto della trovata 
piacevole, tutte componen¬ 
ti di un quadro che sostan¬ 
zialmente rimane carico di 
tensione drammatica. 

II biografo, infatti, non 
trascura la sua parte di os¬ 
servatore. Non dimentica, 
cioè, di esaminare e valu¬ 
tare le funzioni e le respon¬ 
sabilità di queste persone 
nella precipitosa rovina del¬ 
l’equilibrio interno italiano. 
Ripercorriamo episodi di 
guerre che si concludono 
col secolare tramonto della 
presenza italiana in Euro- 

f ia. Francesi e spagnoli e 
mperiali si susseguono da 
nord e da sud conquistan¬ 
do e occupando ora questa 


ora quella regione. Fra tan¬ 
te altre figure viene ridi¬ 
mensionata quella di Cesa¬ 
re Borgia sul quale Machia¬ 
velli costruì il mito del 
« principe che fa politica » 
per dare un risalto quasi 
metaforico alla sua teorica 
necessità di una nuova for¬ 
ma politica. 

Come si sa, per troppo 
tempo questa teoria politica 
fu riassunta nella famosa 
frase del « fine che giusti- 
fica i mezzi », una proposi¬ 
zione che apri la strada alla 
teoria della « ragion di sta¬ 
to », In realtà un’opera co¬ 
me quella del fiorentino, la 
sua stessa attività di inter¬ 
vento in un’epoca così scon¬ 
volta, si sono prestate a mi¬ 
stificazioni di vario genere. 
Nicolai sceglie, ovviamente, 
nella sua interpretazione di 
Machiavelli la prospettiva 
critica inaugurata da Jean- 
Jacques Rousseau e varia¬ 
mente ripresa e sviluppata 
fino al nostro Gramsci se¬ 
condo cui, indirizzandosi ai 
sovrani, Niccolò sostanzial¬ 
mente parlava ai popoli e 
agli oppressi per svegliarli 
dal letargo e dar loro cono¬ 
scenza teorica della realtà 
politica. Così anche la fa¬ 
mosa figura del Valentino 
« non è stata mai un punto 
di riferimento fisico, ma 
piuttosto un artefatto pre¬ 
testo per insegnare ai go¬ 
vernanti fiorentini la via 
del coraggio e della risolu¬ 
tezza ». 

Nel progetto politico e 
nella stessa azione quotidia¬ 
na del personaggio, Nicolai 
distingue così un fine stra¬ 
tegico dalle finalità tattiche 
immediate. La validità di 
questa distinzione regge 
quando si considera l'opera 
delio scrittore e i suoi ef¬ 
fetti culturali. Meno valido 
lo schema di giudizio diven¬ 
ta quando viene esercitato 
sulla biografia. Infatti a 
questo punto Nicolai tende 
a sfumarlo, a sottolineare 
la facilità degli entusiasmi 
che l’uomo visse troppo 
spesso. Il saggio introdutti¬ 
vo è composto con ampi ri¬ 
ferimenti alle situazioni e 
ai conflitti ideologici dei 
giorni nostri: l’intellettuale 
rischia oggi di trasformar¬ 
si nuovamente in tecnico al 
servizio del neo-capitalismo. 
Noi penseremmo piuttosto 
alla minaccia di un certo 
tipo di tecnocrazia che si 
profila al di là dell’ideolo¬ 
gia neo-capitalistica e con¬ 
sumistica dovunque questa 
ultima tenda a soffocare il 
socialismo o a burocratiz¬ 
zarlo allontanando le auten¬ 
tiche aspirazioni dell’uma¬ 
nità alla propria liberazio¬ 
ne. Ma è un discorso che 
Nicolai ha appena abbozza¬ 
to. Ne ha precisato le linee 
e i temi principali, lascian¬ 
dolo qua e là in sospeso e 
rimandando le conclusioni 
a un suo prossimo studio. 

Michele Rigo 


Mostre a Roma 


I compagni di Lea Grundig 

Una rara antologia di disegni di n n’artista che fu tra i protagonisti 
della pittura sociale e rivoluzionaria tedesca negli anni Venti e Trenta 


lori a «Tribuna politica» 



Lm Grundig: < Corridoio », Itti o (a destra) < Disoccupato », 1932 


La galleria « Il fante di spa¬ 
de » ha presentato a Roma 
una rara antologia di disegni 
di Lea Grundig che fu, negli 
anni Venti e Trenta, tra i pro¬ 
tagonisti rivoluzionari dell'ar¬ 
te sociale tedesca. La Grundig 
fu tipicamente un'artista del 
segno ma anche oggi, nel suo 
studio di Dresda, lavora essen¬ 
zialmente a delle serie di di 
segni su temi socialisti e del¬ 
la lotta di classe. Nella trenti 
na di fogli qui esposti e da¬ 
tati tra 11 1927 e il 1938, l’am¬ 
biente proletario tedesco de¬ 
gli anni della Repubblica di 
Weimar e dell’ascesa nazista 
ha trovato una forma monu¬ 
mentale per l’energia d'un se¬ 
gno secco e grandeggiarne, 
spettrale e povero che rende 
inutile tanto il colore quanto 
la gestualità del racconto. Que¬ 
ste immagini di famiglie pro¬ 
letarie e di compagni ”*ono 
costruite su una tragica stati¬ 
cità: ci troviamo davanti a 
protagonisti della stona i qua¬ 
li hanno dietro a sé la scon¬ 
fitta della rivoluzione sparta¬ 
chista e l’assassinio di Rosa 
Luxemburg e Karl Liebknecht. 

I dati biografici della Grun¬ 
dig sono altrettanto essenzia¬ 
li che ì disegni. Lea Grundig 
Langer nasce a Dresda r ei 
1906. Entra nel Partito Comu¬ 
nista Tedesco nel 1926. Sposa 
il pittore Hans Grundig, uno 
del grandi pittori sociali del 
tempo, nel 1928. Patisce due 
arresti politici nel 1936 e nel 
1938-39, viene condannata per 
alto tradimento. Nel 1940 rie¬ 
sce a fuggire da un campo 
presso Bratislava e ripara in 
Palestina dopo un viaggio di 
4 mesi. Vive alcuni anni in 
Palestina. Rientra a Dresda 
nel 1949 dopo un breve sog¬ 
giorno a Praga nel 1948. La 
cultura socialista riconosce 
nella Grundig una figura emi¬ 
nente: nel 1958, prima lUer- 
mitage e poi il Puschkin espi 
tano la mostra « Hans und 
Lea Grundig ». Nel 1962 divie¬ 
ne membro del comitato cen¬ 
trale del Partito Socialista Te¬ 
desco Unificato. Dal 1963 è 
presidente dell'unione degli 
artisti della RDT. L’ultima 
mostra è del 1968, a Darm 
stadt, ed è ancora il segno 
d’una vitalità artistica che ha 
traversato decenni grandi e 
terribili. 


Storia 


Un reportage del giornalista francese Chaliand sulla 
guerra partigiana in Guinea contro i portoghesi 

La lotta di liberazione ha 
cambiato la vita tribale 


La lotta di liberazione nel- 
le colemie portoghesi è sicu¬ 
ramente tra gli avvenimenti 
di rilievo degli ultimi anni 
della storta del cosiddetto 
« terzo mondo ». anche se an¬ 
core non molto conosciuta. 
Adesso Lerici ha tradotto un 
appassionante reportage del 
giornalista francese Gérard 
Chaliand (Lotta armata in 
Africa, Roma, 1989, pp. 142, 
L. 1500) sulla guerra in cor¬ 
eo nella Guinea detta porto¬ 
ghese. Si tratta com’à noto 
della lotta diretta dal PAIGC, 
che ha come leader uno dei 
più prestigiosi capi rivoluzio¬ 
nari dell’Africa, Amilcar Ca¬ 
brai. 

Chaliand tntroduoe il repor¬ 
tage oca una corposa premes¬ 
sa. in cui fornisce l dati sa- 
aenciall delle strutture sociali 

r insane, del rapporti triba- 
dominanti, del gretto di 
sfruttamento economico e di 
oppressione politica della do- 
minasione portoghese. One 
premesse quanto mal utile e 
importante per poter appres¬ 
sare ('originalità di una elabo¬ 
razione dell» lotte rivoluzio¬ 
naria che fa del PAIGC una 
dalle forse politicamente più 
fioche del continente. 


In particolare va richiama¬ 
ta l’attenzione del lettore su 
due problemi. Il primo, effi¬ 
cacemente deaerino attraver¬ 
so una esperienza vissuta per¬ 
sonalmente dall’autore, è la 
barbarle della guerra condor 
ta dai portoghesi (napalm 
eccetera). Una guerra soste¬ 
nuta, e resa possibile, dall’aiu¬ 
to fornito dalla NATO al Por¬ 
togallo. Il secondo — su cui 
andrebbe sviluppata tutta 
una sene di riflessioni riguar¬ 
danti lo sviluppo dei proces¬ 
si rivoluzionar) nell'epoca at¬ 
tuale — riguarda i mutamen¬ 
ti introdotti dalla lotta nella 
vita tribale, aia a livello In¬ 
dividuale che collettivo. La 
nuova produzione agricola, la 
organizzazione del commercio, 
ristruzione, la sanità, la di¬ 
laziona politica dal villaggio, 
li nuovo rapporto uomo-mac- 
ohlna, uomo-nazione; insom- 
ma il lento me sicuro disgre¬ 
garsi del mondo « magico » 
della tribù da cui emerge una 
nuova visione dell’uomo, del¬ 
la storia, della vita stessa, co¬ 
stituiscono una delle parti mi¬ 
gliori del libro, proprio per 
la forza che ha la narrazione 
diretta, quasi testimoniala. 

Assolutamente meno 


vincente appare Invece la par¬ 
te finale del libro, in cui Cha¬ 
liand tenta un bilancio della 
lotta armata in Africa (di qui 
11 titolo impreciso rispetto al 
reale contenuto dell'opera). 
L'autore compie questo bilan¬ 
cio in modo frettoloso, spes¬ 
so improvvisato, e soprattut¬ 
to al di fuori del reale con¬ 
testo storico, politico e socia¬ 
le in cui si sono av te altre 
esperienze di lotta armata: 11 
Camerini (intorno al I960), 
l'Angola (per tutta una pri¬ 
ma fase, ora chiusa e supe¬ 
rata da un nuovo sviluppo 
del movimento), il Congo 
(esperienza di Mulete). In ef¬ 
fetti ognuna di queste espe¬ 
rienze andrebbe ricostruita 
scientificamente, calata nei 
suol contesti reali, proprio 
per anallzsare non gli elemen¬ 
ti tecnici della guerriglia, co¬ 
me talvolta fa l’autore, ma 11 
senso politico anche nel suoi 
aspetti decisivi di lotta arma¬ 
ta, che fa dell esperienza ca- 
braliana un momento fonda¬ 
mentale delia rivoluziona 
africana. 

Romano Lodda 


Presentando questi disegni 
del 1927-38 Mario De Miche¬ 
li scrive: « ... Per il valore di 
storia che contengono e per 
la spoglia, dimessa potenza 
che li anima, questi fogli ap¬ 
paiono come il frutto esem¬ 
plare di una forte personali¬ 
tà d'artista. La tristezza accu¬ 
mulata che c’è in questi fogli, 
la grigia miseria, la profonda 
desolazione, l'ostinata resisten¬ 
za! La mano della Grundig 
sembra che abbia lo stes¬ 
so pudore del suoi personag¬ 
gi: non forza mai l’espressio¬ 
ne, non allarga mal un gesto, 
punta soltanto sulla sostanza 
della loro singola verità. Ma 
da questi personaggi s) spri¬ 
giona l’immagine generale di 
una Germania che ormai non 
ha scampo, nonostante la vo¬ 
lontà di contrastare il potere 
Instaurato dalle croci uncina¬ 
te. Una Germania da esodo. 
La ” stagione del lupi ” fe in¬ 
fatti alle soglie... ». 

Viene spontaneo 11 confron¬ 
to con l'opera grafica di Kà- 
Che Kollwitz ma, con la Koll- 
witz, Lea Grundig ha in co¬ 
mune plasticamente 1’ ango¬ 
sciato amore per i bambini 
dei proletari e il dialogo con 
la morte che tormenta sem¬ 
pre il suo sentimento collet¬ 
tivo e rivoluzionario. In que¬ 
sti disegni la Grundig non raf¬ 
figura grandi masse in azione 
ma insiste sugli interni, sul¬ 
le figure individuate in modo 
allucinarono, su rari paesag¬ 
gi impenetrabili e ostili di pe¬ 
riferia. Quello che era stato il 
realismo analitico e senza il¬ 
lusioni della « Nuova Oggetti¬ 
vità », nei giorni della rivolu¬ 
zione spartachista, qui viene 
estremizzato plasticamente fi¬ 
no a realizzare come una ca¬ 
duta dello stile delle cose in 
favore delle cose stesse. Preci¬ 
pita, è vero, in molti fogli, 
l'immagine della realtà per 
questo tendere alla cosa, alla 
povertà della cosa. Eppure, in 
molti altri fogli, e ci sono al¬ 
cuni piccoli capolavori, sem¬ 
bra nascondersi e lievitare, 
per gli anni a venire, uno sti¬ 
le povero e comunista degli 
uomini e delle cose, una di¬ 
versa altra bellezza di classe. 

Comunque sempre si tratta 
di disegni molto costruiti e 
mai lasciati alla mera verosi¬ 
miglianza: segno che la Grun¬ 
dig pensava a uno stile co¬ 
munista dell'uomo, vedeva 
questo stile povero e colletti¬ 
vo mentre guardava disegnan¬ 
do un uomo. Il fanatismo og¬ 
gettivo della Grundig ha radi¬ 
ci nel senso della citta del 
Dada Bolscevismo», nel reali¬ 
smo tattile e senza illusioni 
del più analitico e crudele Ot¬ 
to Dix (con tutta la sua stru¬ 
mentalizzazione della 'Adizio¬ 
ne tedesca fra Cranach e 
Gruenewald). nella visione fo¬ 
tografica di Heartfield, nella 
interpretazione proletaria e 
notturna della metafisica da¬ 
ta da Hans Grundig. *2d è un 
fanatismo oggettivo che ha 
relazione plastica con quello 
di un certo Grosz, di Schlich- 
ter, Gnebel, Hubbuch, Lach- 
nit, Scholz. 

Alcuni ritratti di proletari 
e di comunisti, poi, sono sulla 
linea plastica nuova di opere 
come Operai nella sede del 
partito di Rudolt Schlichter, 
Ritratto del comunista Froeh- 
liche di Wilhelm Lachnit, Ope¬ 
rata dei tabacchi disoccupata 
di Hans Grundig, L'Interna¬ 
zionale di Otto Griebel, Ope¬ 
raio in una soffitta e Operaia 
vestita a festa di Otto DI». 

S'è detto che la Gnmdig 
non è arti..'a d'azione, di rac¬ 
conto, di movimento di mas¬ 
se: la sua forza plastica sta 
nell'unmagine statica e alluci¬ 
nata, nel disegno pietrifican¬ 
te e nella visione ottica che 
scalzano il tipo umano dallo 
ambiente come a liberarlo del¬ 
l'aura Per le sue figure di 
comunisti, di proletari, di di¬ 
soccupati, di madri popolane, 
la Grundig ama U primissimo 
plano e la frontalità fotografi¬ 
ca, oppure vede questi uomi¬ 
ni umiliati e vinti attendere 
dietro una porta. 

I bambini, grande amore e 
grande angoscia forse non so¬ 
lo umana ma storica dell'arti¬ 
sta, sgranano occhi di feto e 
di icona su piccoli corpi adul¬ 
ti. E par dire più emblema¬ 
ticamente della vita basta al¬ 


la Grundig guidare il nostro 
sguardo sul pianerottolo d'un 
caseggiato popolare e farci in¬ 
contrare lo sguardo d'una 
miserrima famiglia proletaria 
uscita sulla soglia. Si resta 
col fiato mozzo davanti a un 
disegno cosi che ti interroga 
molto più di quel che s: lasci 
interrogare. E la suggestione 
di altri disegni anche non 
poetici sta in questo « stile » 
comunista che si fa povero 
per aderire alle cose povere. 


E si tratta pure di una sug¬ 
gestione ideologica che mi 
sembra possa rispondere giu¬ 
stamente ad altre istanze at¬ 
tuali di ■ arte povera » ope¬ 
ranti. come spettacolo e for¬ 
ma provvisoria, nella manipo¬ 
lazione di materie di sempre 
come terra, acqua e simili, 
oppure nell’uso ■ selvaggio » e 
ludico delle materie indu¬ 
striali. 

Dario Micacchi 


Schede 


I poveri ripetono 
l’anno scolastico 


Al poveri fate ripetere l’an¬ 
no. Alla piccola borghesia late 
ripetizioni. Per la classe più 
alta non importa, tutto è ri¬ 
petizione. 

Con questo gioco di parole, 
1 ragazzi di Barbiana nella lo¬ 
ro u Lettera a una professores¬ 
sa » fotografavano con estre¬ 
ma lucidità la realtà di quel¬ 
la promozione culturale, di 
quella eguaglianza delle op- 
fu,riunita che notoriamente — 
in nome di quel diritto allo 
studio sancito dalla Costitu¬ 
zione — viene assicurata dal 
nostro sistema scolastico a 
tutti i giovani italiani. 

Il fenomeno della ripetenza, 
su cm sono estremamente eva¬ 
sive e le statistiche ufficiali e 
1 tanti studi ed indagini con¬ 
dotte in questi anni sul corpo 
della nostra scuola, è pro¬ 
babilmente il punto di parten¬ 
za per un approccio serio ai 
problemi complessi che gene¬ 
ralmente si riassumono nello 
slogan di « scuola di classe »: 
abbiamo letto quindi con 
estremo Interesse il saggio dì 
Massimiliano Salerno appar¬ 
so sul n. 27-1968 del trime¬ 
strale « Cultura e Scuola » col 
titolo Sulla ripetenza (pp. 171- 
188). 

Non è qui possibile dare 
conto del dati raccolti e ana¬ 
lizzati minuziosamente dal Sa¬ 
lerno; grande importanza ’ia 
qui, come in ogni analisi > 
etologica, la giusta imposta¬ 
zione metodologica, che l'Au¬ 
tore sintetizza in apertura del 
saggio con queste parole: 
« Probabilmente un migliore 
servizio scolastico potrà es¬ 
sere realizzato, a parità di co¬ 
sti complessivi e di quelli uni¬ 
tari per ” iscritto ” (ma con 
decremento di quelli per " li¬ 
cenziato "), se si avrà final¬ 
mente il coraggio di sceglie 
re il rivoluzionario obiettivo 
di limitare al massimo U fe¬ 
nomeno della ” non promo¬ 
zione ”, aumentando il rendi¬ 


mento medio degli alunni ed 
elevando la produttività delle 
istituzioni educative in termi¬ 
ni di gettito di licenziati (o 
diplomati) ». 

Ci sembra corretto questo 
porre il problema del diritto 
allo studio a monte del rap¬ 
porto pedagogico e cioè al li¬ 
vello della programmazione 
scolastica (e più in generale 
della programmazione econo¬ 
mica nazionale): con ciò non 
affermiamo che una diversa 
politica scolastica non debba 
Investire con forza anche il 
rapporto educativo, ma riba¬ 
diamo che la selezione non è 
decisa ed attuata dalla scuo 
la — ad es. per motivi di 
merito, di capacità o di di¬ 
sciplina — e che la scuola 
si configura soltanto come me¬ 
ro strumento di decisioni pre¬ 
se in sede di politica econo¬ 
mica e sociale generale del 
paese. Altrimenti non si spie¬ 
gherebbe perché le scuole pri¬ 
vate sono in generale più ef¬ 
ficienti delle scuole pubbliche, 
perché gli studenti di Erma 
sono particolarmente negati 
agli studi nella scuola me¬ 
dia Inferiore, quelli di Nuoro 
agli studi classici, quelli di 
Sassari agli studi scientifici e 
magistrali, quelli di Cagliari 
agli scudi tecnici agrari indu¬ 
striali e commerciali, quelli di 
Foggia agli studi nautici, quel¬ 
li dell’Aquila e peggio quelli 
di Reggio Calabria agli studi 
per geometri, e cosi via. 

Il problema della scuola si 
Intreccia cosi strettamente ai 
problemi del sottosviluppo 
economico e culturale, della 
sottoccupazione, dell' emigra 
zione, del continuo depaupe¬ 
ramento di risorse materiali 
ed umane di intere zone del 
nostro paese, dello sviluppo 
distorto che ha caratterizzato 
l’Italia degli anni ’60. 

Lucio Del Cornò 


Notizie 


• Prezzi altissimi tono stati 
pagati alla famosa asta 
di Sotheby: una Bibbia ma¬ 
noscritta nell’ Italia **tt*n- 
trionala nal XV secolo par 
il cardinale Niccolò Alber¬ 
gati è stata pagata 85.000 
sterlina (128 milioni di lire). 
L’ha acquistata il mercanta 
d’arte di New York H. P, 
Kraus. 

In tutto trentotto mano¬ 
scritti appartenenti al gran¬ 
de magnate minerario e fa¬ 
moso collezionista scompar¬ 
so sir Alfred Chester Beatty 
sono stati venduti all'asta di 
Sotheby, compresa la Bibbia 
Italiana, per un totale di 
391.750 sterline (587 milioni 
« mezzo di Uro). 

# Ecco la classifica dal di¬ 
schi di musica leggera che 
seno risultati più venduti 
nal corsa dalla passata setti¬ 
mana. La graduatoria è sta¬ 
ta calcolata daM’ANSA uti¬ 
lizzando la segnalazioni dal¬ 
la rubrica radiofonica «Hit 


Parade > e del periodici 
« Giovani », < Musica a di¬ 
schi » e « Sorrisi e canzoni ». 
Tra parentesi è indicate la 
posizione che lo stesso di¬ 
sco occupava la settimana 
precedente. 

1) « Storia d'amore», Adria¬ 
no Celentano, Clan (1); 

2) t Tutta mia la città », 
Equipe 14, Ricordi (2); 

3) « Viso d’angelo *, Cama¬ 
leonti, CGD (3); 

4) « Acque azzurra, acqua 
chiara >, Lucio Battisti, 
Ricordi (4); 

5) «Parlami d'amore», Gian¬ 
ni Morandl, RCA (5); 

4) < Pensando a ta », Al 
Barn». EMI (8); 

7) « Non erodere », Mina, 
PDU (7); 

•) « Get back », The Bea 
ile», Parlop ho na (•); 

9) t Eloisa », Barry Ryan, 
MGM (IL¬ 
IO) « I want to Uva », Aphro- 
dite'» Chaild, Mercu- 
ry (10). 


Dibattito 

sulla 

contestazione 


HANNO PARTECIPATO IL 
COMPAGNO ALDO TORTO- 
BELLA, BERTOLDI (PSD, 
RUFPINI (DC) E IL MO¬ 
NARCHICO CAROLEO 

Come può essere soddisfatta 
l’esigenza di * maggiore parte 
i c.inazione » che si esprime nel- 

(i> l^tto o •TÌOvifT!?”*ì ^OC- — !Ì 

non soltanto giovanili, de! nostro 
tempo’’ Questo il tema dibattuto 
ieri sera alla * Tribuna politica » 
della TV fra il de Ruffini. il so¬ 
cialista Bertoldi, il nostro com¬ 
pagno Tortorella e il monarchi 
co Caroleo. 

Con risposte, naturalmente, di¬ 
verse: Ruffini ha cercato infat¬ 
ti addirittura di attribuire al cen¬ 
tro sinistra il * merito » di aver 
creato con le sue * realizzazioni » 
il terreno su cui si muovono le 
spinte contestatrici: Bertoldi, 
pur facendo credito al governo 
di una volontà riformatrice, ha 
sottolineato il valore del movi¬ 
mento sindacale e di quello stu¬ 
dentesco. e ha affermato che 
per dare uno sbocco politico al¬ 
la contestazione < si dovrebbe 
avviare nel paese un processo 
Hi convergenza unitaria della si¬ 
nistra. della sinistra politica e 
di quella sociale, fino a trovare 
un punto di sutura fra le tesi 
da esse sostenute »; Caroleo ha 
ripetuto i temi consueti della 
polemica di destra: il compagno 
Tortorella ha insistito sul fatto 
che l’essenza della questione. 
« come abbiamo cercato di sot¬ 
tolineare al nostro recente 
Congresso, è quella di un mag¬ 
giore potere decisionale dei la¬ 
voratori nelle aziende e nella 
società ». 

Ciò significa t in primo luogo 
uno sviluppo di tutti gli istitu¬ 
ti democratici rappresentativi 
che sono stati umiliati nel corso 
di questi anni dall'azinne di go 
verno della DC. a favore di un 
dominio burocratico: e in secon 
do luogo uno sviluppo di nuove 
forme di decisione, di controllo 
e di gestione direttamente nelle 
mani dei lavoratori ». C'è una 
grande lotta delle masse per lo 
sviluppo della democrazia e per 
mettere fino a ingiustizie sociali 
assai gravi: un fenomeno posi¬ 
tivo, ha osservato Tortorella, 
che richiede risposte non eva¬ 
sive. 

Il problema reale nasce dal 
fatto che. se alcune cose sono 
state fatte nel nostro paese sotto 
la spirita delle grandi masse, 
molte altre non lo sono state, e 
sono le più importtianti. perchè 
riguardano le riforme delle 
strutture economiche e politiche 
della società. Occorre vedere 
« che cosa si è fatto in concreto 
nelle fabbriche, come si è rispo¬ 
sto alle proteste che si levano 
contro l'ingiustizia sociale » (e 
qiii Tortorella. rispondendo a 
un'interruzione di Ruffini. ha ci¬ 
tato il caso della lotta dei can- 
tieristi navali di Palermo, du¬ 
rata tre mesi, e nel corso della 
quale si è avuto il grave inter¬ 
vento del generale Giglio). 

La questione essenziale, rile¬ 
vata anche da Bertoldi, è che 
la sinistra — ha detto Tortorella 
— deve saper collegarsi a questo 
moto sociale, c nella sua espres¬ 
sione antica e nella sua espres¬ 
sione nuova » con concretezza. 
La proposta dei comunisti è 
« un maggior potere ai lavora¬ 
tori. con un retto funzionamento 
degli istituti democratici rappre¬ 
sentativi, abbiamo detto — e 
non è stato negato — che sono 
stati umiliati dalla DC. Basti 
vetiere la crisi dei Comuni: il 
problema è che bisogna ridare 
ai Comuni, alle Province e alle 
istituende Regioni i poteri che 
la Costituzione affida loro. Vi 
è una crisi finanziaria profon¬ 
da degli enti locali, perchè si è 
instaurato uno Stato accentrato- 
re: lo riconoscono anche molti 
uomini della DC. La DC 
esprime sempre dei propositi, 
ma non giunge mai a realizza¬ 
zioni concrete ». 

L'atteggiamento concreto della 
DC nei confronti del movimento 
delle masse è « di resistenza, 
quando non è di repressione *; 
vedi il caso dei quindici studen¬ 
ti arrestati a Milano per una 
controversia (col prof. Trimar- 
chi), che era già stata ampia¬ 
mente risolta in sede politica. 
Non vi deve essere soltanto una 
elencazione di propositi molto 
generici e molto vaghi, ma biso¬ 
gna rispondere sui diritti che 
chiedono i sindacati, i diritti che 
chiedono le organizzazioni con¬ 
tadine, i diritti che chiedono gli 
studenti. 

Abbiamo bisogno « di una ri¬ 
forma profonda che sani le in¬ 
giustizie madornali, scandalose, 
vergognose di questa società ». 
Secondo Ruffini. la contestazio¬ 
ne è mento del centro-sinistra. 
* Se è un merito non atere ri¬ 
solto i problemi — ha confluso 
Tortorella — certo è un mento 
vostro. Non avendo risolto i 
problemi voi a\ete creato un 
grande movimento di lotta. Ma, 
permettetecelo di dire, è anche 
mento nostro, merito dei sinda¬ 
cati, merito dei lavoratori, ed 
è per questo che la prospettiva 
che noi indichiamo è di andare 
avanti in queste battaglie per 
l'unità sindacale c per l'unità di 
tutta la sinistra su un program¬ 
ma di profonda trasformazione 
sociale, politica, morale del no¬ 
stro paese, come diceva Gram¬ 
sci ». 


MESSICO 

Sciopero della 
fame dello 
scrittore Revueltas 
in carcere 

CITTA' DEL MESSICO, 26. 

Jose Revueltas. uno dei più 
noti scrittori messicani (è au¬ 
tore, fra l'altro, di un libro 
tradotto in italiano con il ti¬ 
tolo « Il coltello di pietra ») 
ha cominciato lo sciopero del¬ 
la fame nella prigione di Le- 
eumberri (la stessa dove fu 
detenuto il pittore comunista 
Siqueiros). Revueltas è in 
carcere dalla metà di novem¬ 
bre 1968, accusato di k ribel¬ 
lione e detenzione d'armi ». 
In realtà, lo scrittore è stato 
arrestato per aver partecipa¬ 
to alle lotte degli studenti e 
dei professori prima del¬ 
le Olimpiadi. 


Rai-Tv 


Controcanale 


DIBATTITI — Eccezionalmen¬ 
te. la aerata ‘.eiecinica c .'tata 
caratterizzata da due dibattiti 
politici uno per ciascun cana¬ 
le. Da gualche temiw a Que¬ 
sta parte, è aiusto r icona 'Cer¬ 
io. t dibattiti, anche al di là 

lì, Trilione rolliti. --- 

bilicati nella proprammarioue 
telerisica e hanno acquistato | 
anche una certa tempestività 
ris/tetto agii avvenimenti. Ma 
intanto è andata anche mutan¬ 
do la realtà politica ael nostro 
paese: la presenza delle mas¬ 
se popolari si e fatta ptù rigo 
rosa e si manifesta unche al 
di fuori delle tradizionali or¬ 
ganizzazioni jMlitiche. Per que¬ 
sto, proprio mentre aumentava¬ 
no di numero, i dibattiti televi¬ 
sivi hanno a mano a mano sem¬ 
pre più chiaramente scoperto il 
loro limite: che è quello di es¬ 
sere sempre ristretti aulì 
* esperti * o ai dirigenti dei 
partiti e dei s.miarati. Del tut¬ 
to assente è la voce diretta del¬ 
la base. che. quanto meno, con- 
fenrebbe alla discussione uri 
andamento meno consueto e 
romperebbe quello che rischia 
di trasformarsi ormai in uno 
schema fisso di posizioni. Per 
uno strumento qual è la tele¬ 
visione, raggiungere la base e 
raccoglierne la voce dorrebbe 
essere tutt'altro che difficile: 
basterebbe organizzare le Tri¬ 
bune nelle fabbriche o nelle 
università, promuovendo un con¬ 
fronto diretto tra i dirigenti po¬ 
litici e gli operai e gli studen¬ 
ti: basterebbe stabilire collega- 
menti atti ad allargare la di¬ 
scussione in modo da riflettere, 
oltre quello degli * esperti », il 
punto di vista di coloro che 
partecipano quotidianamente al¬ 
le grandi lotte in corso in tutto 
il paese. E, si badi, non su pro¬ 
blemi particolari n di singole 
categorie, ma proprio sui gran¬ 
di temi del momento, cui le 
grandi masse popolari sono in¬ 
teressate. 


,V;u è di'bcle pre’edere che 
per questa i ta le tra >-»n; .-svO*tt 
acquisterebnero uno vivacità e 
una i mmcoiutezza che le ren¬ 
derebbero assai piu stimolanti 
per milioni di telespettatori. 

m # • 

IN BUON liABEK - I n Ga 
ber m ouona torma ha anima 
to l'ultima puntala di Senza 
rete. La comunicativa di que 
sto cantante, che e uno dei pze 
chissnni < uomini da spettaco¬ 
lo » di cui attualmente la TV 
imi- a disporre, ha coinvolto tl 
pubblico predente nello studia: 
e cosi, una volta tanto, la tra- 
smi'sione ito acquistato una cer¬ 
ta freschezza, aiutando oltre i 
limiti del soldo rituale. D'altra 
l>arle. il repertorio di (iaber an¬ 
novera parecchie canzoni non 
banali: quadretti d'ambiente o 
racconti»! che il cantante mila- 
nc-e sa recitare liberandosi dei 
soliti gesti stereotqtati che se Li¬ 
brano essere l'esclusivo patri¬ 
monio dei nostri divi della can¬ 
zone. 

(irazw a (Iaber. Senza rete 
ai è svolto questa volta su to¬ 
ni diversi: dall'allegro all'iro¬ 
nico. all'amaro. Canzoni come 
Suona chitarra o II tic. oltre 
alle piu note Ballata del Ce- 
rutti e Tran: a gogo hanno rap¬ 
presentato una nota diverta 
nella serte. I n pizzico di co¬ 
raggio in più avrebbe forte 
spinto (Iaber ad andare anche 
oltre nel suo colloquio con il 
pubblico e a tentare di * com¬ 
promettere .. di piu ì .suoi ospi¬ 
ti. in specie Mina, che sono ri¬ 
masti, invece, ne! solco tradi¬ 
zionale. CIi accenti più stonati, 
comunque sono stati quelli di 
Raffaele Pisu la cui > sponta¬ 
neità ». cond’ta di barzellette 
ripescate addirittura nel reper¬ 
torio di trenta e più anni fa. 
suonava falsa lontano un im¬ 
pilo. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1 


ia,M PROGR \MMA t'INEM \ToGKAHCO 

(Limitatamente ad Ancona e zone dinegate) 

12,3» SAPERE 

• La civiltà cinese » di Gino Neblolo 
13,M IN CASA 

Ultima trasmissione stagionale anche per quest» rubrica, 
che si congeda con un servizio sul diritto a| segreto episto¬ 
lare del figli nel confronti dei genitori e con l'ultima pun¬ 
tata dell'inchiesta suU arTedamenio. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo; b) Professioni di domani per i giovani di 
oggi. 

18.45 CONCERTO 

La pianista Ornella Yannucc! Trerese esegue brani di Bnsn. 
ni, Sclostakoric, Malipero e Casella. 

19,15 SAPERE 

« Questa nostra Italia; Toscana. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. 

26.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Riprende una delie più inutili trasmissioni televisive: una 
sagra internazionale di giochi paesani, basata sull'esaspera- 
ne dello spirito di campanile, cui partecipano — oltre l'Ita¬ 
lia. il Belgio, la Germania occidentale, la Gran Rreiagna 
e la Svizzera. La trasmissione è talmente superflua che 
Francia (già grande animatrice) ha decito Quest'anno dt 
rinunciare) 


Televisione 2 


17,00 SPORT: atletica Irggcra 

Telecronaca da Milano del campionati Italiani assoluti ma¬ 
schili e femminili. 

21,00 TELEGIORNALE j 

21.15 IL TETTO DEL MONDO 
Telefilm. Regia di I.lonei Harris. 

22,05 TERZO GIORNO 

La rubrica è dedicata fondamentalmente alle mnovarlagl 
liturgiche del rito matrimoniale cattolico che andranno la 
vigore in luglio, 

22.15 SPORT: NUOTO 

Da Siracusa, telecronaca del Trofeo Srtte Colli 


Radio 


nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7. S, 
10. 12. 13. 13, 17, 20, 2J; 6.70: 
Segnale orarlo; per sola or¬ 
chestra; 7.10: Musica slop: 
7.47: Pari e dispari; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9.00: I no- 
siri figli; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10.03: Le ore della mu¬ 
sica; il: i.a nostra salme; il io: 
I na voce per voi; 12.03: Con- 
irappunin; 12.31: Si o no; 
12,36: Lettere «perle; 12.12: 

Punto e virgola; 11.13: Appun¬ 
tamento con Umberto Roseli): 
II.imi: Trasmissioni ri-clonali. 
IM3: Zibaldone italiano. 13,10: 
Chiosco; 13.43: Week-end musi¬ 
cale; 16.00: Programma per I 
ragazzi: i6,30: l’rlmavera na¬ 
poletana: 17.03: l'er voi gio¬ 
vani. 19,17: i.a più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 19.10: 
l.una-park: 20.13: Montale par¬ 
la di Montale; 20.4.3:1.» vnsira 
amica Bianca Torcafnndi; 21.13: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore «.30. 
7.30. 1.30. 9, t« 10.30, 11.30, 

12.13, 13.30, 14.30, 13.30. 16.70. 

17.70. 19.30, 19.30, 22. 24; 6 00: 
svegliati e canta: 7.43: Btltar- 
dlnn a tempo di musica: 1.13: 
Buon viaggio: >.40: Vetrina di 
■ l'n disco per l'estate •; 9 03: 
Come e perchè; 9.13: Romanti¬ 
ca; 9,40: Interludio; 10.00: Pa¬ 


mela; 10,17: Caldo e freddo; 
10.4o: Chiamate Roma 3131: 
12.20: Trasmissioni regionali; 
1.1.00: Hit Parade; 13,33; li Sen* 
ratinilo; 14.03: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 13.00: 
Quindici minuti con le canzo¬ 
ni; 13.18: Arpista Nicanor Za- 
halrta; 16.00: Pomeridiano; 
16.13: Le chiavi delia musica; 
17.10; Pomeridiana; 10.mi: Aperi¬ 
tivo In mostra; 19.00: Dischi da 
viaggio; 19.30: Punto e virgolo, 
20.ni: In e la musica. 20.13: 
Passaporto; 21.00: l.a voce dei 
latnratnri. 21.10. I urlili ragazzi 
doro. 21 . 1 ». < jiii.i c suono 

Louis Armstrong. 22,10. Il me¬ 
lodramma In discoteca: 23,06: 
Cronache del Mezzogiorno. 

Tt KZO 

10.00: Concerto di apertura; 
10.13: Musica e immagini; 11.43: 
Musiche italiane d'oggi. |2.2g: 
L'epoca dpi pianoforte; 13 IMI: 
Intermezzo: 14 00. ('miri reper¬ 
torio. 14. tO: Franco Donatimi; 

■ 3 03.La morte di S. Giuseppe; 

■ 7 , 06 : |,e opinioni degli altri; 
17.20: C- Costantini: 18.00. No¬ 
tizie del Terzo. 19.13: Quadran¬ 
te economico; 19.lo Musica leg¬ 
gera; 19.43 Piccolo pianeta; 
19 13- Concerto di ogni sera: 
20.30: Il nostro pane quotidia¬ 
no; 21 , 00 ; I paradisi ariinrtali; 
22 , 00 : Il Giornale del Ter»*»; 
22.(0: In Italia e all'estei::, 
22,10- Idee e falli della musi¬ 
ca: 22.3». Poesia nel mondo. 


VI SEGNALIAMO: Montale parla di Montale (Madlo 1» ore 1 
Prima puntata di una autobiografia del grande poeta, curat 
Sergio MinlUMt. 
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ANNUNCIATO DURANTE LA FESTA PER IL RIT ORNO IN SERIE A 

Mazzola II e Facco 
riscattati dalla Lazio 

Sono stati pagati all’Internazionale 275 milioni 


VACANZE LIETE 



Ferruccio Mazzola r il forzino Mono Fac- 
co sono itoti riscattati dalla Lazio eh* già 
«fotonovo lo comproprietà dei due giocatori. 
L'opM’ozioM è andata in porto ieri vera: 
sembro che per i due atleti la Lazio si sia 
impegnata a pago re oii'lntor uno cifro di 
275 milioni, vele o diro a metà strado tra 
I 250 offerti in un primo tempo dolio Lazio 
• i 300 richiesti dell'lnter. 

L'ennuncto è stato doto fori sera do Len- 
zini o conclusione del grande ricevimento of¬ 
ferto e Villa Mlanl ai rappresentanti di tutte 
le società italiane, ed autorità sportive e 


pubbliche, ai giornalisti, allo vecchie qlorie 
e ai precedenti dirigenti. La festa si è pro¬ 
tratta fino a tarda notte e he avuto il suo 
momento culminante quando li presidente 
laziale Lenzìni ha premiato i giocatori che 
hanno conseguito la promozione In serie A 
con una medaglia d'oro. A conclusione della 
festa poi ci sono stati fuochi d'artificio. Co¬ 
gliamo l'occasiono por rinnovare a nome di 
tutti gli sportivi gl) auguri alla Lazio per II 
suo ritorno In serie A. 

Nella foto accanto: MAZZOLA. 


Goddet e Levitali (come Torrioni) pensano alla loro borsa e basta 

UN TOUR DE FRANCE DURISSIMO, MICIDIALE 

| Caos per l’antidoping j I CON VOSGI, PIRENEI 
ì alla vigilia del Tour !l ALPI E PUY DE DOME 


Caos per l'antidoping ancha in Francia, 
dove le proposte di una revisione del codice 
delle pene (penalizzazione al primo risultato 
< positivo ■ anziché sospensione per un mese) 
e di una amnistia generale sono state re¬ 
spinto dalla Faderclclismo transalpina nono¬ 
stante fossero appoggiate dal direttore del 
Ministero per lo Sport, col. Crespin. Alla 
richiesta del < Comitato professionisti > di 
pronunciarsi sulle modalità del controllo anti¬ 
doping al Tour, la Fedorciclismo francesa 
ha risposto che per quanto la riguarda ap¬ 
plicherà il regolamento internazionale so 
l'UCI non diramerà nuove norme. E poiché 
la riunione dell'UCI, che è presieduta dal¬ 
l'italiano Rodoni, è In programma per dopo 
il Tour, va da sé eh# par la « grande boucle » 
i regolamenti saranno quelli tuttora in vi¬ 
gore, anche se tutti ormai hanno ravvisato 
la necessità di aggiornarli. 

Dopo aver espresso II suo stupore por la 


posiziona legalitaria della Federazione cicli- | 
stica transalpina, il « Comitato professioni¬ 
sti * l'ha invitata a compiere un passo presso | 

l'UCI por addivenir# a una immedia»! mo- I 

difteazione dell'attuale metodica e dalla le- . 

gestazione antidoping, ma la proposta (pe- I 

raltro accolta dalla Federciclismo) è un'ar- 1 

ma a doppio taglio considerato che davanti I 

all'UCI pende anche un ricorso della Feder- | 

ciclismo italiana perché dichiari la incompe- 
tenza della Federazione internazionale prò- I 

fessionisti a prendere decisioni in materia * 

di antidoping e come sapete la FICP ha re- i 

centemente sospeso la squalifica a Merckx. j 

Una Immediata riunione dell'UCI potrebbe 
quindi significare l'esame delle due propo- j 

sto, quella italiana e quella francese, e di I 

conseguenza il Tour potrebbe ritrovarsi con < 

una nuova normativa, ma senza l'auspicata I 

amnistia e senza... Merckx (nel caso l'UCI 
accettasse la tesi italiana). _I 


Da Roubaix a Parigi in 23 giorni di corsa pari a 26 tappe di cui 5 a cronometro 
Niente riposi - Una nazionale italiana avrebbe goduto del pronostico generale 


Il pugile negro ricoverato in clinica 

Joe Louis colto 
da grave malore 



NKVV YORK. 26 

L'ex campione mondiale dei 
pesi massimi Joe Louis é sve¬ 
nuto in seguito ad un'apparente 
crisi cardiaca ed é stato tra¬ 
sportato immediatamente all'o¬ 
spedale. 

Al « Beekman Hospital » di 
Hew York I medici del pronto 
soccorso hanno subito sottopo¬ 
sto ad esami l'ex campione. 
Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che Louis aveva ap 
pena terminato una registrazio¬ 
ne per la televisione, quando, 
mentre si recava In automobile 
insieme alla moglie ad una riu¬ 
nione presso l'ufficio del presi¬ 
dente della « Manhattan Bo- 
rough », ha detto di sentire do¬ 
lori allo stomaco ed è stato por¬ 
tato subito al piu vicino ospe¬ 
dale. Louis, comunque, non ap¬ 
pariva In gravi condizioni ed 
à entrato in ospedale camminan¬ 
do da solo senza estere aiutato. 

Louis, « il bombardiere negro», 
à stato uno dai piu grandi pesi 
massimi della storia del «ring». 
Nel 1937 vinse il titolo mondiale 
che difese con successo 15 vol¬ 
te, un vero « record ». Si ritirò 
nel H4t imbattuto. Piu tardi fe¬ 
ce uno sfortunato tentativo di 
ritorno sul « ring », ma abban- 
donò definitivamente il pugila¬ 
to dopo essere stato sconfitto 
da Rocky Marciano. 

Negli ultimi anni, Louis si era 
dedicato agli affari, alte pubbli¬ 
che relazioni ed aveva anche fat¬ 
to l'arbitro di pugilato. 

Louis, Il quale vivo a Los An¬ 
geles, tl è recato a New York 
por pochi giorni por Intrapren¬ 
dere uno nuova attività di af¬ 
fari. lori egli avevo fondato In¬ 
sieme all'ex campione di pugi¬ 
lato Bllly Conn una società che 
M propone t'esarcizlo di una ca¬ 
tana di ristoranti. Louis sarà 
presidente dalla società a Conn 
yfea presidente. 

Nella foto: Jet Louis In una 
monte foto. 


OGGI A SAN SIRO 
LA CORSA « TRIS » 


La Tris della settimana in 
programma a San Siro-trotto ha 
raccolto un eccellente lotto di 
partecipanti: sodici cavalli, di¬ 
visi in tre nastri, sono stati 
dichiarati partenti. 

Questo il campo definitivo con 
le rispettive guide: Premio 
Elisir Kuser (handicap ad In¬ 
vito. L. 3 000.000) - a m. 20M: 
1) Sentito (G. Grandi), 2) Airo¬ 
ne (R- Pennati), J) Fatidico 
(Ex. Bezzecchi), 4) Mister Nova 
(G. Pasolini), 5) Uranio (V. 
Guzzlnati), I) Mosà d'Ause (M, 
Barbetta), 7) Pavwllo (A. Fon- 
tanesl), I) Osnage (G. Guzzl¬ 
nati); a m. 2000: 5) Tarry (G. 
Megera), 10) Mabtl (E. Martel¬ 
li), 11) Quisana (E. Ggbellinl), 
12) Nlbblano (Slv. Milani), 13) 
Theorema Hanover (W. Baron¬ 
cini), 14) Florlex (Albonetti); a 
m. 2100: 15) Poerie (Q. C. Bal¬ 
di), 14) Thereills Dot (J. From- 
ming). 

Ed ecco una brava rassegna 
dal singoli partecipanti. Sentite: 
si à piazzato nella recanta Tris 
di Padova a potrebbe figurare 
all'arrivo. Airone: da seguire 
con una certa attenzione nono¬ 
stante le difficoltà dell'impegno. 
Fatidico: è ben situate In pri¬ 
ma fila e, andando al coman¬ 
de, potrebbe essere pericolose. 
Mister Neve: non manca di 
mezzi e va ritenute In grado 
di giocare un ruolo di un certo 
rilievo. Uranio: ha corso In 
buona ripresa a potrebbe for¬ 
nire la sorpresa. Mosà d'Ause: 
soggetto di matti rilavanti a in 
grado di avere un buon rendi¬ 


mento anche in caso di percorso 
esterno. Da seguir» con atten¬ 
zione. Pavullo: non ha un com 
pilo molto facile nella compa¬ 
gnia. anche in considerazione 
del numera di partenza; Osna- 
go: partendo all’esterno della 
seconda fila potrebbe trovare 
posizione e merita quindi una 
certa attenzione. Ttrry: non tro¬ 
verà facile recuperare la pena¬ 
lità, ma non difetta di mezzi. 
Quisana: di recente nella Tris 
di Padova ha reso meno del 
previsto, ma con un insegui¬ 
mento ravvicinato potrebbe farsi 
valere. Sene possibilità. Mabel: 
è in buon momento ma sulla 
carta II tuo compito è arduo. 
Nlbblano: è dotato di notevole 
scatto iniziala e potrebbe quindi 
riuscire a trovar# posiziona. Me¬ 
rita il ruolo di sorpresa. Theo- 
reme Hanover: ha corso discre¬ 
tamente di recente • sul prò 
bablle progresso di forma oo 
Irebbe rappresentar# la aorpr» 
sa. Florlex; appare un po' sa¬ 
crificata nella fase d'avvio tro¬ 
vandosi a partir# In seconda 
fila. Tuttavia una sua prova 
positiva non va esclusa. Poerlo: 
ha un Insaguimanto lungo a dif¬ 
ficile a sulla carta non può ac¬ 
campar# possibilità di assoluto 
ridava. Thoraslls Das: la pana¬ 
nti à tanza dubbio gravosa, 
ma un tuo Inserimento noi mar¬ 
catore non va escluso. 

La rata dal favoriti appara 
la seguente: Mister Nova (4), 
Quisana (11), Terry {♦), Osna- 
go (I), Nibbi» no (12), Poo- 
1 rio (15). 


Dal nostro inviato 

ROUBAIX, 26. 

Allora, questo sarebbe un 
« Tour » facile, un « Tour » 
che « rientra ne\lo spirito del¬ 
la campagna contro l'uso di 
sostarne stimolanti », secondo 
l'opinione del direttore gene¬ 
rale Jacques Goddet Un 
« Tour » facile .. Non è che vo¬ 
gliamo offendere il valente 
collega, ma qui I casi sono 
due- Goddet scherza, oppure 
ci prende per fessi. Facile 
perchè la distanza complessi 
va 14.109 chilometri) è un po’ 
meno lunga delle precedenti? 
V:a, siamo seri e guardiamo 
in faccia alla realtà che non 
può essere distorta per co¬ 
prire i propri ed esclusivi 
interessi. Goddet e Levitan 
valgono Torriani: sono degli 
organizzatori, dei datori di 
lavoro, dei padroni che pen¬ 
sano alla loro borsa e basta. 
La salute dei corridori? A- 
vesserò a cuore il benessere 
dei ciclisti, a quest'ora (re 
nendo conto che nell'arco d: 
15-20 anni l’attività è triplica¬ 
ta) «Giro» e «Tour» sardi- 
bero diventati un’unica com¬ 
petizione, un «Giro d'Europa» 
di un mese o qualcosa del 
genere, ma vedete un po' do¬ 
ve arriva L'egoismo- arriva al 
punto di non capire che so¬ 
lo umanizzando il mestiere 
del pedalatore si può salva¬ 
re lo sport della bicicletta. 

II « Tour » 1969 (cmquanta- 
seiesima edizione» annuncia 
23 giorni di corsa (28 giu¬ 
gno - 20 luglio) equivalenti a 
26 toppe. Nessuna giornata di 
riposo, cinque prove a cro¬ 
nometro (4 individuali e 1 
a squadre) e fior di monta¬ 
gne, le Ardenne, I Vosgi, le 
Alpi, ì Pirenei e il Massic¬ 
cio Centrale II riposo sareb¬ 
be stato abolito su richiesta 
della maggioranza dei corri¬ 
dori, cosi sostengono Goddet 
e lo scudiero Levitan, a dif • 
ferenza di Alfredo Binda che 
giustamente osserva: « Mi so¬ 
no sempre battuto perchè vi 
fossero almeno due giorni di 
riposo lo penso che un corri¬ 
dore sia spronato a far me- 
alio sapendo che uri giorno 
sema pedalare lo potrà gnu 
rire da qualche piccolo ma¬ 
lanno. dai postumi di una 
caduta, da una crisi, mentre 
con la prospettica di rima¬ 
nere in sella per l'intera 
durata del "Tour" alle prime 
sofferenze potrebbe anche ri 
tirarsi ».. 

Via il riposo, Goddet e Le¬ 
vitali hanno istituito alcune 
mattinate «distensive» (esat¬ 
tamente tre), «distensive» nel 
senso che le tappe partiran¬ 
no di pomeriggio, cioè nelle 
ore piu calde. Bella trova 
ta! Al contrario logica e buon¬ 
senso suggerirebbero parte» 
ze mattutine e arrivi verso 
mezzogiorno o Luna: proble¬ 
ma che i corridori devono 
mettere a fuoco, vuo. per sal¬ 
vaguardare rendimento e pel¬ 
le, vuol perchè non sarchile 
il pubblico a soffrirne, E se 
permettete, aggiungeremo che 
pure 1 giornalisti dovrebbero 
lavorare In pace, invece per 
giunto avremo contro l'ora le 
gale italiana, e speriamo di 
non dover scrivere appollaia 
ri su qualche scala, o con la 
macchina sulle ginocchia co 
me lo scorso anno ad An 
dorrà Non intendiamo esse 
•( pettegoli o difficdi, soltan 
to che 11 « Tour » non è quel¬ 
la macchina perfetta che ta¬ 
luni descrivono. 

Un « Tour » nervoso, pesan¬ 
te, micidiale, altro che facile! 
Un « Tour » che abbandona 
temporaneamente la formula 
delie squadre nazionali per 
tornare alle compagini di 
marca. E' un bene o un ma¬ 
le? Con le nazionali succe¬ 
deva che concorrenti divisi 
dalla bandiera, ma legati dal¬ 
lo stipendio allo stesso grup¬ 
po sportivo finivano per al¬ 
learsi, per aiutarsi piti o me¬ 
no segretamente, e comunque 
à praticamente Impossìbile 


eliminare completamente il 
gioco delle intese. Gli italia¬ 
ni, poi, hanno sovente bril¬ 
lato più per ì di-pe’.li che 
per gli accordi, e ad ogni 
modo una nazionale azzurra 
composta dai miglimi elemen 
ti avrebbe goduto certamente 
del pronostico generale. 

E vediamo minerario. Dun¬ 
que, prologo di Roubaix con 
una cronometro di 10 chilo 
metri che designei.i la prima 
maglia gialla. Puntata in Bel¬ 
gio. ad un tiro di schioppo 
dall'abitazione di Merckx. tra¬ 
mite due frazioni (una in li¬ 
nea e l’altra a cronometro 
per squadre); dalla periferia 
di Bruxelles in Olanda e sa¬ 
ranno le uniche due evasioni 
che si concederà il « Tour ». 


In sostanza, i dislivelli ini¬ 
zieranno nella quarta toppa, 
quindi abbastanza presto, la 
sesia gara ha in programma 
il Ballon d'ANace, la setti 
ma Les Rousses, l'ottava il 
circuito del Ltgo a cromane 
tro di 9 chilometri (Divone 
les Bams); la nona le sca¬ 
late del Forrla? e del Mon¬ 
te! s per giungere a Cbamonix 
e il giorno seguente il Mad 
dalena, il Telegrato e il («a 
Ubier, e arrivati a Bnaneon 
avanti per Digne attraverso 
il Vars, l'Alles e il Oorobm, 
iurte salire che vanno dai 
nulle ai duemila metti, anzi 
U Galibier e a quota 2556. 

Superati i Vosgi e le Alpi, 
avremo quattro corse pianeg¬ 
gianti, quindi i Pirenei. Da 


I I 

f Tra Basilea e Bologna \ 


Coppa delle Alpi: 
stasera la finale 


Il calendario della Coppa Italia 1970 


La Coppa delle Alpi t) 
conclude domani sera a Ba¬ 
silea con la finale Ira I pa¬ 
droni di casa • il Bologna. 
Si tratta di un match molto 
equilibrato: ma più eh» tul 
pronostico I giornali svizzeri 
si diffondono tulle potabi¬ 
lità df incidenti, come av¬ 
venne già In un precedente 
Incontro tra Batilea e Bo¬ 
logna per la Coppa delie 
Fiere. 

Intanto sta per concluder¬ 
si anche la Coppa Italia. 
Dopo II pareggio tra Roma 
e Torino e la vittoria del 
Foggia a Cagliari, i gra¬ 
nata e I sardi (entrambi a 
quota 4) appaiono tagliati 
fuori dalla lotta per cui te¬ 
lo platonico è lo scontro di¬ 
retto di domenica tra Torino 
e Cagliari. 

La lolla è circoscritta alla 
Roma (quota 7) e al Foggia 
(quota 5). Ovviamente alia 
Roma basterà un pareggio 


uc Hipi: | 

a finale i 

Coppa Italia 1970 | 

domenica a Foggia per vln- j 
cere la Coppa. Se il Foggia ( 
vincesse invece si portereb- f, 
bo a pari punti con la Roma J 
c poiché non vale il quo- £ 
zlente reti sarebbe necessa ^ 
rio uno spareggio su campo J 
neutro. £ 

Infine c'è da segnalare che ^ 
la Lega ha formato I gironi J 
per la prima fase della Cop- 2 
pa Italia 1970. Sono i se- £ 
guenti: GIRONE 1: Fioren- ^ 
lina, Bari, Arezzo, Livorno; i 
GIRONE 2: Cagliari, Paler- ^ 
mo, Catanzaro, Catania; £ 
GIRONE 3: Milan, Verona, ? 
Varese, Como; GIRONE 4: ^ 
Inter, Sampdorle, Genoa, Pi- i 
sa; GIRONE 5: Juventus, J 
Brescia, Afolanta, Mantova; £ 
GIRONE 4: Torino, Vicenza, J 
Piacenza, Monza; GIRONE ^ 
7: Napoli, Foggia, Caserta- 
na, Reggina; GIRONE 8: J 
Roma, Lazio, Perugia, Ter- ^ 
nana; GIRONE 9: Bologna, ^ 
Reggiana, Cesena, Modena. £ 
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Stasera sul ring del Palazzetto (ore 21,15) 

Tra Petriglia e Melissano 
una rivincita di fuoco 


Li Li\( < 1 . 11.1 stasera (ore 
21.1 *> i ‘-u i < arnvederci H set 
tenihrv » a! pubblico romano uni 
ma rumine prunaiera di buon 
intere-M* tee ino 11 teloni e 
o i<m iff il <’« i IVirigliu »> Me 
Ossario ni il match non do 
vrcb'ie deludere l'aspettativa 
appi -iui’1 dui! i notile 
,u i f i*' < u d p< r -.<• ■stt-N'.ii 
u ; in Maculo i* \1< IisjJpo per 
q latito avviato verso il viale del 
Ma monto ha nuora 1 ( numeri » 
suffic roti pur collaudare sena 

munte le future [Xissibdita del 
ragazzo di Proietti. <• anche per 
batterlo se IVtriglia non sarà 
al meglio della condizione o co 
tnunque risentirà della intensa 
attività svolta. 

L'attesa fra i fans dei due 
pugili e notevole, e ci sembra 
interessante a questo punto 
ascoltare il parere dei due pro- 
t-agomsli: 

PETRIGLIA: «So che dovrà 
faticare, ma io sul ring non 
mi sono mai divertito. E' sem¬ 
pre una partita doppia: dare e 
avere. Melissano. lo so, è for¬ 
tissimo. ma non m’incut* pau¬ 
ra E' la mia prova di matu¬ 
rità e non posso fallire il ber¬ 
saglio. Per me, poi, è una ri¬ 


vincila che aspetto da un pcz 
zo Ilo certi conti d.i saldare 
ed occasione m gl «re non p<>to 
va capitarmi Molisano e dif 
ficaie ria bov in 1 , ma prima o 
poi lo ” inquadro " Per :! r: 
sjltato aspetto la fine del match 
Non scino abituato a vendere 
hi pelle del! orso prona del 
tempo r 

MELISSANO: « VI m iteli con 
Petrigna tengo in mo«!o parti 
colare Mi avevano mitato il 
giorno 6 giugno ad affrontarlo, 
ma ho rifiutato Petriglia me 
rita una preparatone metico¬ 
losa e non una presi a/.ione per 
solo onore di firma. Adesso so 
no pronto e ni: eonsdero si 
meglio della condizione Venti 
giorni di allenamenti seri, oltre 
cpnto riprese 1 di guanti, insom 
ma è il miglior Melissano quel¬ 
lo che vedrete sul ring del Pa 
laz/etto. Ho perduto il titolo 
italiano, ma non mi sono la 
sciato andare Una vittoria su 
Petriglia, che nutre molte am¬ 
bizioni. mi rilancerebbe ed io 
non lascerù nulla al caso. Il 
romamno l'ho già battuto da 
dilettante e penso di poter ri¬ 
petere l’impresa Mi ha " cer¬ 
cato " troppo presto. Un pec- 


VISERBA DI RIMIMI . VILLA 
ARGENTINA Tal »120 
modero* vicino mare Fami 
bare cucina casalinga mo¬ 
derni conforta Luglio 2.100 
20 30 8 1 800 settembre t 100 

RIMINI - PENSIONE LUNA • 
lei 24 2+4 centralissima mo¬ 
derna vicino mare tranquil 
la tutti moderni conforta • 
pretti modicissimi • Interpella¬ 
teci. Sconti speciab per fa¬ 
miglie 

RIVA22UKKA DI RIMIMI • 

PENSIONE ADOLFO Via Ca¬ 
tania 29 Tel. 32 158 - vicina 
mare tranquilla - pareheggio 
cucina romagnola Prem con¬ 
venientissimi - interpellateci 

BELLARIVA - RIMIMI • HO 

TEL 4CROPOL1S Tel 26 766 
Nuovissimo, tranquillo, camo- 
re eoo telefono, doccia, WC. 
balcone vista mare Cucina ac¬ 
curatissima. Giardino, parcheg¬ 
gio Bassa 1 900 Alta interpel¬ 
lateci. 

RICCIONE • HOTEL REGEN - 
Tel. 42.788 ■ vicino mare in to¬ 
na tranquilla - cucina casalin¬ 
ga abbondante - Giugno l 900 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre 1 800 tutto compreso. 
Autoparco coperto Camere con 
doccia WC. privati a balcone. 
Interpellateci. 

VISERBA DI RIMIMI - HOTEL 
PANORAMIC • Tel. 38 596 • 
Nuovissimo su) mare tutte ca¬ 
mere servai - balcone ascen 
•ore bar - parcheggio Giu¬ 
gno 2 000 Luglio 3 000 Ago¬ 
sto 3.400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini- Dir A Za ni ni 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Trento) - HOTEL BONAPACE 
Ò cat.. posizione tranquilla, 
soleggiata. giardino, tennis, 
bocce, garage, buona cucina. 
Pensione fino 25/7 3700 4200. do¬ 
po interpellateci 
RIMIMI - PENSIONE OMBRO 
SA - Via C. Nicolini, 15 • Tele¬ 
fono 27.131 - Vicina mare • tutti 
conforts moderni • cabine ma¬ 
re • ottima cucina romagnola. 
Luglio 2300 - Agosto 2600 - Set¬ 
tembre 1800 tutto compreso. Ge¬ 
stione proprietario. 


MLLARIA • PENSIONE CA- 
STELLUCC) Vicinissima mar# 
tutte camere bagno 2H-6 IS-7 
Frani eccezion ab Per infor¬ 
mazioni interpellateci 
IGEA MARINA RIMIMI HO¬ 
TEL NETTUNO lei. 44 133 
Sui mare dal 106 al 6-7. 24-8 
aJ 15-9 2 200/2 400 Dal 7 7 ai 
25-8 2.900/3 000 

VISERBA RIMIMI • PENSIONE 
VILLA SBRIGHI - Sul mar# • 
pretti modicissimi interpeila- 
icCi 

SAN MAURO MARE (Rimi*!) - 

HOTEL CORALLO Tel *4 476 
Nuova costruzione vicinissima 
mar# camere con/senza ser¬ 
vizi - Cucina veramente ge¬ 
nuina ed abbondante Giardi¬ 
no - Parcheggio Giugno sett. 
1800/2104 Luglio Agosui da 
2 300 a 2.844 tutto compreso. 
RIMIMI - SOGGIORNO ADELE 
' si 21 875 tranquilla cu¬ 
cii » casalinga vicino mare - 
Giugno-settembre I 400 Luglio 
2 240 Agosto 2 440 
CATTOLICA • PENSIONE ADE¬ 
LAIDE Tel. 61819 moderna 
costruitone • vicino mare tran¬ 
quilla familiare moderni con¬ 
forta Giugno-settembre 1 700 • 
1-7 21+7 2 000 21 7 31 7 2 500 - 

Agosto 2 900 

RIMIMI • PENSIONE GL'lA - 
Tel. 27 342 - vicino maro - tran¬ 
quillissima • confortevole Bas¬ 
sa 1 800 

RICCIONE ■ PENSIONE STA 
, DIUM Viale S Martino. 70 
Tel 41.618 - Vicino mare giar¬ 
dino • ogni moderno confort. 
Cucina scelta • ambiente distin 
to Settembre 1500 - Luglio '100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca¬ 
bina mare 

I MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 

KENT - Tel. 33.073 - Tutti con- 
forts - ottimo trattamento - Lu¬ 
glio 2600 - Agosto fino 25 3000 
26 8 e settembre 1800 tutto com¬ 
preso. 

CATTOLICA • PENSIONE COR¬ 
DIALE - Tel. 61.556 - Moderna 
costruzione • 100 m. mare - ca¬ 
mere con doccia WC balcone 
confortevole - ottimo trattaman- 
to - 20-31/8 2300 - Settembre 1860. 


Revel (siile della terza crono- | 
metro individuale di 18 chilo¬ 
metri) a Luchon col Portet 
d'Aspet, il Mente o il Proni- 
Urn e tl giorno successivo 
(Luchon - Mourenz) il tappo- 
ile del IVyresourde, dell'Aspin, 
del rourmalet e dell'Aubisque. 
Due traguardi di pianura (Bor¬ 
deaux e Bri ve) ed ecco il 
Mas-uccio Centrale col telone 
in verta al Puy de Dome, 
t^ui la classinoli del «Tour» 
dovrebbe già avere un asset¬ 
to definitivo, diversamente sa¬ 
rà rullimi» cronometro, quel 
la da C'reteil a Parigi (37 
chilometri! a decidere. E pri- 
' ma della cronometro una tap¬ 
pa (Clermon Ferrami - Mon- 
fargis) dt 3.'«> chilometri, una 
lera ed autentica pazzia. 

Quali sono ì punti nevral¬ 
gici di questo « Tour? ». Il 
lappone pirenaico e la scala¬ 
ta de l Puy de Dome, affer¬ 
ma Poulidor. però le insidie, 
ì trubocchetri, i tranelli ci 
seminano parecchi, anche 
tiopìKj, vedere per credere 
le crisi di (.Innondi (Tour del 
1967) al Ballon d'Alsace e 
nella tappa del Col d’Aspet, 
del Mente e del Portillon. E 
le stesse distanze non paio¬ 
no tanto (‘(irte se la media 
giornaliera si aggira sui 190 
chilometri (quella del Giro 
d'Italia era di 170). Un grande 
molo lo giocherà il caldo: 
piuttosto facile (e piovoso), 
con molta pianura e poche 
salite è staro il « Tour » del¬ 
lo scorso anno, ma da Rou- 
baix a Parigi sari una lotta 
durissima, spietata. A domani 
per continuare il discorso. 

Gino Sala 

Torino - Cagliari 
anticipata 
a domani 

MILANO. J.i 

La partita di Coppa Mali* To¬ 
rino Cagliari in programma 
per domenica provsima. e stala 
anticipata a sabato. Lo ha co¬ 
municalo oggi la Lega calcio 
precisando che l'incontro comin- 
cera alle 20,45. 


catti d; presunzione che paghe 
ia sul r.ug ». 

Sanno, nel solini loti, affrori 
torà Gonna»lentpo. una vecchia 
culpe del quadrato che potreb 
Sic fargli pagare caro l’averlo 
sfai,ito prima di fare la nems 
sana esperii riza fra i «prò» 

Salvatore Gi nn itiempo, citi- 
(piantai inque ruatciies da pio 
(essiunisia disputati su tutti 1 
quadrati d'Europa, non è tipo 
eia emozionarsi Per lui un in 
contro è soltanto un incontro 
in più 

In cartellone è bene in vista 
anche lo scontro dei giganti: 
Buruz/i l’evre Baruzzi è un 
gius arie in ascesa. Poyre fra i 
« sedici » ... giud’/iaii dai ter 
rihilp IJrtain è quello che ha 
resistito più a lungo: cinque 
riprese E’ un ragazzo ancora 
integro, ex campione del Bel¬ 
gio, molto veloce di braccia e 
di gambe. Baruzzi per raggmn 
gerio e piegarlo dovrà sudare 
parecchio. 

Nel contorno una polemica ri 
vincita fra Sole e D'Amato ed 
un debutto: quello de! roma 
mssimo Luttazzi che affronterà 
in sei riprese l'esperto Lisca¬ 
pate. 


NEL NUMERO 26 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Il Congresso della CGIL: unità, loti# c rifornì# (edi¬ 
toriale di Fernando Di Giulio) 

• Guardi# • ladri (di***) 

• Il governo della rivoluzione nel Vietnam del Sud 

(di Wilfred Burchett) 

• Labor volta pagina (di Aniello Coppola) 

• H « nuovo patto costituzionale »: p#r II Sud solo un# 
formula (di Valentino Parlato); I termini nuovi dalla 
questiona giovanti# (di Claudio Mussolini) 

• Quando legifera la burocrazia (di Massimo Prisco) 

• Che cosa dicono I capi del Sudan (corrispondenza di 
Luigi Pcstalozza da Khartum) 

• Israele noli# spirai# dell'economia di guerra (di 

Joseph Halevi) 

IL CONTEMPORANEO 

• Loft# e prospettive nella ricerca scientifica (docu¬ 
mentazione sul CNEN e nota introduttiva di Carlo 
M. Santoro) 

• A proposito di Althusser (di Christine Glucksniann) 

• Il posto di Verga (di Vitilio Masiello e Adriano Seroni) 

• Recupero dei simbolisti e mitologie critiche (di An¬ 
tonio Del Guercio) 

• Ibsen dietro l'uscio di Elvira Medlgan (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

• Sciopero a Trieste - febbraio 1942 (un inedito di 
Giani Stuparich) 


IL TESTO INTEGRALE DEL DOCUMENTO PRINCIPALE 
DELLA CONFERENZA DI MOSCA 


Le Relazioni Pubbliche degli anni '70 

Il 28 30 giugno si terrà a città di Castello il 3. con- 
u gno n;i/iotidle della federazione italiana relazioni pub¬ 
bliche. Il convegno si articolerà sulle seguenti relazioni: 
« Le relazioni pubbliche degli anni ’70: sviluppi tecnico- 
pratici »; « la? relazioni pubbliche degli anni 70; orga¬ 
nizzazioni internazionali *. 

I lavori si svolgeranno presso la pinacoteca locale 
messa a disposizione dall’amministrazione comunale. 

1-» quasi totalità dei professionisti ed esperti di re¬ 
lazioni pubbliche ha aderito al convegno che consentirà 
di affrontare argomenti sullo sviluppo della professione 
nei prossimi anni grazie alle più avanzate metodologie 
e tecniche informative. 


Vi attende in 
edicola 


# LA PILLOLA PER GLI UOMINI PRONTA 
A ROMA 

# TORINO . O BLOCCO DII PITTI, O 
BLOCCO DELLA CITTA' 

# IL MAL DELLA N.A.T.O. UCCIDI IL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

PIÙ PAGINE, PIÙ SERVIZI 

Diretto da Davide Lajolo 
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Dopo la riunione dei 75 partiti 

Il PCUS approva 
i risultati 
della Conferenza 


Li risthtzmie è stata votata ieri dal « plenum » 
del CC dopo una relazione rii Breznev 


MOSCA. 26. 

B Comitato centrale del PCUS 
ha tenuto oggi una sessione ple¬ 
naria per esaminare i risultati 
della Conferenza di Mosca dei 
partiti comunisti. Su questo punto 
una relazione è stata presentata 
dal compagno Breznev. Dopo di 
lui sorto intervenuti nel dibattito 
i compagni Scelest. Griscin. Ku 
njaev. Ciriaev. Fedaseev. Ku- 
hgianov. Episcev e Tolstikov. 
Al termine di questa discussio¬ 
ne è stata votata una risolu¬ 
zione che approva la linea poli¬ 
tica deU'UITìcio politico del 
PCUS e la condotta della delega¬ 
zione sovietica alla conferenza. 

Di questa si dice che « è stata 
un grande successo del movimen¬ 
to comunista, operaio e dell'inte¬ 
ro movimento di liberazione ». 

«La conferenza eserciterà una 
enorme influenza sull'ulteriore 
aviluppo della lotta contro l'im¬ 
perialismo sulla base della più 
larga unità dì azione dì tutte 
le forze democratiche e progres¬ 
siste del mondo. \-a conferenza 
ha segnato una tappa importan¬ 
te sulla via del rafforzamento 
della coesione del movimento co¬ 
munica intemazionale sulla ba¬ 
se dei princìpi del marxismo 
leninismo, dell'internazionalismo 
proletario », dice la risoluzione 
del Plenum. 

Il Plenum del CC del PCUS 
ha approvato i documenti adot¬ 
tati dalla conferenza. La riso¬ 
luzione dice: inoltre « poggiando 
sui risultati della conferenza, 
occorre continuare la coerente li¬ 
nea del PCUS diretta a otte¬ 
nere la compattezza del movi¬ 
mento comunista internazionale, 
sulla base dei principi de) mar¬ 
xismo-leninismo e dell'Interna- 
zkmaliamo proletario, sviluppare 
quanto più possibile i legami 
con i partiti comunisti su tutta 
la linea, condurre la lotta con¬ 
tro l'ideologia borghese, per la 
purezza della dottrina marxista- 
leninista. contro il revisionismo 
e il nazionalismo di destra e di 
sinistra ». 

« Il Plenum del CC del PCUS 
approva la linea di politica e- 
stera del PCUS e del governo 
sovietico. La politica estera del- 



in fabbriche 
di Praga 

D«1 nostro corrispondente 

PRAGA, 26 

Dal Rude Prono è venuta 
oggi la conferma che nei gior¬ 
ni scorsi in alcune fabbriche 
praghesi ci sono stati degli 
scioperi collegati alla decisio¬ 
ne del ministero degli Interni 
di sciogliere l’Unione degli 
studenti universitari della Boe¬ 
mia e della Moravia. Il gior¬ 
nale riportando il resoconto 
della riunione del presidi urti 
cittadino del PCC scrive che 
« si valuta positivamente il 
deciso atteggiamento dei comi¬ 
tati aziendali del partito, delle 
direzioni aziendali e della mag 
gioran/a dei comitati sindaca¬ 
li » grazie al quale le manife¬ 
stazioni di sciopero sono state 
circoscritte a € sole cinque 
fabbriche ». 

Il giornale non precisa di 
Quali fabbriche si tratta ma 
aggiunge che « tentativi di or¬ 
ganizzare scioperi di protesta 
di un quarto d'ora contro il 
divieto di attività dell'Unione 
degli studenti universitari si 
sono avuti nei distretti di Pra¬ 
ga 9. Praga -1 e Praga 8 ». 
cioè in quei quartieri cittadini 
dove sono concentrati i mag 
giori complessi industriali del¬ 
la capitale. Per quanto.riguar¬ 
da la soppressione dell'Uiiinne 
degli studenti universitari del¬ 
la Boemia e della Moravia se¬ 
condo il presiditim cittadino 
del partito questo « non dove 
essere giudicato come un jxis- 
»o contro la maggioranza degli 
Ptudenti onesti * ma la misura 
ha colpito « una organizzazione 
in balia di dirigenti estremisti 
la cui autorità oggi non è più 
riconosciuta dalla maggioranza 
degli organismi di facoltà ». 

Silvano Goroppi 


Criticht jugoslave 
olla riunione 
dell'Internazionale 
Socialista 

BELGRADO, 26. 

CP.P.) La « Borbtt » critica 
oggi la recente riunione del¬ 
l'Internazionale Socialista, de¬ 
finendola « uno sforzo per la 
riaffermazione di vecchie ed 
arra te posizioni dei socialde¬ 
mocratici », i quali si pongono 
« in prima fila nell'anticomu- 
nismo ». 

I socialdemocratici, scrive il 
giornale della Lega dei comu¬ 
nisti Jugoslavi, hanno evita¬ 
to di rispondere ad alcune 
questioni importanti imposte 
a tutto il movimento operaio 
a progressista dalla situazio¬ 
ne intemazionale ed Interna, 
come ad esempio: la lotta per 
l'eguaglianza dei diritti, la lot¬ 
ta contro l'Imperialismo, la 
lotta per la democratizzazio¬ 
ne delia gestione e delle de¬ 
cisioni in tutti 1 settori della 
«ila umana. 


1 URSS svolge e continuerà a 
svolgere anche in avvenire una 
funzione fondamentale nella lot¬ 
ta generale delle forze antim pe¬ 
nai iste. nel consolidamento del¬ 
la potenza e della compattezza 
della comunità dei paesi socia¬ 
listi: servirà come strumento 
efficace per far fallire i piani 
aggressivi del l'imperialismo, 
per la salvaguardia e la con¬ 
ferma dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica fra gli stati a 
diverso ordinamento sociale, per 
l'appoggio alla lotta di libera¬ 
zione dei popoli » mette in ri¬ 
lievo la risoluzione. 

In essa si sottolinea che « lo 
intero andamento della confe¬ 
renza ha indicato il rafforzarsi 
delle tendenze alla compattezza, 
all’unità dei partiti comunisti ed 
operai nel nome degli interessi 
generali del movimento, dai qua¬ 
li gli interessi di ciascun parti¬ 
to sono inseparabili. I documen¬ 
ti approvati dalla conferenza 
corrispondono agli scopi e alle 
esigenze del movimento comu¬ 
nista mondiale nell’attuale fase 
del suo sviluppo, ai compiti del 
rafforzamento della lotta con¬ 
tro rimperialisrrvo. per la libe¬ 
razione nazionale e sociale dei 
popoli, per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo». 

Il Comitato centrale sovietico 
ha messo in particolare rilievo 
l'importanza che emo attribui¬ 
sce al documento principale 
uscito dalla conferenza. Si di¬ 
ce. a questo proposito, che < la 
Conferenza ha dichiarato con 
forza che la difesa del socia¬ 
lismo è dovere internazionale 
dei comunisti ». 

« La Conferenza ha riafferma¬ 
to — aggiunge la risoluzione — 
la giustezza della linea dei par¬ 
titi marxisti-leninisti per il su¬ 
peramento delle divergenze 
sorte, il rafforzamento dell'uni¬ 
tà del movimento comunista. l,a 
via per conseguire ciò sono le 
azioni comuni contro l'imperia¬ 
lismo. l'allargamento quanto 
maggiore possibile dei legami 
e dei contatti tra i partiti fra¬ 
telli. la generalizzazione del la¬ 
voro teorico dei partiti, la di¬ 
fesa e lo sviluppo creativo del¬ 
la teoria marxista-leninista ». 

Il Comitato del PCUS nella 
risoluzione asserisce pure che 
« lo scambio dj opinioni svilup¬ 
patosi alla conferenza ha di¬ 
mostrato in modo persuasivo, 
che la linea di politica estera 
dell'attuale direzione del PC 
cinese, la sua politica scissioni¬ 
sta ricevono una risoluta rispo¬ 
sta da parte della schiacciante 
maggioranza dei partiti fratelli». 

Il Plenum ha riaffermato alla 
unanimità la posizione espressa 
della delegazione del PCUS al¬ 
la conferenza. 11 PCUS condurrà 
una lotta intransigente contro 
gli orientamenti ideologici anti¬ 
leninisti degli attuali dirigenti 
della Cina, contro la loro poli¬ 
tica scissionista e la loro linea 
di politica estera da grande 
potenza. Il PCUS farà dj tutto 
per difendere da qualunque at¬ 
tentato gli interessi del popolo 
sovietico, che sta costruendo il 
comuniSmo. Dall'altra il PCUS 
parte dalla considerazione che 
gli interessi fondamentali dei 
popoli sovietico e cinese coin¬ 
cidono. Il PCUS continuerà an¬ 
che in avvenire a mantenere e 
appoggiare i sentimenti di ami¬ 
cizia che il popolo sovietico nu¬ 
tre nei confronti del popolo ci¬ 
nese. e che indubhiamente esi¬ 
stono anche nel popolo cinese 
per l'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri paesi socialisti ». 


Esplode l'agitazione enti-USA in Argentina 

In fiamme 14 supermercati 
di proprietà dei Rockefeller 


Danni incalcolabili — Battaglia tra polizia e studenti all’Università - 
pero generale — La visita dell’inviato di Nixon ridotta da tre giorni 


- Martedì scio* 
a trentasei ore 



RAZZI SU BEN HET di aiuti, la situazione di Ban 


dei B-S2 e l'invio 
Ben Het, la basa di 

■ berretti verdi » USA assediata da circa due mesi dalle forza del FNL, continua ad essere 
precaria. Par il terzo giorno consecutivo sono caduti ieri sul campo oltre cento razzi da 122 
millimetri, costringendo gli occupanti a restarsene acquattati nelle tana sotterranee. A Saigon 
è stato intanto annunciato che sarebbe stato sventato un complotto per uccidere Van Thteu 
o il Primo ministro fantoccio. Cinque persone sono state arrestato. La radio del FNL ha 
annunciato la liberazione di altri nove prigionieri, facendo cosi salire a 12 i prigionieri libe¬ 
rati in occasione della costituzione del governo rivoluzionario provvisorio. Nella foto: una 
postazione delle < forze speciali » di Ben Het, durante un attacco FNL. 


Incitando gli israeliani a prepararsi alla guerra 

Dayan minatela i Paesi arabi 
di «rappresaglie preventive 


» 


L'A.P. prevede una « puntata offensiva » d'Israele contro la Siria — Nasser di¬ 
chiara che qualsiasi soluzione deve includere il ritiro degli israeliani e il ritorno 
dei profughi sulle loro terre — Scontro aereo su Suez 


IL CAIRO. 26 
Il ministro della difesa 
israeliano, gen. Dayan. ha te 
nulo oggi un discorso davanti 
a un'assemblea di agricoltori, 
dichiarando clic Israele deve 
prepararsi ad una ripresa del 
conflitto su larga scala con 
gli arabi. Dayan ha natural¬ 
mente attribuito agli arabi (e 
soprattutto all'Egitto) la vo¬ 
lontà di riaccendere la guerra, 
ma il tono del suo discorso è 
apparso in realtà non difensi¬ 
vo. nè allarmato, bensì delibe¬ 
ratamente minaccioso. Non a 
caso il corrispondente dell'As 


Chiesto dal sindaco di Berlino-ovest 

La RFT riconosca 
la frontiera 
dell’Oder-Neisse 

La Polonia accoglie con favore la proposta 
di Helsinki per la conferenza paneuropea 


BERLINO, 26. 

Due autorevoli prese di posi¬ 
zione si registrano oggi nei ri¬ 
guardi dell'esigenza che la po¬ 
litica estera di Bonn verso ! Eu¬ 
ropa orientale muti in modo de¬ 
terminante. Il sindaco di Berli¬ 
no ovest, al rientro dallu sua vi¬ 
sita a Varsavia, ha rilasciato 
una intervista al settimanale di 
Amburgo Die Zeit nella quale 
si auspica il riconoscimento del 
la linea deU'Odcr-Ncisse quale 
frontiera occidentale della Polo¬ 
nia. Al suo congresso, tenuto a 
Norimberga, il partito liberale 
tedesco ha adottato una nuova 
piattaforma elettorale nella qua¬ 
le si sostiene che la RFT do¬ 
vrebbe stabilire i dazioni con la 
RDT. 

Il sindaco di Berlino ovest, 
Schuetz, afferma nella sua inter¬ 
vista che la lunga attesa del 
trattato di pace ha impedito fi 
nora la normalizzazione dei rap¬ 
porti fra la RFT e la Polonia, 
ma che la sua impressione dalla 
recente visita ufficiale è stata 
che il < punto di vista dei pn 
lacchi nei confronti della RFT è 
diventato più realistico e che ci 
si sforza visibilmente di trova 
re formule che siano accettabili 
anche dalla Germania occiden 
tale ». 11 riconoscimento da par¬ 
te di Bonn delle frontiere esi¬ 
stenti — ha detto Schuetz — 
sarebbe anche collegato a un 
regolamento di pace europeo e 
allo scambia di accordi sulla 
rinuncia all impiego della forza. 
« Una simile soluzione europea 
sarebbe a lungo termine molto 


più sicura, ragionevole e accet 
tabile. Essa non respingerebbe 
i problemi ad un futuro indefi¬ 
nito ». 

Il borgomastro di Berlino 
ovest, dopo aver auspicato che 
fra la RFT e la Polonia si con 
eludano accorili sul piano econo 
mico. « perchè vi sono interessi 
comuni ». ha concluso la sua in 
tervista riaffermando l’idea da 
cui essa ha avuto inizio: * i po 
lacchi — ha dichiarato — debbo 
no ricevere l'assicurazione che 
nulla sarà cambiato nella real¬ 
tà dell’attuale situazione ». 

La nuova piattaforma libera¬ 
le, scaturita dal congresso di 
Norimberga, in vista delle pros¬ 
sime elezioni di autunno, com¬ 
prende la richiesta di stabilire 
relazioni con la RDT < non pri¬ 
ve di un certo significato politi 
co», di firmare il trattato di 
.non proliferazione, respingere 
la dottrina Hallestein. incre¬ 
mentare le relazioni con i pae¬ 
si socialisti europei. 

• • • 

VARSAVIA. 26. 

La Polonia ha accolto con fa¬ 
vore l'iniziativa finlandese di 
ospitare una conferenza paneu 
ropea e ritiene che la confe¬ 
renza dovrebbe svolgersi senza 
pregiudiziali, con la partecipa 
zione delle due Germanie su un 
un piede dì parità. La Polonia 

— dice l'agenzia ufficiale PAP 

— suggerisce che vi siano scam 
bt di vedute hi o multi laterali 
prima della convocazione di una 
conferenza preparatoria. 


sociatod Press, Marcus Eliah- 
son, commenta: « Si è tratta¬ 
to di un avvertimento che al¬ 
cuni osservatori hanno inteso 
come una sorta di mossa pre¬ 
ventiva in vista di una even¬ 
tuale giustificazione ». Giusti¬ 
ficazione — è chiaro — di 
razioni offensive israeliana che 
la propaganda di Tel Aviv si 
incaricherà poi di presentare 
come « necessarie per preve¬ 
nire un'aggressione araba ». 

Dayan ha detto che ie trup 
pe egiziane sul Canale di Suez 
sono impegnate in un « proees- 
so di attivizzazione ». Le pro¬ 
ve di tale « attivizzazione » o 
« rivitalizzazione » sarebbero i 
continui duelli d’artiglieria, le 
incursioni di commandos della 
RAU sulla sponda orientale 
della via d’acqua, e le incur¬ 
sioni aeree compiute da Mig 
egiziani. 

Ed ecco quale sarebbe, se¬ 
condo Dayan. la situazione su¬ 
gli altri fronti - i siriani avreb¬ 
bero triplicato negli ultimi tre 
mesi le loro truppe sulla linea 
di Gnlmi, riportandole cosi — 
come numero e armamento — 
a un livello pari a quello del 
4 giugno 19fi7; in Giordania 
l’esereito avrebbe perso il con 
trullo sui guerriglieri palesti¬ 
nesi. ed anzi li aiuterebbe, 
mentre lo truppe irachene in 
Giordania sarebbero ora pari 
al fiO per cento di quelle hasce 
mite: il Libano, paese che era 
rimasto fuori del conflitto due 
anni fa, sarebbe « stato ora 
spinto dagli altri paesi 
arabi sull'orlo della guerra 
con Israele ». 

Il già citato Marcus Eliiili 
son commenta: « Da questo 
quadro si può dedurre che l'at¬ 
tenzione d'Israele è rivolta 
principalmente verso la Siria... 
por cui nella eventualità di 
una ripresa della guerra non 
sarebbe' da escludere un’im¬ 
provvisa puntata offensiva di 
Israele contro la Siria. Liuto 
più che le forze israeliane han¬ 
no anche il favore delle basi 
di partenza, situate sulla cre¬ 
sta delle alture di Golan. con¬ 
quistate nel giugno l!Hì" ». E 
aggiunge: « A questo proposi 
to Dayan ha pronunciato una 
frase molto chiara che ha dato 
adito ad alcune illazioni: " Lo 
schieramento siriano, egli ha 
detto, è intenzionale, ha uno 
scopo preciso, e non mancherà 
di avere delle conseguenze ”. 
Dayan non ha continuato 
nella elaborazione del suo pen 
siero ». 

In strana contraddizione con 
le oscure minacce di Dayan 
appaiono le dichiarazioni otti¬ 
mistiche fatte dal ministro de 
gli esteri israeliano, Abba 
Ehan. durante una «inforni 
za stampa a Gerusalemme. 
Khan ha detto che l’Egitto non 


è in grado di * scatenare » una 
guerra e che, di conseguenza, 
non esiste una « situazione cri¬ 
tica » che giustifichi il panico 
nella valutazione delle prospet¬ 
tive. 

II presidente egiziano Nas- 
ser, parlando oggi al CC del¬ 
l'Unione socialista, ha dichia¬ 
rato che qualsiasi soluzione 
pacifica del conflitto dove 
prevedere il completo ritiro 
degli israeliani e il ritorno dei 
profughi palestinesi nelle lo 
ro terre. Ogni accordo di pa 
ce contrastante con questi due 
principi base equivarrebbe ad 
una resa, e sarebbe respinto 
dall’Egitto. Nasser ha aggiun¬ 
to che, nel eorso dei recenti 
colloqui con Gromiko. è stata 
riconfermata la perfetta con¬ 
cordanza dei punti di vista di 
Mosea e del Cairo. 

Sul piano militare vanno re 
gistrati i seguenti fatti: uno 
scontro aereo nel ciclo di Suez, 
durante il quale gli israeliani 
affermano di aver abbattuto 
due Mig egiziani: la morte di 
otto soldati giordani e il feri¬ 
mento di sei soldati israeliani 
(uno è grave) per lo scoppio 
di una mina HO Km. a sud del 
Mar Morto. 

Setto arabi sono stati diebia 
rati in arresto in seguito allo 
incendio dell'oleodotto di Uni- 
fa. Altri 88 sono stati brut al 
niente cacciati dalle loro rase 
a Gerusalemme, presso il Mu 
ro del Pianto, per asserite ra 
gimii di sienrezza dopo i re¬ 
centi attentati. Le case saran 
no demolite. 


BUENOS AIRES. 26 

La visito di Rockefeller, che 
è atteso qui domenica, è stata 
oggi considerevolmente abbre¬ 
viata in seguito a una agita¬ 
zione popolare, che ha assunto 
forme drammatiche. Anziché tre 
giorni, Rockefeller resterà in 
Argentina solo trentasei ore. 
Egli ripartirà quindi per Haiti. 
Santo Domingo, la Giamaica. le 
Barbados e la Guayana britan¬ 
nica. 

Nelle prime ore di slamane. 
14 dei ventuno supermercati 
che la catena « Minimax », ap- 
partenente alla famiglia Rocke¬ 
feller. possiede a Buenos Aires, 
sono stati incendiati, nonostante 
l'imponente servizio di sorve¬ 
glianza disposto a protezione del¬ 
le proprietà statunitensi. Gli in¬ 
cendo sono stati provocati da 
ordigni che sono esplosi tutti 
alla stessa ora. Sette degii edi¬ 
fici sono andati completamente 
distrutti. I danni ascendono a 
2,85 milioni di dollari, pari a 
un miliardo e ottocento milio¬ 
ni di lire. 

Manifestazioni contro la visita 
di Rockefeller si sono avute al* 
l'Università, dove la polizia, ar¬ 
mata di bombe lagrimogene. ha 
attaccato gli studenti trincerati 
nelle facoltà di lettere, filosofia 
e scienze economiche. Barrica¬ 
te erette dai giovani sono state 
date alle fiamme. Oltre duecen¬ 
to studenti sono stati arrestati. 

Uno sciopero generale di ven¬ 
tiquattro ore è stato proclama¬ 
to dalla CGT per martedì, con 
l'appoggio del movimento stu¬ 
dentesco. Con esso i sindacati 
e le organizzazioni universitarie 
intendono esprimere la loro pro¬ 
testa tanto contro la visita di 
Rockefeller quanto contro le 
violenze del regime militare che 
hanno nuovamente insanguinato 
le vie di Cordoha una settima¬ 
na fa. Essi hanno avvertito che 

10 sciopero proseguirà a tempo 
indeterminato se il regime adot¬ 
terà rappresaglie. A Cordoba, la 
CGT aveva già respinto un'of¬ 
ferta di « dialogo » -iei governa¬ 
tore militare della provincia, ge¬ 
nerale Carcagno, fino a quando 
non siano stati rilasciati gli 
olierai arrestati nel corso del¬ 
l'agitazione. 

La violenza e gli arbitrò del 
regime sono ampiamente denun¬ 
ciati dalla stampa. Uno degli 
studenti arrestati, Alberto Buffi, 
è stato percosso dai poliziotti, 
riferiscono i giornali, fino a per¬ 
dere conoscenza, ed è stato tor¬ 
turato con la corrente elettri¬ 
ca. Egli si trova ora in gravi 
condizioni. Bestiali torture sono 
state messe in atto contro gli 
studenti nelle carceri di Cordo¬ 
ba. secondo quanto riferisce 
r Siete Dias » La Lega argen¬ 
tina per i diritti dell'uomo ha 
dichiarato che c l'apparato poli¬ 
ziesco rigurgita di aguzzini, che 
occupano posti direttivi, ciò che 
spiega il dilagare della tortu¬ 
ra ». Questo sistema, scrive 
« Derechos humanos ». non è 
mai stato così diffuso come oggi. 

Un appello a tutti gli operai 
d'America latina, affinchè scio¬ 
perino il 9 luglio, giorno della 
indipendenza argentina, in se¬ 
gno di protesta contro il regime 
del generale Ongania, è stato 
lanciato a Caracas dalla Confe¬ 
derazione del lavoro cristiana 
del Venezuela. 

A Montevideo, nonostante le 
misure eccezionali adottate dal 
presidente Bacherò c l'ondata di 
arresti tra i dirigenti sindacali. 

11 movimento di sciopero prose¬ 
gue compatto. II porto è para¬ 
lizzato e così pure i treni, gli 
aerei e le poste. Si delinea un 
nuovo sciopero generale. 

Dispacci da Asuncion riferi¬ 
scono che gli studenti dell'Uni¬ 
versità della capitale paraguaya- 
na hanno proclamato uno scio¬ 
pero di protesta di 48 ore. in se-, 
guito all'arresto di loro compa¬ 
gni in relazione con le recenti 
manifestazioni contro Rockefel¬ 
ler. Agli studenti in sciopero si 
è unito il iiersonale sanitario de¬ 
gli ospedali di Asuncion. I par¬ 
tecipanti allo sciopero hanno 
chiesto 1'immedinto rilascio degli 
arrestati. 

CARACAS. 26 

Un violento scontro tra forze 
armate e guerriglieri si è svolto 
nei pressi del villaggio di Elor- 
za, nello Stato di Apure. seicen¬ 
to chilometri a sud di Caracas. 
Secondo fonti governative, quat¬ 
tro guerriglieri sono rimasti uc¬ 
cisi e due -soldati feriti. 

I guerriglieri, guidati dal « co¬ 
mandante Za mora ». avevano 
tonfato di impadronirsi del vil¬ 
laggio. così come «avevano fat¬ 
to. in precedenza, in altri due 
centri deilo Stato: Qu in toro e 
Palmanto. 


Ad Omaha, in USA 

Poliziotto uccide 
una ragazza negra 

Il grave episodio suscita la violenta reazione 
dei negri — In fiamme una via della città 


OMAHA. 26 

L'uccisione da parte di un 
poliziotto americano di una ra¬ 
gazza negra d: 11 anni ha su¬ 
scitato nel quartiere negro di 
Omaha, nel Nebraska, una vio 
lenta reazione. Numerosi edi 
fici sono stati dati alle flani 
me. i poliziotti presi a sassate. 
Quando sono giunti i vigili del 
fuoco, secondo quanto affer¬ 
ma l'A.P.. dai tetti del quar¬ 
tiere cecchini hanno sparato 
su di loro. 11 poliziotto omici¬ 
da è .stato già rilasciato dietro 
il pagamento di una cauzione. 
Egli, che risulta figlio adottivo 
dell'attrice Hedy Lamarr, ha 


ucciso la ragazza negra. Vivian 
Stnrng mentre stava dando la 
caccia, con un altro poliziotto, 
rt vici bulli. La iugd//4 slava 
in un gruppetto dì bambini che, 
alla vista della polizia si sono 
dati alla fuga. Un colpo di 
pistola ha colpito alla tosta Vi- 
vian, freddandola. 

La reazione è stata Imme¬ 
diata e, come si è detto, molto 
violenta. Il criminale compor¬ 
tamento del poliziotto che ha 
stroncato la vita di una ragaz¬ 
za assolutamente innocente, ne 
è stata la scintilla. Una via 
di Omaha è ancora in fiamme. 
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Chaban Delmas: 
La Francia 
discuterà 
l'ingresso 
della G.B. 
nel MEC 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26. 

Nella sua dichiarazione prò- 
grammatica tetta questo pome¬ 
riggio d«ivanti alla camera, il 
pruno ministro Chaoan Delmas 
ha detto che '3 Francia, in po¬ 
litica estera. -* segmrà la via 
tracciata dal generale De Gaul- 
le in difesa ioliindipendenza 
del paese ». X ente di rnut.it») 
dunque? E allora perchè liqui- 
«lare Debrè e sostituirlo con 
Schtiman? Il oerchè cauto e 
pessimistico è venuto dopo: 
iiervbè. ha letto Chaban Dei- 
mas. la Francia « e pronta a 
discutere con i suoi partners 
del Mercato Comune l'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC », 
Certo, discutere non vuol dire 
ancora accettare, e il primo 
ministro ha condizionato l’ac¬ 
cettazione al principio ferreo 
secondo cui « le nuove '’desio¬ 
ni debbono rafforzare la co¬ 
struzione già realizzata anzi¬ 
ché indebolirla ». Ma tutto som¬ 
mato. il gesto verso Londra 
ce stato, neilo spirito « aper¬ 
turistico » delle dichiarazioni 
che Pompidou aveva fatto du¬ 
rante la campagna elettorale. 

Quanto agli Stati Uniti, la 
Francia cercherà di migliora¬ 
re i suoi rapporti con il gran¬ 
de alleato d’oltte Atlantico, pur 
continuando la sua politica di 
distensione coi paesi socialisti. 

In politica interna il discorso 
di Chaban Delmas è stato di 
una ricchezza di propositi ve¬ 
ramente sorprendenti: egli si 
è detto infatti * pei’sonalmente 
ispirante » della indipendenza 
deila radio-televisione france¬ 
se. che i gollisti avevano ri¬ 
dotto ad uno strumento di pro¬ 
paganda quotidiana dei regime, 
ha promesso *■ consultazioni per¬ 
manenti tra padronato e sinda¬ 
cati ». ha auspicato un dialo¬ 
go fruttuoso tra maggioranza 
e opiiosi/.ione, ha annunciato 
jior settembre un vasto piano di 
risanamento economico fondato 
sulla difesa del franco (che 
non verrà svalutato), sull'espan¬ 
sione della produzione e sul 
pieno impiego. 

Insomma. a prendere alla let¬ 
tera questo programma, i fran¬ 
cesi hanno potuto credere che 
fossero tornati i tempi aurei 
de! buon re Enrico IV (il pol¬ 
lo su ogni mensa la domenica) 
corretti e aggiornati dalle fa¬ 
vole del buon sovrano De Gaul* 
le che prometteva la pace so¬ 
ciale e giurava sul ruolo uni¬ 
versale della Francia: nume¬ 
rale allettanti promesse, un 
pizzico di paternalismo, un cuc¬ 
chiaio di apertura e molta con¬ 
tinuità. 

Tutto andrebbe benissimo se 
la ricetta non venisse da un 
gollista, che ha approvato la 
trasformazione della TV in or- 
gun.stno propagandistico per 
undici anni, che aveva -’pplau- 
dito De Gallile quando parla¬ 
va di « concertazione perma¬ 
nente » tra sindacati e padro¬ 
nato sprizzi mai realizzarla, o 
quando si vantava di aver dato 
alla Francia una moneta incrol¬ 
labile, e rosi vìa 

11 comunista Roliert Ballanger 
dal latito suo ha espresso chia¬ 
ramente la posizione del suo par¬ 
tito verso il governo e il suo 
programma. L'oratore ha sotto- 
l imato innanzitutto la contrad¬ 
dittorietà itetle posizioni che ri¬ 
salgono almeno al lontano 1962. 
fra il ministro degli esteri Svini 
maini e il gruppo gollista: il pri¬ 
mo dichiarò allora che il golli¬ 
smo non voleva l'Europa. Ora si 
tratta di stabilire, posto che non 
è concepibile il disaccordo 
fra un ministro e il governo, di 
cui fa parte, se sia mutato l'at- 
tegginmento di Sehumann o quel¬ 
lo del governo. D'altra parte. Ita 
coni innato Ballanger passando a 
problemi interni, il susseguirsi 
di sempre nuovi responsabili al 
ministero dell'educa zione nazio¬ 
nale i dodici nel corso della 
qu nta repubblica') dimostra la 
evidenza di una situazione di di¬ 
sagio vile non si è affrontata e 
non si è risolta. 

Dopo aver sottolineato che il 
governo è frutto di larghissimi 
compromessi e che la presenza 
di (iiseard d'F.stamg alle Iman 
ze non è certo incoraggiante 
imr i lavoratori. Ballanger ha 
ricordato che d regime rappre¬ 
senta soltanto d 87 per cento 
dei francesi, e ha continuato la 
suo critica «alla politica econo- 
ea del governo, di cui ha sotto¬ 
lineato tra 1 altro I irnn.«,.ni.i.t- 
tezza. Il parlamentare comuni¬ 
sta ha rimproverato a Chaban 
Delmas di aver fatto intendere 
di voler cambiare tutto e di 
dimostrare invece con la sua 
dichiarazione che non intende 
mutare assolutamente mente. 
Ha terminato assicurando che il 
PCF si appresta a darsi un pre¬ 
luso programma di lotta m di¬ 
fesa degli interessi dei lavora¬ 


tori. 
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cato — sulla stessa targa del¬ 
la sezione — dei manifesti 
dove si annunciava una ma¬ 
nifestazione missina per oggi, 
e nello stesso tempo hanno ini¬ 
ziato a provocare i compagni 
con insulti. E' stata chiama¬ 
ta una prima volta la polizia: 
sei auto sono giunte sul po¬ 
sto. qualche agente ha seque¬ 
strato ai teppisti sbarre di 
ferro, bastoni e manganelli, 
i fascisti si sono allontanati. 

A questo punto, come se 
fosse scattato un piano già 
preventivato, tutte le sei auto 
della polizia sono state riti¬ 
rate. istantaneamente: in quel¬ 
l'attimo una altra squadrac¬ 
ela, settartta-ottanta teppisti, 
è giunta nella strada. Una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la sezione, in¬ 
sieme a razzi, petardi e sas¬ 
si che hanno fracassato i ve¬ 
tri di alcune auto in sosta. 

I teppisti hanno poi cercato 
di forzare il cancelletto della 
sezione, continuando a sca¬ 
gliare pesanti oggetti, men¬ 
tre i pochi compagni cercava¬ 
no di fronteggiarli. 

Lino Zocthi e Marco Ma¬ 
rocchini erano per strada 
quando li hanno aggrediti: su 
Zocchi sono piombati in die¬ 
ci. « Avevano mazze di fer¬ 
ro. randelli... mi colpivano da 
tutte le parti... sono caduto a 
terra e hanno continuato a 
prendermi a calci, a picchiar¬ 
mi. fino a quando uno ha det¬ 
to " basta, questo qui lo ab¬ 
biamo finito... ” solo allora si 
sono allontanati ». 

Marco Marocchini è stato ad¬ 
dirittura inseguito dentro un ga¬ 
rage, stretto contro un'auto, 
picchiato a sangue con sbarre di 
ferro e un martello: perfino 
l'auto è stata fracassata e il 
martello, insanguinato, abban¬ 
donato sul cofano. 

Per tutta la durata dell'ag¬ 
gressione non un solo poliziotto 
si è fatto vivo in via degli Spro- 
vieri. I teppisti sono fuggiti 
quando dalle case vicine sono 
accorsi altri compagni, demo¬ 
cratici: Lino Zocchi, riverso sul 
marciapiede in una pozza di san¬ 
gue, è stato portato alla clinica 
t Città di Roma ». Gli è stata ri¬ 
scontrata la frattura di una 
costola, hanno dovuto ricucirgli 
un orecchio semistaccato, medi¬ 
cargli tre, quattro ferite alla 
testa e al volto: inoltre un sas¬ 
so lo ha colpito a un occhio. 

Marocchini invece, che ha 22 
anni, abita in via Regnoli, fre 
quenta Scienze Politiche, ha 
preso parte alle lotte del mo¬ 
vimento studentesco, è stato 
portato al San Camillo: i sani¬ 
tari gii hanno riscontrato una 
frattura cranica e ferite in tut¬ 
to il corpo provocate dalle mar¬ 
tellate. 

Numerosi compagni, appena si 
è sparsa la notizia, si sono su¬ 
bito recati in via Sprovieri: fra 
loro i compagni Cossutta e 
Giuliano Pajetta. Solo a questo 
punto il commissario di zona si 
è fatto vivo per chiedere che 
fosse « sgomberata la strada ». 
Naturalmente ha avuto la ri¬ 
sposta che meritava. Tuttavia i 
poliziotti hanno mantenuto il 
loro atteggiamento di conniven¬ 
za con i teppisti di Caradonna: 
solo un fascista, Francesco Ga¬ 
lizia, 25 anni, è stato arrestato 
per rissa. E i questurini hanno 
anche avuto l’impudenza di ag¬ 
giungere che la « posizione dei 
feriti dovrà essere vagliata ». 

II comportamento della polizia 
è talmente scandaloso che c'è 
da supporre che si muova quasi 
su precise direttive. 

Cosa c'è infatti alle spalle di 
queste criminali « spedizioni » 
fasciste? Aldilà dell’atteggia¬ 
mento del commissario di zona 
(che, guarda caso, non ha mai 
fatto mistero dei suoi sentimen¬ 
ti * nostalgici * e che ama fre¬ 
giarsi del distintivo dei « para ») 
appare ormai evidente che a 
Roma, come in altre città ita¬ 
liane, le squadracce fasciste cer¬ 
cano far degenerare la lotta po¬ 
litica in rissa, di creare un 
clima che possa agevolare e- 
ventuah tentativi autoritari. E 
ostentano la protezione più 
smaccata delle « forze dell'ordi¬ 
ne ». D'altra parte, appunto, è 
sintomatico come i giornali pa¬ 
dronali e la TV abbiano riferi¬ 
to sul gravissimo episodio di 
Monteverde come di uno « scon¬ 
tro tra estremisti », riportando 
di sana pianta le menzogne del¬ 
la velina della questura. 

Ma i democratici, gli antifa¬ 
scisti non possono tollerare que¬ 
sti rigurgiti fascisti e le pro¬ 
tezioni che vengono accordate 
ai teppisti. Una prima risposta 
di massa sarà data stasera, ap¬ 
punto. con la manifestazione in¬ 
detta daU'ANPI e dall’ANPPlA 
per lo 19 a piazza Rosolino Pilo. 

La notizia della aggressione 
ha provocato una ondata di sde¬ 
gno ed emozione. Lino Zocchi 
è un compagno fra i più noti e 
stimati. Entrato giovanissimo 
nel partito, combattè in Spagna 
dove fu ferito. Tornò ugual¬ 
mente sul fronte e vi restò fino 
alla line della guerra. In Italia 
fu inviato al confino, a Ponza, 
imi lilierato alla caduta del fa¬ 
scismo. divenne organizzatore 
di bande partigiano nel Friuli, 
assumendo il comando del grup¬ 
po divisioni Garibaldi Natisene. 
Dal '52 è segretario dell'ANNPl.V 
e membro del bureau della Fe¬ 
derazione Italiana della Resi¬ 
stenza. Per il suo valoroso 
comportamento è stato decora¬ 
to di medaglia d'argento al 
valor militare. 

A Zocchi il compagno Luigi 
bongo ha inviato il seguente te¬ 
legramma: « Desidero esprime¬ 
re a le garibaldino di Stagna 
e d'Italia affettuosa solidarietà 
r indignazione Partito e mio 
personale per vile aggressione 
fascista e fraterno augurio di 
pronta guarigione. Uguali senti¬ 
menti esprimo al giovane com¬ 
pagno studente Marco Maroc¬ 
chini ». 

bongo ha inoltre inviato il se¬ 
guente telegramma alla sezio¬ 
ne di Monteverde Verehio- 
« Accogliete espressioni solida¬ 
rietà Partito e mia personale 
per ignobile teppistica aggres¬ 
sione fascista. Suoro vile atto 
squadristico nel cuore della ca 
pitale della Repubblica sorta 
dalla Resistenza coinvolge re 
sponsahilità goì'erno e polizia e 
impegna forze popolari e anti¬ 
fasciste vasta e profonda ini* 
ziativa unitaria salvaguardia 
libertà e rinnovamento civile e 
sociale ». 

Un telegramma di solidarietà 
ai feriti è stato inviato dal 


compagno Sergio Segre a nome 
di tutti ■ compagni dell'Unita. 

La federazione laziale del- 
l’ANPPLA ha subito telegrafato 
al presidente Saragat e al mi¬ 
nistro degli Interni chiedendo 
lo scioglimento del MSI. 

L'esecutivo nazionale della 
ANPPJA ha poi diramato un 
comunicato nel quale si rileva 
come * la polizia seppure tem¬ 
pestivamente messa in guardia 
si è comportata si da permet¬ 
tere alle squadre di criminali 
di condurre a compimento i 
pumi predisposti». L'ANPPIA 
inoltre denuncia * nell'aggressi- 
ntà del riorganizzato squadri¬ 
smo una componente insepara 
bile della politica antipopolare 
e repressiva da tempo in atto 
nel paese » e chiama in causa 
« i! ministro degli Interni come 
primo responsabile di una si¬ 
tuazione che vitupera l 'onoro 
della Repubblica e pone in pe¬ 
ricolo (a legale funzionalità det¬ 
te nostre istituzioni democrati¬ 
che ». li comunicato prosegue 
chiedendo alla magistratura di 
« provvedere, vista l'inerzia 
dell'esecutivo, alle sanzioni dt 
legge contro i crmimi perpe¬ 
trati ria assoldati delinquenti 
professionali Infine invita tut¬ 
ti gli associati dell'ANPPIA ♦ 
gli antifascisti a provvedere 
per « rintuzzare e schiacciare 
lo squadrismo e per imporre 
alle autorità costituite l'adem¬ 
pimento dei loro doveri costitu¬ 
zionali ». 

11 Comitato nazionale det- 
l'ANPI ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si rileva come 
« la tattica hitleriana delle 
squadre minoritarie organizzate 
aventi la funzione di provoca¬ 
zione continua indisturbata... 
gli organi di polizia locale 
me al solito hanno dimostrato 
quanta mai insipienza o inca¬ 
pacità a comprendere ». II co¬ 
municato conclude affermando 
che contro i metodi fascisti 
« la risposta non appartiene a 
una organizzazione o a un par¬ 
tito. Deve essere una risposte 
di tutti i partiti antifascisti e 
di tutte le organizzazioni <H 
massa democratiche. Il sotto¬ 
valutare continuamente lo stil¬ 
licidio degli atti squadristici a 
vandalici può diventare perico¬ 
loso a danno della vita demo¬ 
cratica e sarebbe ora che le 
forze dello Stata sappiano com¬ 
piere il loro dovere a tutela del¬ 
la democrazia ». 


Statali 


palese disorganicità, realizzan¬ 
do infine con i più alti funzio¬ 
nari un accordo che va al dj 
là della delega delle Camere 
e si ispira alia logica dell’at¬ 
tuale ordinamento della pub¬ 
blica amministrazione accen 
trato ed autoritario, in fla¬ 
grante contrasto con le esigen 
ze dell'attuazione delle Regioni 
e che tend~ infine a consolidare 
una posizione privilegiata del¬ 
l'alta burocrazia, al di fuori 
di ogni razionalità organizza¬ 
tiva e finanziaria e senza alcu¬ 
na garanzia per i cittadini di 
una applicazione dell’art. 97 
della Costituzione ». 

Ieri mattina l’accordo è stato 
sottoposto alla discussione dei 
lavoratori. A Piazza Esedra, di 
nuovo sono convenuti gli stata¬ 
li: alcuni dirigenti del sindaca¬ 
to Cgil hanno riferito sull'esi¬ 
to della trattativa. 

Subito si è aperto il dibattito, 
la discussione è poi prose¬ 
guita nelle diverse sedi dei mi¬ 
nisteri dove riprende lentamen¬ 
te il lavoro. Le organizzazioni 
sindacali aderenti alla Cgil, Cisl 
ed Uil dei finanziari hanno so¬ 
speso lo sciopero a tempo in¬ 
determinato « sia per le solu¬ 
zioni trovate in ordine ai pro¬ 
blemi del riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni, sia 
per l'impegno assunto dal mi¬ 
nistro Colombo di incontrarsi 
con i sindacati finanziari ». Lo 
incontro è previsto per marte¬ 
dì: si discuterà dei problemi re¬ 
lativi alla perequazione in¬ 
terna. 

I giudizi sull'esito della trat¬ 
tativa non sono concordi: i pro¬ 
blemi aperti erano molti e nes¬ 
suno deve scandalizzarsi se il 
dibattito e la discussione regi¬ 
strano anche posizioni critiche 
che si vanno concretizzando, in 
varia forma. 

Importante e determinante è 
non disperdere il grande po¬ 
tenziale espresso nella lotta, 
non frazionarlo m iniziative set¬ 
toriali che possono minacciare 
la stessa unità delia categoria 
ma indirizzarlo verso quell'ele¬ 
mento catalizzatore che è co¬ 
stituito dalla battaglia per la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Cominciano intanto a regi¬ 
strarsi le prime dichiarazioni di 
dirigenti sindacali. Lama. Ar¬ 
mato e Benvenuto affermano 
che l’accordo è positivo * per¬ 
ché le innovazioni apportata 
restituiscono lo indispensabile 
equilibrio che era stato com¬ 
promesso da soluzioni settoriali». 

li segretario generale del Sin¬ 
dacato Ferrovieri aderente alla 
Cgil. Renato Degli Esposti, ha 
detto che « è saltato fuori un 
vestilo di stoffa discreta, la cui 
"linea” è però difficilmente de¬ 
finibile in quanto troppi sono 
stati i sarti a tagliarne i vari 
pezzi e a cucirne le varie par¬ 
ti. Si tratta ora di accertare — 
nelle apposite trattative "tecni¬ 
che" che seguiranno con la pre¬ 
senza dei sindacati ferrovieri <* 
dell’Azienda — se attraverso un 
solo lavoro di "rifiniture" det¬ 
to vestito risulterà congeniale 
anche alla forma "atipica" del 
corpo ferrov ìario ». 

Mentre si è concluso questo 
sciopero nuove categorie entra¬ 
no in lotta: le segreterie nazio¬ 
nali delle federazioni aderenti 
alla Cgil, Cisl ed Ud dei poste¬ 
legrafonici hanno proclamato 46 
ore di sciopero de) personal# 
viaggiante delle Foste a parti¬ 
re da martedì 1. luglio. Altro 
48 ore sono programmate per i 
giorni 11 e 12 luglio. Da olir# 
sei mesi ì lavoratori attendono 
che precisi impegni del gover¬ 
no relativi alla revisione del¬ 
l'indennità di trasferta ed alla 
riduzione dellorario di lavoro 
trovino attuazione. Sciopero di 
48 ore è stato deciso dal Sinda¬ 
cato nazionale autonomo dei 
capitazione a partire dalle or» 
21 del 29 giugno. Altre vertenze 
sono state aperte dal personale 
non insegnante della scuola » 
dall'Unione nazionale sindacati 
autonomi del pubblico impiego 
che minacciano agitazioni e 
scioperi. 

Continua intanto lo « sciopero 
bianco» dell'Enpas: alle occu¬ 
pazioni di numerose sedi regi¬ 
strate l'altro ieri fra cui quat¬ 
ta centrale di Roma. $i devono 
aggiungere anche Fiat a 14- 
vorno. 





